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,O� SUHVHQWH� GRFXPHQWR� FRVWLWXLVFH�� UDFFRJOLH� H� ID� LO� UHQGLFRQWR� L� ULVXOWDWL� GHJOL� LPSHJQL� DPELHQWDOL�
DVVXQWL�GDOO¶HQWH�QHOO¶DQQR�������GHILQLWL�GDO�JUXSSR�GL�ODYRUR�VXOOD�FRQWDELOLWj�DPELHQWDOH�H�LQ�EXRQD�
SDUWH�HVSOLFLWDWL�QHO�UDSSRUWR�VXJOL�³,PSHJQL�GHOOD�3URYLQFLD�GL�7RULQR�SHU�OD�VRVWHQLELOLWj�DPELHQWDOH�H�
O¶DWWXD]LRQH�GHOO¶$JHQGD���´��SUHVHQWDWR�QHO�PHVH�GL�)HEEUDLR������DO�)RUXP�SURYLQFLDOH�GL�$JHQGD��
����

Il Bilancio ambientale – Rendiconto 2004 della Provincia di Torino nasce dall’impegno dell’Ente di proseguire 
autonomamente l’esperienza avviata nel 2001 con il progetto europeo LIFE – CLEAR (&LW\� DQG� /RFDO�
(QYLURQPHQWDO� $FFRXQWLQJ� DQG� 5HSRUWLQJ), esperienza che ha visto sperimentare per la prima volta in 
Europa l’applicazione di sistemi di contabilità e UHSRUWLQJ ambientale a livello di enti locali. 

 
,O�SURJHWWR�&/($5 

Il progetto CLEAR ha portato tra il 2001 ed il 2003 i diciotto enti italiani partner (tra cui la Provincia di Torino) 
a costruire un proprio sistema di contabilità ambientale finalizzato a rilevare la trasversalità ambientale nei 
programmi dell’ente, collegato come “Bilancio satellite” agli ordinari strumenti di programmazione e 
rendicontazione economico – finanziaria.  

Il Bilancio ambientale – nella metodologia CLEAR – vuole essere uno strumento per valutare gli effetti delle 
politiche ambientali che si integra sia con gli strumenti di reporting economico finanziari, ma anche con i 
UHSRUW settoriali, come il Piano Territoriale di Coordinamento, o il Piano dei Rifiuti, o il Rapporto sullo stato 
dell’ambiente.  

La finalità dello strumento è di migliorare la trasparenza dell’ente, degli impegni che si assume e dei risultati 
che consegue, nei confronti degli interlocutori privilegiati, così come dei cittadini comuni; uno strumento nelle 
mani dei soggetti politici ad uso delle assemblee politiche, come dei forum di concertazione territoriali.�

�

/D�FRQWDELOLWj� DPELHQWDOH�H�JOL� VWUXPHQWL�SHU� OD�JRYHUQDQFH� DPELHQWDOH�QHO� TXDGUR� LQWHUQD]LRQDOH� H�
QD]LRQDOH��

La contabilità ambientale rientra in un insieme di principi condivisi a livello internazionale: 

- La Dichiarazione d’intenti e il Piano d’Azione approvati al :RUOG� 6XPPLW� RQ� 6XVWDLQDEOH� 'HYHORSPHQW, 
tenuto dall’ONU a Johannesburg nel 2002 - che celebrava i 10 anni del vertice di Rio de Janeiro e rilanciava 
i temi dell’Agenda 21 e dello sviluppo sostenibile - inserisce la contabilità ambientale tra gli strumenti per 
“sviluppare strategie che integrino le dimensioni economiche, sociali, ambientali e culturali dello sviluppo e 
una JRYHUQDQFH locale trasparente ed efficace”; 
- La Commissione europea, nel V e VI Programma d’Azione in materia ambientale, ha più volte sottolineato 
l’importanza dell’adozione di strumenti di contabilità ambientale, a tutti i livelli dell’amministrazione, per 
integrare le informazioni contenute nei documenti tradizionali di programmazione economico – finanziaria e 
di bilancio e in tal modo supportare il processo decisionale pubblico. 
- La raccomandazione del Consiglio d’Europa del 2 Marzo 2004 riporta che “l’adozione di un sistema di 
contabilità ambientale a tutti i livelli di governo permetterebbe ai decisori politici di rendere conto alle 
comunità amministrate dei risultati ambientali e delle politiche messe in atto, basandosi su dati affidabili e 
informazioni costantemente aggiornate sullo stato dell’ambiente, di integrare la variabile ambientale nel 
procedimento decisionale pubblico a tutti i livelli di governo, e infine di accrescere la trasparenza riguardo 
agli effetti delle politiche dei poteri pubblici sull’ambiente”. 
- Nel Giugno 2004, nell’ambito della IV conferenza europea delle città sostenibili (Aalborg +10), è stata 
auspicata l’adozione di strumenti per rendere le decisioni dell’amministrazione chiare, motivate e trasparenti 
ed è stata prevista, per le città che hanno sottoscritto gli “$DOERUJ� &RPPLWPHQWV”, la verifica dei risultati 
raggiunti rispetto agli impegni presi. 
- A livello nazionale la contabilità ambientale s’inserisce nell’ambito delle sperimentazioni del primo disegno 
di legge sulla contabilità ambientale dei Comuni, delle Province, delle Regioni e dello Stato, presentato dal 
Senatore Giovannelli, sottoscritto da tutti i gruppi parlamentari, e approvato dal Senato della Repubblica 
nella passata legislatura . Attualmente esiste un disegno di legge unificato, proposto dal comitato ristretto 
per i disegni di legge, illustrato in Commissione ambiente nella seduta dell’8 Luglio 2004. 
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/D��PHVVD�D�UHJLPH�GHO�VLVWHPD�GL�FRQWDELOLWj�DPELHQWDOH�GHOOD�3URYLQFLD�GL�7RULQR��

La Provincia di Torino ha sperimentato tra il 2001 ed il 2003, attraverso la partecipazione al progetto LIFE – 
CLEAR, un proprio sistema di Contabilità ambientale. Il progetto si è concluso nel 2003 con la deliberazione 
da parte della Giunta provinciale (DGP n. 1190-224029/2003 del 30/09/2003) dell’adozione del Bilancio 
ambientale – consuntivo 2001,  e con la decisione di proseguire nella sperimentazione dell’integrazione del 
sistema di contabilità ambientale CLEAR, nel processo di formazione del Bilancio annuale di previsione, del 
Bilancio pluriennale e del rendiconto.  

Il sistema di contabilità ambientale si era rivelato uno strumento utile ad integrare gli obiettivi del Piano 
d’Agenda 21 nel processo di definizione degli indirizzi politici dell’ente e condivideva con il processo di 
Agenda 21 gli strumenti di trasparenza e partecipazione (Forum di Agenda 21) e di monitoraggio (indicatori 
ICE, PSR) propri del modello di contabilità ambientale CLEAR. 

Per dar seguito a questi indirizzi è stato creato nel settembre 2003, con determinazione del Direttore 
generale il “Gruppo di Lavoro per l’integrazione della contabilità ambientale nella programmazione 
economica e finanziaria dell’Ente”, con il compito di svolgere le attività di:  

1. integrazione della contabilità ambientale nelle procedure di formazione del Bilancio di previsione, ivi 
compresa la Relazione Previsionale e Programmatica, e nel PEG; formalizzazione e 
sperimentazione delle procedure necessarie;  

2. integrazione della contabilità ambientale nelle procedure di stesura del rendiconto; formalizzazione e 
sperimentazione delle procedure necessarie; 

3. definizione delle modifiche da apportare al sistema informativo per l’automazione delle procedure 
sopra indicate.  

Nel febbraio 2004 è stato presentato al VII incontro plenario del Forum di Agenda 21 un primo risultato 
dell’applicazione della metodologia CLEAR, il Rapporto sugli “Impegni della Provincia di Torino per la 
sostenibilità ambientale e l’attuazione dell’Agenda 21” per l’anno 2004. 

Nel corso del 2004 il gruppo di Lavoro sulla contabilità ambientale ha proceduto ad armonizzare le 
procedure informative del sistema di “Programmazione e controllo” con il sistema di contabilità ambientale 
CLEAR. Tra Giugno e Luglio del 2004 i tecnici dell’ufficio Agenda 21 hanno svolto una serie di incontri con i 
dirigenti dei Servizi per la definizione delle politiche, della spesa ambientale e degli indicatori fisici, ai fini 
della predisposizione del Bilancio ambientale – consuntivo 2004.   Tra novembre e Dicembre del 2004 e 
Gennaio 2005 sono state testate le procedure informative dedicate al sistema di contabilità ambientale e a 
partire dal mese di febbraio è stato possibile inserire gli impegni ambientali della Provincia di Torino per il 
2004 e ricavare la dimensione finanziaria dell’attività dell’Ente per l’ambiente. 

A regime il sistema di contabilità e rendicontazione  ambientale CLEAR prevede che annualmente venga 
predisposto e approvato, analogamente ai documenti di reporting economico-finanziario,  un Bilancio 
ambientale previsionale, che esplicita gli impegni e i target assunti dall’amministrazione provinciale per 
l’anno successivo, ed un Bilancio ambientale di rendiconto, che ne misura i risultati. 
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���*OL�DVSHWWL�PHWRGRORJLFL�

�

/D�VWUXWWXUD�GL�UHQGLFRQWD]LRQH��

Il modello di contabilità ambientale CLEAR è finalizzato alla rendicontazione delle politiche ambientali di un 
ente locale. A tal fine utilizza una struttura di rendicontazione specifica per le competenze del livello di 
governo comunale e provinciale in tema di tutela e valorizzazione ambientale che permetta di confrontare gli 
impegni assunti con i parametri di misurazione economici e fisico - oggettivo. 

Il sistema di rendicontazione della Provincia di Torino è distinto in 10 DUHH� GL � FRPSHWHQ]D� che 
rappresentano le principali competenze ambientali previste dalla legge per il livello di governo provinciale. 

Ogni area di competenza si ripartisce in DPELWL�GL�UHQGLFRQWD]LRQH,  che rappresentano i temi specifici sui 
quali rendere conto.  

La struttura di aree di competenza e ambiti di rendicontazione costituisce la cornice all’interno della quale si 
ripartiscono gli impegni strategici di mandato (di medio lungo periodo), gli obiettivi annuali, gli indicatori che 
misurano le ricadute delle attività ambientali e la spesa, che misura le risorse economiche e finanziarie 
impiegate per il perseguimento degli obiettivi ambientali.  

Il sistema di rendicontazione CLEAR permette da una parte di confrontare gli obiettivi, i risultati e i costi 
sostenuti nel tempo, ai fini della rendicontazione di mandato; dall’altra permette il confronto ed 
eventualmente il EHQFKPDUNLQJ�con altre realtà geografiche e amministrative, essendo il sistema CLEAR uno 
standard validato a livello comunitario e sempre più diffuso.  

 

Riportiamo di seguito la struttura di rendicontazione della Provincia di Torino (aree di competenza e ambiti di 
rendicontazione) con la descrizione delle materie oggetto di rendicontazione. 

 
COMPETENZA 1. AMBIENTE NATURALE 

1.1 TUTELA DELLA FLORA E DELLA 
FAUNA 

Sono rendicontati gli impegni concernenti l’adozione e adeguamento dei piani 
regionali, le azioni di monitoraggio sullo stato della fauna e flora selvatica, la tutela di 
habitat e aree protette, gli interventi di forestazione e ingegneria naturalistica, la 
gestione delle aree protette, i controlli sulle aree protette (polizia provinciale, GEV, 
protezione civile) 

1.2 CREAZIONE E GESTIONE DELLE 
AREE NATURALI PROTETTE 

Viene rendicontata l’istituzione di nuove aree protette, l’ampliamento e la gestione di 
quelle esistenti. 

1.3 VALORIZZAZIONE DELL'AMBIENTE 
NATURALE 

Sono rendicontate le azioni volte allo sviluppo aree protette e di attività eco-
compatibili (turismo, agricoltura), la creazione di itinerari e percorsi per la fruizione 
dell'ambiente naturale e, in genere, gli investimenti funzionali alla fruizione e loro 
compatibilità ambientale 

 

 

  

COMPETENZA 2 RISORSE IDRICHE 

2.1 RISORSE IDRICHE - PIANIFICAZIONE Si rendiconta la definizione degli indirizzi per una politica delle risorse idriche, la 
predisposizione di piani per la salvaguardia, il risanamento e il controllo delle acque, 
gli impegni per il miglioramento, il controllo dell'inquinamento delle risorse idriche e 
la promozione del risparmio idrico in agricoltura 

2.2 RISORSE IDRICHE - GESTIONE Si rendicontano le autorizzazioni al prelievo delle acque, gli interventi di 
disinquinamento, le autorizzazioni agli scarichi idrici nel suolo, allo scarico di reflui 
nei corpi idrici, alla immissione delle fognature nei corpi idrici, alla balneazione e allo 
spandimento dei liquami ed utilizzo fanghi di depurazione. 

2.3 RISORSE IDRICHE - MONITORAGGIO Si rendicontano le azioni di monitoraggio dei corpi idrici e dei prelievi 

 
 
COMPETENZA 3. ATMOSFERA, ENERGIA, RUMORE, ELETTROMAGNETISMO 

3.1 ATMOSFERA Si rendiconta la redazione di piani di risanamento dell’aria; il monitoraggio della 
qualità dell'aria, il controllo degli impianti termici e le autorizzazioni alle emissioni in 
atmosfera 

3.2 ENERGIA Si rendiconta la redazione di un piano energetico provinciale, i controlli 
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dell’efficienza energetica degli edifici, gli impegni verso l’uso di fonti energetiche 
rinnovabili, gli impegni alla riduzione del consumo energetico 

3.3 RUMORE Si rendicontano le azioni di coordinamento dei piani di zonizzazione acustica 
comunali, le attività di monitoraggio, gli interventi di risanamento acustico 

3.4 ELETTROMAGNETISMO Si rendicontano i piani per la localizzazione degli elettrodotti, quelli per la 
localizzazione degli impianti radio/televisivi, e per il risanamento elettromagnetico, 
l’attività autorizzativa per la localizzazione degli elettrodotti e la localizzazione degli 
impianti radio/televisivi 

   

 

 

COMPETENZA 4. TERRITORIO E USO DEL SUOLO 

4.1 PIANIFICAZIONE Si rendicontano gli elementi di sostenibilità del piano territoriale di coordinamento, 
gli impegni ambientali del piano delle attività estrattive, la realizzazione di piani per 
le aree di destinazione degli insediamenti produttivi che minimizzano gli impatti 
ambientali , la realizzazione di piani di bonifica dei siti degradati e relative azioni, la 
valutazione dei piani di recupero delle cave e le relative azioni, la redazione di piani 
paesistici.  

4.2 TUTELA DEL SUOLO E DELLE COSTE Si rendicontano le attività per la tutela e la conservazione del suolo, gli incentivi per 
l'uso sostenibile del territorio, favorendo gli impegni per la compensazione degli 
impatti ambientali degli interventi, le attività connesse alla protezione civile 

4.3 MONITORAGGIO Si rendicontano le azioni finalizzate alla prevenzione del fenomeno franoso ed 
erosivo 

 

 

  

COMPETENZA 5. ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

5.1 AGRICOLTURA Si rendicontano la valorizzazione del paesaggio rurale, l'incremento delle 
produzioni biologiche e di lotta integrata, la commercializzazione e valorizzazione 
dei prodotti agricoli tipici e/o di qualità. 

5.2 INDUSTRIA, COMMERCIO E 
ARTIGIANATO 

Si rendicontano gli incentivi alla certificazione ambientale dei siti produttivi, gli 
impegni a diminuire l'impatto causato dalla mobilità nei nuovi insediamenti 
produttivi, la riqualificazione di aree dismesse, il monitoraggio delle imprese ad 
impatto ambientale rilevante, le politiche integrate di prodotto. 

5.3 TURISMO, SPORT E CULTURA Si rendiconta la promozione turistica e la valorizzazione delle tipicità, del patrimonio 
storico e culturale, la creazione di percorsi e itinerari per la fruizione di aree di 
interesse paesaggistico, la riduzione dell'impatto complessivo del sistema turistico - 
ricettivo 

 

 

 

  

COMPETENZA 6. RIFIUTI 

6.1 PIANIFICAZIONE Viene rendicontata la predisposizione e aggiornamento del Piano provinciale dei 
rifiuti, la realizzazione del ciclo integrato dei rifiuti, le attività dell’Osservatorio 
Provinciale Rifiuti. 

6.2 GESTIONE Le attività rendicontate riguardano le iniziative autorizzative relative agli impianti, il 
risanamento e bonifica siti inquinati. 

COMPETENZA 7. TRASPORTI E MOBILITA’ 

7.1 PIANIFICAZIONE DEI TRASPORTI 
PUBBLICI 

Si rendiconta la redazione dei piani dei trasporti della provincia, di quelli della 
mobilità della provincia, gli interventi urbanistici e di politica del lavoro finalizzati a 
ridurre la necessità di spostamenti urbani, la riduzione del fabbisogno di 
spostamento e dell'impatto della mobilità causato dall'Amministrazione Provinciale 

7.2 GESTIONE DEI TRASPORTI PUBBLICI Si rendiconta la creazione dei modelli di traffico e mobilità ( ������� � � � 	  ��

��
����
������� , 
sistemi informatici e di rilevazione), le misure per  fluidificare e decongestionare il 
traffico per ridurne l'impatto ambientale (emissioni, rumore e consumi), la riduzione 
dei fabbisogni di spostamento in macchina in ambito extraurbano,la promozione di 
uso di mezzi o sistemi meno inquinanti, gli interventi per sostenere il servizio di 
trasporto pubblico extraurbano e per migliorarne la qualità, e quelli per aumentare la 
sicurezza del traffico, il coordinamento delle targhe alterne (controllo aria, gestione 
delle emergenze) 

7.3 PIANIFICAZIONE DELLA VIABILITA' 
Si rendicontano gli interventi per fluidificare la viabilità e per sostenere il riequilibrio 
delle modalità di spostamento a favore di quelle meno impattanti. 
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7.4 GESTIONE DELLA VIABILITA’ Si rendiconta la manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade e loro 
illuminazione 

 

 

 

  

COMPETENZA 8. INFORMAZIONE, EDUCAZIONE, FORMAZIONE, PARTECIPAZIONE 

8.1 PROGRAMMAZIONE PARTECIPATA E 
CONDIVISA 

Si rendiconta l’attivazione del Forum di agenda 21 locale e redazione del piano di 
azione per la sostenibilità, le attività di consultazione dei cittadini aggiuntive rispetto 
a quelle istituzionali, e quelle di raccolta e diffusione alla cittadinanza dei dati 
ambientali (es. Rapporto sullo Stato dell’Ambiente) 

8.2 INFORMAZIONE ED EDUCAZIONE Si rendiconta il coordinamento e realizzazione di attività di educazione ambientale e 
azioni di sensibilizzazione alle tematiche ambientali (campagne, mostre, convegni, 
musei ecc.), la realizzazione di attività di informazione, formazione e orientamento in 
campo ambientale, e la gestione delle attività di sportello 

 

 

 

  

COMPETENZA 9. GESTIONE AMBIENTALE INTERNA 

9.1 SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE Si rendicontano gli impegni connessi agli acquisti verdi, gli elementi di sostenibilità 
nella definizione di appalti e contratti, le realizzazioni di VIA di opere pubbliche 
realizzate dalla Provincia 

9.2 RIDUZIONE DEGLI IMPATTI INTERNI 
GENERATI 

Si rendiconta la riduzione dell'uso delle risorse energetiche, l’adozione di raccolte 
differenziate interne 

9.3 ATTIVITA' DI FORMAZIONE INTERNA 
ORIENTATA ALLA SOSTENIBILITA' 

Si rendiconta l’organizzazione di attività formative interne in campo ambientale 

9.4 OTTIMIZZAZIONE DELLA GESTIONE 
DEL PATRIMONIO 

Si rendiconta la progettazione esecutiva e realizzazione opere pubbliche (scuole, 
edifici vari),l’impegno ad utilizzare materiali eco-compatibili nelle costruzioni e 
manutenzioni, la manutenzione di opere pubbliche, la programmazione degli 
interventi di progettazione di nuove opere pubbliche ed interventi manutentivi, la 
ristrutturazione di immobili di proprietà dell'Ente d'interesse socio-culturale 

 

 

 

  

COMPETENZA 10. ALTRI IMPEGNI AMBIENTALI  

101 EVENTUALI ALTRI AMBITI DI 
RENDICONTAZIONE NON COMPRESI 
NEI PRECEDENTI 

Si rendicontano impegni ambientali non riconducibili ai precedenti ambiti  

 
 

/D�GHILQL]LRQH�GHO�VLVWHPD�FRQWDELOH�

Schematicamente, Il processo di definizione del sistema di contabilità e UHSRUWLQJ passa attraverso queste 
quattro fasi: 

MODULO CONTENUTO 
1. Definizione delle 

Politiche 
Esplicitazione degli impegni strategici dell’ente e degli obiettivi annuali riclassificati 
sulla base della struttura di rendicontazione 

2. Definizione dei 
Conti fisici 

Selezione e popolamento di un set di indicatori da associare a ciascun ambito 
 

3. Conti monetari Analisi degli interventi ambientali connessi alle politiche individuate, selezione e 
ripartizione dei movimenti contabili per ambito di rendicontazione e area di 
competenza 

4. Trasparenza e 
governance 

Definizione ed ingaggio degli stakeholder per ogni ambito di rendicontazione (mappa 
degli stakeholder). Definizione delle modalità di coinvolgimento 

 

(VSOLFLWD]LRQH�GHOOH�SROLWLFKH�
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Alla luce della fase di fine mandato del governo provinciale, e del lavoro di esplicitazione degli impegni 
prioritari già svolto precedentemente, si sono considerati gli impegni strategici definiti nel Bilancio ambientale 
2001: questi infatti rappresentavano una selezione degli impegni di mandato espressi nel programma di 
mandato ed esplicitati nel giro di consultazioni effettuato nel 2002. A proposito della definizione degli obiettivi 
annuali è stata compiuta un’analisi dei documenti d’indirizzo politico e gestionale quali la Relazione 
Previsionale Programmatica 2004-2006, il PEG2004, e quelli settoriali (Programma energetico, Piano 
triennale dei lavori pubblici, PTCP, Piano dei Rifiuti, ecc); successivamente è stato effettuato un giro di 
consultazione con Dirigenti di Servizio e Direttori d’Area, mirato a condividere gli obiettivi ambientali 
selezionati a tavolino e definire i casi dubbi. 

Impegni prioritari e politiche ambientali, ripartiti all’interno degli ambiti di rendicontazione costituiscono 
l’oggetto della rendicontazione a cui fa riferimento il piano dei conti del sistema CLEAR. 

 

,O�SLDQR�GHL�FRQWL�ILVLFL�

Il modulo Conti fisici è costituito da un VHW� GL� LQGLFDWRUL� DPELHQWDOL finalizzato a descrivere lo stato e le 
pressioni ambientali e misurare l'efficacia e l'efficienza delle politiche/azioni dell'Ente.  

All’interno del progetto CLEAR LIFE gli indicatori sono strumenti per monitorare gli aspetti ambientali delle 
politiche dell’ente, per verificare l’efficacia delle politiche rispetto agli obiettivi dell’ente stesso, e per costituire 
una “banca” di dati confrontabili nel tempo per verificare i trend ambientali e socio - economici del territorio 
amministrato da ciascun ente partner. 

Il piano dei conti è costituito a partire dagli indicatori del sistema di monitoraggio della sostenibilità, che è 
costituito dal set degli Indicatori Comuni Europei1, da 15 indicatori chiave, e da un set esteso di indicatori di 
contesto, chiamati indicatori di caratterizzazione ambientale: 

• ,QGLFDWRUL� GL� FDUDWWHUL]]D]LRQH� DPELHQWDOH, articolati secondo il modello PSR (Pressione - Stato - 
Risposta), costituiti da indicatori descrittivi, prestazionali e di efficienza, aggiornabili periodicamente.  
• ,QGLFDWRUL�FKLDYH�� �KHDGOLQH�LQGLFDWRU�, set ristretto di indicatori ambientali, derivato dagli indicatori di 
caratterizzazione ambientale,  per la valutazione dei progressi verso la sostenibilità ambientale, con 
frequenza di aggiornamento di 6 mesi - 1 anno.  
• ,QGLFDWRUL� FRPXQL� HXURSHL� SHU� OD� VRVWHQLELOLWj� ORFDOH ((XURSHDQ� &RPPRQ� ,QGLFDWRUV� �� 7RZDUGV� D�
/RFDO� 6XVWDLQDELOLW\� 3URILOH), una serie  di 10 indicatori in via di sperimentazione a livello europeo, che in 
parte coincidono con alcuni degli indicatori di caratterizzazione ambientali e con alcuni degli indicatori - 
chiave.  

A questi indicatori ne sono stati aggiunti altri specifici per alcuni ambiti di rendicontazione non coperti dal 
sistema di monitoraggio ambientale provinciale. La selezione degli indicatori ha portato alla definizione di un 
set molto esteso di circa 90/100 indicatori, per buona parte dei quali sono già disponibili i dati. 

�

,�FRQWL�PRQHWDUL�

I Conti monetari completano il Piano dei conti del modello di contabilità ambientale CLEAR.  

Il modulo Conti monetari persegue l'obiettivo principale di identificare  e contabilizzare i flussi monetari legati 
alla protezione dell'ambiente e di calcolare degli indicatori di spesa, al fine di effettuare valutazioni in merito 
all'efficacia e all'efficienza delle politiche di protezione ambientale attuate dall'Ente.  

Gli obiettivi gestionali assegnati ai servizi per l’anno 2004 sono stati l’oggetto dell’analisi; sulla base di questi 
sono stati presi in considerazione i movimenti di spesa collegati. Un'ulteriore analisi è stata fatta sugli 
obiettivi gestionali connessi solo in parte con la trasversalità ambientale; su questi obiettivi si è scelto, 
assieme ai dirigenti di servizio responsabili, i movimenti contabili da considerare e le eventuali spese di 
personale. 

Infine, conformemente ai criteri contabili della metodologia CLEAR, sono stati considerati i “pagamenti” 
effettuati dall’ente nell’esercizio 2004 quale dimensione della spesa “rilevante”, suddividendoli in spesa 
d’investimento e spesa corrente.  

7UDVSDUHQ]D�H�JRYHUQDQFH��LO�FRLQYROJLPHQWR�GHL�SRUWDWRUL�G
LQWHUHVVH��

                                                      
1  Gli indicatori comuni europei di sostenibilità locale sono costituiti da un set di 10 indicatori sperimentati a livello 
europeo su un insieme di aree comunali e provinciali. Gli indicatori sono orientati in particolare alla sostenibilità degli 
ambienti urbani. 
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Nel modello di DFFRXQWLQJ e UHSRUWLQJ sperimentato dal progetto CLEAR la fase di coinvolgimento degli 
VWDNHKROGHU è finalizzata a rendere più trasparente e partecipato il processo di definizione, implementazione 
e valutazione delle politiche ambientali. 

La Provincia di Torino nel mandato amministrativo 1999-2004 ha assunto quest’obiettivo con l'apertura del 
)RUXP� GL� $JHQGD� �� provinciale; il Bilancio ambientale si inserisce tra gli strumenti a disposizione della 
Provincia per una maggiore trasparenza delle proprie politiche. 

Il modulo “Trasparenza e JRYHUQDQFH” prevedeva: 

• L’individuazione dei portatori di interesse (VWDNHKROGHU) specifici per le politiche ambientali dell'Ente,  
• La classificazione degli VWDNHKROGHU secondo le competenze ambientali e gli ambiti di rendicontazione; 
• La rilevazione delle attese della comunità locale nei confronti dell’Ente. 

La selezione degli VWDNHKROGHU da coinvolgere per la condivisione del Bilancio ambientale è avvenuta a 
partire dalla lista degli "attori" del Forum di Agenda 21 della Provincia che rappresentano le diverse categorie 
imprenditoriali, il mondo dell'associazionismo, il terzo settore, le università e le scuole, gli Enti locali.  

Il progetto CLEAR è stato presentato al Forum di Agenda 21 durante il V incontro plenario del Forum di 
Agenda 21, svoltosi il 26 Giugno 2002. In seguito, nei mesi di Aprile e Maggio del 2003 si sono svolti degli 
incontri in tavoli tematici per la discussione degli indicatori di sostenibilità che compongono il Piano dei conti 
del Bilancio ambientale. Infine al VII Forum plenario di Agenda 21 tenutosi nel mese di Febbraio 2004 è 
stato presentato il Rapporto sugli “Impegni della Provincia di Torino per la sostenibilità ambientale e 
l’attuazione dell’Agenda 21” per l’anno 2004, e, attraverso  la metodologia dell’2SHQ� 6SDFH� 7HFKQRORJ\ 
(OST) e successivi IRFXV� JURXS� svoltisi il 15/04/2004, sono stati definiti i temi strategici e alcune linee di 
azione che la Provincia di Torino ha assunto con la DGP n. 142152 del 17/05/2004 come indirizzi strategici 
in campo ambientale. 

Tali indirizzi si configurano come “aspettative della comunità locale”, e sono stati riportati come tali in questo 
documento.  
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���,O�FRQWHVWR�DPELHQWDOH�

�
��� 4XDOLWj� GHOO¶DULD� H� IDWWRUL� GL� SUHVVLRQH�� La 
qualità dell’aria nelle Provincia di Torino – e in 
particolare nell’area metropolitana e nel comune di 
Torino – mantiene alcuni elementi di criticità 
(Grafico 1). �

Se per il monossido di carbonio (CO), il biossido di 
azoto (NO2) e il benzene la performance in termini 
di percentuale di raggiungimento degli obiettivi di 
qualità dell’aria è stata discreta, la situazione 
permane decisamente critica per il particolato fine 
(PM10) e per l’ozono (O3), sia in area metropolitana 
sia nel resto della provincia. L’andamento delle 
concentrazioni di ossido d’azoto evidenzia alcune 
criticità localizzate in corrispondenza dell’area 
urbana torinese e in alcune conurbazioni di minore 
entità (Nichelino, Settimo, Grugliasco). 

L’indice di qualità dell’aria IQA, calcolato 
giornalmente per l’area metropolitana torinese, nel 
periodo 1/01/04 – 31/12/04 ha fatto registrare valori 
negativi (da mediocre a molto insalubre) per 151 
giorni, pari al 40% del periodo di osservazione. 

La concentrazione degli inquinanti atmosferici 
tradizionali (SO2, CO) è diminuita nel corso degli 
ultimi decenni. La sostituzione del gas all’olio 
combustibile ha determinato, già nel corso degli 
anni ’80, una drastica contrazione della SO2 fino a 
livelli attualmente marginali. La riduzione delle 
concentrazioni di CO, più avvertibile nell’area 
metropolitana (nell’ordine di ca. il 50% come media 
annua nel periodo 1992-2001 nell’area urbana di 

Torino), è dovuta in gran parte al rinnovo del parco 
auto dal 1993 (introduzione di vetture catalizzate e 
diesel ecologici). Anche le concentrazioni di 
benzene, grazie sia al rinnovo del parco auto che 
alla riduzione del suo tenore nei carburanti, sono 
diminuite in misura sostanziale e attualmente 
rispettano i limiti previsti.  Meno significativa appare 
la riduzione delle emissioni del biossido di azoto, 
comunque apprezzabile nell’area urbana di Torino, 
(dove si riduce di circa un terzo tra il 1992 e il 
2001) pur permanendo su valori superiori agli 
obiettivi di qualità.  

Su un più limitato periodo di rilevazione non 
risultano tendenze evidenti per gli altri inquinanti – 
come il PM10 e l’ozono – che comunque si 
mantengono a livelli molto elevati, superiori agli 
obiettivi di qualità. 

���(QHUJLD�H�FOLPD��Nel 2003 i consumi energetici 
confermano la contrazione (-1,2% rispetto al 2002) 
manifestatasi a partire dal 2002 (Grafico 2); la 
caduta dei prodotti petroliferi (-7,1%) è il fattore che 
ha inciso principalmente in questa flessione, a 
fronte di un aumento generale delle altre voci del 
mix energetico (Energia elettrica + 1,6%; metano 
+1,7%; fluido termovettore +7,1%).  

Nel periodo 1990 – 2003 i consumi energetici sono 
però aumentati del 16% su scala provinciale (del 
18% come procapite), grosso modo in linea con gli 
andamenti nazionali. Nel 2003, gli usi civili hanno 
assorbito il 41,4% dei consumi (-0,2% sul 2002), i 
trasporti il 26,3% (-4,1%) e le attività produttive il 

Grafico 1: Indice delle emissioni SO2, CO, 
NO2 (base 1985 = 100)
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Grafico 2: consumi energetici per vettore
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32,3% (-0,6%). 

Le emissioni di gas serra seguono l’andamento 
delle fonti energetiche: nel 2003 hanno manifestato 
una diminuzione tornando al livello del 1990 (-
0,2%); dopo una fase di crescita costante nel 
periodo 1994 – 1998 che aveva fatto superare 
quota 16 milioni di t./anno, è seguita una flessione; 
al 2003 la distanza dall’obiettivo di Kyoto (-6,5% su 
base nazionale al 2010) è di 6,8 punti, pari a quasi 
1 milione di tonnellate di CO2.  

�

���5LVRUVH�LGULFKH�(Grafico 3)��La qualità dei corpi 
idrici superficiali è connessa all’efficacia delle 
politiche di tutela dei fiumi (depurazione, 
risanamento, gestione degli scarichi idrici civili e 
industriali) in un quadro di promozione di processi 
produttivi meno inquinanti . 

Il confronto 2002-2003 evidenzia, in termini di punti 
di rilevamento, un’evoluzione non positiva degli 
indici di stato: se i punti con  indice pessimo sono 
stabili (2), come quelli con indice ‘buono’ (17), e 
ottimo (1) si riscontra una preoccupante caduta per 
la classe ‘sufficiente’ (da 25 a 23) e una crescita 
dei punti con indice ‘scadente’ che salgono da 8 a 
12.  Rispetto ai dati concernenti gli indici riscontrati 
nel 2000, 2001 e 2002, nel 2003 (ARPA 2003) si 
evidenzia un aumento dei punti con un SACA 
scadente ed una diminuzione di quelli con SACA 
sufficiente, mentre non si riscontrano sostanziali 
variazioni del numero di punti con SACA elevato, 
buono o pessimo. 

��� $WWLYLWj� SURGXWWLYH�� L’adozione di sistemi di 
gestione ambientale d’impresa (SGA) è una spia di 
una più generale  tendenza del sistema delle 

imprese verso una migliore gestione ambientale. 
La diffusione di SGA è connessa alle politiche di 
sensibilizzazione, diffusione e incentivazione da 
perseguirsi nei programmi di sviluppo locale e nella 
pianificazione degli insediamenti produttivi 
attraverso i soggetti della programmazione 
negoziata, gli sportelli unici, i distretti industriali e le 
altre organizzazioni di categoria. 

Con riferimento al campione SINCERT (pari alla 
quasi totalità) si assiste un trend di crescita molto 
positivo soprattutto per le aziende certificate 
secondo la norma ISO 14001, che al 31/12/04 
erano pari a 288, contro 7 aziende registrate 
EMAS. L’insieme delle aziende certificate è pari 
all’1,54% delle imprese attive in Provincia. Il 
campione certificato più rappresentativo è costituito 
dal settore metalmeccanico, con 77 aziende 
certificate secondo la norma ISO 14001. 

�

���0RELOLWj�H�WUDVSRUWL��La mobilità determina una 
pluralità d’impatti ambientali e territoriali: 
inquinamento atmosferico, emissioni climalteranti, 
inquinamento acustico, congestione delle aree 
urbane, domanda di suolo per infrastrutture. Il 
traffico è il principale fattore di crescita dei consumi 
energetici, il fattore dominante per il rumore, il 
principale elemento di degrado della qualità 
ambientale urbana. Questi impatti non sono 
mitigabili o eliminabili solo con l'adeguamento 
tecnologico. 
I FRQVXPL�HQHUJHWLFL�SHU�L�WUDVSRUWL, un indicatore 
indiretto anche dell’evoluzione  della mobilità, 
mostrano una crescita del  11,8% nel periodo 1990 
– 2003. La crescita delle percorrenze totali, sia per 
il trasporto persone sia – soprattutto – per il 
trasporto merci hanno largamente ecceduto la 
maggiore efficienza degli automezzi. Rispetto al 
1995 si registra una crescita sostenuta (+48%) dei 
consumi di gasolio (nel 2001 assorbono più della 
metà dei consumi per autotrazione) e una flessione 
dei consumi di benzina (-6%), in connessione con 
l’evoluzione del parco auto e la crescita del 
trasporto merci. Dopo una contrazione dei consumi 
nel 2000 – in presenza di alti costi dei carburanti –  
nel 2001 si rileva una crescita del 4%, concentrata 
nel gasolio (+11%).  In tutto il periodo restano 
marginali i consumi di GPL e metano.  
Gli VSRVWDPHQWL� JLRUQDOLHUL� FRPSOHVVLYL  in 
Provincia di Torino (Grafico 4) sono 5.209.000, in 
aumento rispetto ai dati del 2002 (+24%; pari  
1.025 mila spostamenti). La maggior parte di questi  
spostamenti avviene a Torino (2.143.000, +28,1), 
1.291 mila nella cintura torinese (+18,9% rispetto al 
2002) e 1.775 mila nel resto della provincia 
(+24,6%).  
Rispetto alla modalità di spostamento prevalgono 
gli spostamenti con l’auto privata (925.321, il 
43,18%, +18,7% rispetto al 2002), rispetto a quelli 
effettuati col mezzo pubblico (723.050, il 13,9%, -
2,6%) che diminuiscono anche rispetto sugli 

Grafico 3: qualita’ ambientale dei 
fiumi Indice (SACA 2003)
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spostamenti complessivi (-3,9% rispetto al 2002). 
Un notevole balzo in avanti sembra aver fatto 
invece  le modalità di spostamento "a piedi" 
(1.376.606, 26,4%, +64% rispetto al 2002) e con le 
due ruote (150.966, 2,9%, +35,2%). In complesso 
la PRELOLWj�PRWRUL]]DWD (pubblica + auto privata) è 
in aumento rispetto a due anni fa (3.661.679 
spostamenti, +13,8%). Più accentuata la quota di 
spostamenti con auto privata nei comuni della 
cintura di Torino (83,7%) e nel resto della Provincia 
(91,3%), rispetto a quelli di Torino (67,2%), dove 
“tengono” peraltro gli spostamenti con mezzi 
pubblici (+0,2% rispetto al 2002).  

��� 5XPRUH�� Il rumore è tra le principali cause del 
peggioramento della qualità della vita nella città ed 
in zone extraurbane e rurali interessate da 
importanti strutture di trasporto.  

L’indicatore appartiene al set di indicatori comuni 
europei ed è stato sviluppato metodologicamente 
dall’ARPA Piemonte. Una riduzione della 
percentuale di popolazione esposta è connessa al 
successo delle politiche di risanamento acustico. 

La quota di popolazione esposta a Lnigth> 60 
dB(A) risulta pari al 20% nei Comuni con più di 
20.000 abitanti, al 15% nei Comuni con un numero 
di abitanti compreso tra 5 e 20.000 unità e inferiore 
al 2% per quelli con una popolazione minore di 
5.000 abitanti; lo 0.4% della popolazione della 
provincia di Torino (circa 9.000 persone) è esposto 
a livelli di rumore estremamente critici (Lnigth > 70 
dB(A)); non sono riscontrabili persone esposte a 
valori di Lnigth superiori a 75 dB(A). 

��� $JULFROWXUD�� L’estensione delle colture 
biologiche e, in minor misura, delle colture difese 

con tecniche di lotta integrata, può essere 
considerata un segnale di una più generale 
rigenerazione del settore primario verso metodi a 
minore impatto ambientale (Grafico 5). 

L’agricoltura biologica rappresenta una forma di 
gestione delle coltivazioni agricole e degli 
allevamenti zootecnici compatibile con l’ambiente il 
cui sviluppo si inserisce nel quadro di una 
progressiva trasformazione dell’agricoltura, 
caratterizzata, sulla scorta degli indirizzi fissati a 
livello europeo, dall’integrazione tra finalità 
produttive e funzioni di salvaguardia del territorio.  

I dati riguardanti l'agricoltura biologica nella 
Provincia di Torino confermano un andamento 

positivo nella superficie agricola convertita, pari 
complessivamente, nel 2003, a 4963,97 ha, mentre 
c’è una contrazione nel numero di aziende agricole  
che hanno convertito la loro produzione al 
"biologico" (123) che probabilmente va associata 
ad una generale tendenza alla concentrazione 
delle aziende agricole. In ogni caso alcuni segnali 
evidenziano un quadro meno positivo di quanto 
appare: la forte prevalenza nel campione biologico 
di superfici a pascolo (la cui conversione al 
biologico  non determina particolari vantaggi 
ambientali, essendo una forma di coltura già di per 
sé più ambientalmente sostenibile), la tendenza al 
rientro nell’agricoltura tradizionale una volta 
terminato il periodo di impegno sostenuto dall’UE, 
l’incidenza percentuale del biologico assai inferiore 
alla media nazionale, rappresentano 
indubitabilmente segnali di debolezza. 

���1DWXUD. La naturalità di un territorio dipende da 
vari fattori, tra cui la varietà degli organismi viventi, 

Grafico 5: estensione delle coltivazioni 
biologiche e di lotta integrata
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Grafico 4: spostamenti complessivi 
nella Provincia di Torino 
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la loro quantità e la frequenza relativa, oltre che i 
loro modi di organizzarsi in comunità ai vari livelli, 
dagli ecosistemi ai biomi fino alle strutture chimiche 
che costituiscono la base dell’eredità; tutte queste 
caratteristiche sono sintetizzate nel termine 
“ELRGLYHUVLWj”. E’  stato calcolato per la Provincia 
di Torino un indice di naturalità (Grafico 6), ricavato 
a partire dall’aggregazione delle categorie di usi del 
suolo della Carta Forestale della Regione 
Piemonte (Ipla 2002) in biotopi a naturalità 
omogenea. L’andamento dell’indice è connesso ai 
modelli di utilizzo del suolo, che possono, per 
l’effetto dell’urbanizzazione o per la realizzazione di 
infrastrutture, ridurre il grado di naturalità. Analogo 
effetto è legato agli usi agricoli, laddove possono 
prevalere forme monocolturali di tipo industriale 
assai lontane da un livello di naturalità 
soddisfacente. Ad oggi il calcolo dell’indice sul 
territorio della Provincia di Torino riguarda 237 
comuni su 315.  

Il patrimonio di naturalità è presente nell’Area 
Metropolitana Torinese per solo il 3.55 % a fronte 
di quasi l’11% di superficie occupata. In termini di 
indice di naturalità, il torinese ha 0.19, mentre il 
resto della provincia 0.63 (la media dei 237 comuni 
è di 0.59).  
Nella Provincia di Torino più dell’11% della 
VXSHUILFLH�q�VRJJHWWD�D�SURWH]LRQH�QDWXUDOH nelle 
diverse classificazioni date dalla L.R. 12/90 
(Grafico 7). A partire dalla costituzione del Parco 
Nazionale del Gran paradiso nel 1922, che 
rappresenta ancora più del 40% delle aree protette, 
la creazione di parchi e aree protette ha avuto un 
grande impulso negli anni ’80 e ’90, soprattutto con 
la creazione di parchi e riserve regionali e 
provinciali.  La Provincia di Torino gestisce dal 

1995 il 3DUFR�GL�&DQGLD, e dal 2004 (L.R. 32/2004) 
altri quattro nuovi parchi provinciali: il Parco 
naturale del Monte San Giorgio di Piossasco, il 
Parco Naturale del Monte Tre Denti Freidour, il 
Parco Naturale di Conca Cialancia, il Parco 
Naturale del Col del Lys, e infine, la riserva 
naturale speciale dello stagno di Oulx. 
Complessivamente sotto la responsabilità della 
Provincia di Torino sono 2.610 ha di aree protette. 
A queste aree bisogna aggiungere 15 Biotopi di 
interesse comunitario e 2 Biotopi di interesse 
regionale, che sono entrati a far parte del sistema 
regionale delle aree protette individuati. 

 

��� 7HUULWRULR�� Il consumo di suolo costituisce la 
prima e più rilevante pressione esercitata 
dall’espansione insediativa. Nei decenni passati il 
consumo di suolo e l’impermeabilizzazione delle 
superfici - oggi pari al 11,3% del territorio 
provinciale (Grafico 8) - hanno ridotto gli habitat 
naturali, innescato o aggravato fenomeni di 
dissesto idrogeologico, sottratto terreni alle attività 
agricole (provocando indirettamente uno 
sfruttamento intensivo del suolo coltivato),  
determinato una de-qualificazione e 
frammentazione dei paesaggi naturali e agrari 
soprattutto nelle aree periurbane. Sul territorio e le 
aree agricole periurbane si è registrata e si registra 
tuttora un’eccezionale pressione e una forte 
competizione per gli usi del suolo. Nuove 
edificazioni e reticolo infrastrutturale hanno occluso 
e stanno frammentando le unità di paesaggio, 
spesso dequalificandolo in maniera irreversibile. 
Queste aree, che si trovano ai margini dei PRG 
comunali, sono ancora viste come aree di confine 

Grafico 6: idice di naturalità della Provincia 
di Torino. Distribuzione degli ambiti 

territoriali
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Grafico 7: evoluzione della superficie 
delle aree protette 

nel periodo 1974-2004
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e, in un certo senso, "di conquista". L'espansione 
delle aree urbanizzate e artificializzate è 
proseguita, pur con segni di rallentamento, anche 
in una fase di contrazione demografica e di de-
industrializzazione. Nel periodo 1990 - 2000, a 
fronte di un calo del 1% della popolazione (pur con 
una crescita dei nuclei familiari), si è registrato un 
incremento del 3,2% delle aree urbanizzate e la 
densità dell’urbanizzato, che riflette il rapporto tra 
popolazione e superficie urbanizzata, è passata da 
29,7 a 27,3 ab/ha urbanizzato (Grafico 8). 
L'intensità dei processi di urbanizzazione è più 
accentuata nell'area metropolitana, ma in altre aree 
della provincia avere lo sviluppo delle attività e 
della residenzialità turistiche o la realizzazione di 
infrastrutture di trasporto continuano ad avere un 
ruolo rilevante nei processi di consumo dei suoli.  

����5LILXWL�XUEDQL���Gli obiettivi di contenimento dei 
rifiuti prodotti, aumento della raccolta differenziata 
sono legati al successo delle politiche di riduzione 
dei rifiuti alla fonte, di promozione dei sistemi 

integrati di raccolta, di promozione del recupero di 
materia ed energia dai rifiuti. In  Provincia di Torino 
negli ultimi anni, a fronte di una lieve diminuzione 
della popolazione, la produzione dei rifiuti denota 
una tendenza ad un progressivo aumento.  Infatti, 
si è passati dalle 950.000 t/a del 1996 alle circa 
1.169 mila t/a nel 2004 (+23,1%). La produzione 
SURFDSLWH di rifiuti è passata da 427 kg/ab/anno del 
1996 ai 533 del 2004, un livello superiore alla 
media nazionale (523 kg/ab/anno ultimo dato 
disponibile 2003), e a quella piemontese (500 
kg/ab/a, anno 2003). Lo smaltimento in discarica 
continua a rappresentare il principale sistema di 
trattamento dei rifiuti. Nel 2004 la quantità di rifiuti 
urbani indifferenziati conferiti in discarica è di 794 
mila tonnellate, pari al 68% della quantità di rifiuti 
prodotta. Nel 2004 prosegue peraltro lo sviluppo 
delle raccolte differenziate (ton. 363.318; +28,1%), 
grazie soprattutto alle politiche mirate a diffondere 
la raccolta domiciliare, che porta la quota di RD al 
31,1%, risultato comunque al di sotto degli obiettivi 
di legge (35%, previsto dal “Decreto Ronchi”). 

�
�

Grafico 9: produzione di rifiuti procapite 
in Provincia di Torino
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La Provincia di Torino sin dal 2000 ha avviato il processo di Agenda 21 e si è dotata di un canale di 
confronto con il territorio per discutere sui temi dello sviluppo sostenibile (Forum di Agenda 21). Questo 
canale di confronto ha portato in questi anni a predisporre un Piano d’azione per la sostenibilità che fornisce 
la cornice di obiettivi generali e linee d’azione valide per i soggetti che operano sul territorio e utili anche 
all’orientamento delle politiche della Provincia. Il Bilancio ambientale si configura come strumento di 
connessione tra il Forum di Agenda 21 e l’azione politica dell’ente: nel Bilancio ambientale vengono recepiti 
gli indirizzi espressi dal Forum in termini di criticità evidenziate e proposte di azioni da sottoporre agli organi 
politici; Il Bilancio ambientale rendiconta al Forum di Agenda 21 gli impegni ambientali assunti annualmente 
dalla Provincia e ne esplicita i risultati.  
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Il Forum di Agenda 21 in occasione del VII incontro plenario di Agenda 21, tenutosi nel mese di Febbraio 
2004, con la metodologia GHOO¶2SHQ� 6SDFH� 7HFKQRORJ\��ha indicato, mediante gruppi di lavoro autogestiti, 
oltre 20 temi connessi allo sviluppo sostenibile, a diverso grado di approfondimento, sui quali ha espresso 
valutazioni, richieste e indirizzi di intervento. 

La riorganizzazione dei predetti temi, operata a partire dagli obiettivi del Piano d’Azione, dai dati del rapporto 
sullo Stato della Sostenibilità e dalle successive elaborazioni programmatiche della Provincia, ha consentito 
di delineare 4 temi aventi rilevanza strategica: 

a) Percorsi e strumenti di “JRYHUQDQFH” per lo sviluppo locale sostenibile 
b) Costruire sostenibile: incentivi e strumenti per la diffusione della bioedilizia 
c) Prodotti e consumi sostenibili: verso una politica integrata di prodotto nella Provincia di Torino 
d) Ridurre la mobilità, accrescere l’accessibilità 

Per ciascuno dei predetti temi è stato elaborato un documento di base successivamente discusso, in 4 
gruppi di lavoro di approfondimento, svoltisi lo scorso 15/4/2004 presso l’Environment Park. 
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L’insieme dei risultati è andato ad aggiornare il Piano d’Azione per la Sostenibilità, ed è stato assunto dalla 
Giunta provinciale con DGP n. 142152 del 17/05/2004 come  documento di orientamento e indirizzo della 
futura programmazione provinciale, in relazione ai programmi settoriali aventi attinenza con i suddetti temi. 

Il Bilancio ambientale – rendiconto 2004, riporta gli indirizzi sopra citati ripartendoli nelle aree di competenza, 
in uno schema che riportiamo di seguito. 
 

AREE  DI COMPETENZA OBIETTIVI GENERALI ESPRESSI DAL FORUM DI AGENDA 21 

1. AMBIENTE NATURALE  

2. RISORSE IDRICHE  

3. ATMOSFERA, ENERGIA, RUMORE, 
ELETTROMAGNETISMO 

1. 
./ 
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$ � �
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: 
innescare dinamiche di diffusione di tecnologie e materiali alternativi, in modo 
portare ad una diminuzione dei costi; 
2. 
./ 
"�) � 1�$ � �3"� 
"!) �
(
$ ,
$ � �
4�$ (��!��(�) $ 0%$5�6"�) � 1�����(�) $7�+���8� �6�
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: 
sostituire gli incentivi di tipo esclusivo (Bandi) con altri, di tipo inclusivo e “diffuso”; 
3. 
./ 
"�) � 1�$ � �;"� �"!) �
(�$ ,
$ � ��45$ (��!�
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(�) $=�+�
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$ 9 9 1#"!$  �(��?���
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:: 
istituzione di uno sportello di informazione/consulenza anche aperto anche privati e 
progettisti. 
4. 
./ 
"�) � 1�$ � �@"� �"!) �
(�$ ,�$ � ��4<$ (��#�
(�) $ 0%$A�@"�) � 1����
(�) $B�+�
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:: 
definire insieme a soggetti economici del mondo del credito forme di agevolazione 
finanziaria che permettano di scontare dai maggiori costi di investimento iniziale le 
economie successive di medio/lungo termine. 
5
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rafforzamento del ruolo di 
coordinamento della Provincia nei confronti dei comuni, già assunto nell’ambito 
della redazione e dell’attuazione del Piano di riduzione dei livelli di inquinamento 
atmosferico, estendendolo anche alle politiche della mobilità in senso più generale 

4. TERRITORIO E USO DEL SUOLO 1. 
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 : un 
maggior coordinamento tra gli uffici di settore e l’istituzione di un coordinamento tra 
settori e amministrazioni diverse.  
2. 
./ 
"�) � 1�$ � �3"� 
"!) �
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$ � �
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intervenire sulle normative urbanistiche e sui regolamenti edilizi attraverso il ruolo 
normativo della Regione Piemonte e il ruolo di indirizzo delle Province, superando i 
limiti che oggi penalizzano gli interventi eco-compatibili e promuovendo attivamente 
l’inserimento di fattori ambientali nella valutazione degli interventi urbanistici ed 
edilizi. 
3. 
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 indirizzare la pianificazione verso 
modelli insediativi più sostenibili, attuando una integrazione tra pianificazione 
territoriale e obiettivi di mobilità sostenibile 

5. ATTIVITA’ PRODUTTIVE 1. 
./ 
"�) � 1�$ � �3"� 
"!) �
(
$ ,
$ � �
4�$ (��!��(�) $ 0%$5�6"�) � 1�����(�) $7�+���8� �6�
$ 9 9 1!"!$  
(��:����� � �6,�$  ��
�
$ � $ '#$ ��4

 
redigere e diffondere bilanci documentati di costi di 
costruzione/gestione/manutenzione di edifici realizzati con principi di bioedilizia, per 
avere riferimenti scientifici (monitoraggio) e indicazioni applicative 
2
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accrescere l’ informazione verso i consumatori, attraverso un 
progetto di ricerca per valutare la reale domanda di beni ecologici, (nel gruppo di 
lavoro si è manifestata un’intenzione di partnership tra Provincia, Lega Cooperative 
e Ascom) 
3
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avviare un progetto dei comunicazione e informazione al 
pubblico, in partnership con la Provincia di Torino, per favorire la diffusione degli 
acquisti verdi (campagne informative, spazi vendita dedicati, guida agli acquisti 
verdi, ecc) 
4
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 valutare le potenzialità di mercato e l’applicazione della 
Dichiarazione Ambientale di Prodotto (EPD), individuare gli ambiti di applicazione 
dei processi di costruzione degli EPD e gli incentivi per incrementare la diffusione di 
tali strumenti (nel gruppo di lavoro si è manifestata un’intenzione di partnership tra 
Provincia e l’Unione Industriale) 
5. 
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individuare politiche mirate che offrano dei vantaggi tangibili per 
chi si impegna ad adottare marchi ambientali di prodotto, ivi compresi bandi per 
l’assegnazione di incentivi economici 

6. RIFIUTI  
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7. TRASPORTI E VIABILITA’ 1. 
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redazione delle Linee Guida per 
coordinare i piani del traffico e degli orari in chiave di sostenibilità da approvare 
mediante la sottoscrizione di protocolli d’intesa. 
2. 

DB$ ��1�� � �X� �X�� �,�$ � $ ) 2�GF���!�#� ��"��!�
� �X� H ���!�!��"#"!$ ,�$ � $ ) 2�4
 connettere l’accesso ai 

finanziamenti da parte dei Comuni all’applicazione di buone pratiche ambientali 
3. 
DB$ ��1!� � �6� �:�� 
,�$ � $ ) 2�GY���#�#� �
"!�!�!� �6� H ���#�!�
"#"!$ ,�$ � $ ) 2�4

  lavorare per razionalizzare il 
trasporto delle merci, partendo dal tipo di mezzi utilizzati e coinvolgere le 
piattaforme logistiche di distribuzione delle merci 
4. 

DB$ ��1�� � �Z� �Z�� �,�$ � $ ) 2!G:���#�#� ��"��#�
� �Z� H ���!�!�
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 estensione, integrazione e 

completamento della rete delle piste ciclabili 

8. INFORMAZIONE, EDUCAZIONE, 
FORMAZIONE, PARTECIPAZIONE 

1. 
O/�
� �! 
� "#$K�8"�) � 1����
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 lavorare 
alla creazione di una consapevolezza diffusa, non limitando la partecipazione dei 
cittadini a forme di "consultazione", ma attivando processi di comunicazione e 
partecipazione di qualità. 
2. 
O/�
� �! �� "!$
��"!) � 1�����(�) $
�
$+[ &� �0��
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(��!��\��+�
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integrare il 
lavoro dei tanti settori ed enti che si occupano di temi intrecciati fra loro; e 
valorizzare gli strumenti di programmazione istituzionali esistenti e metterli in 
relazione con le Agende 21 (ad esempio per la Provincia PTC). 
3. 
O/�
� �! 
� "#$K�8"�) � 1����
(�) $K�
$B[ &� �0��
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(��!��\K���
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(
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lavorare 
all’introduzione dei meccanismi di partecipazione a livello istituzionale negli 
strumenti di regolazione delle organizzazioni pubbliche (regolamenti e statuti degli 
enti), basandosi sulla rilevanza costituzionale della partecipazione dei cittadini 
sancita nell’art. 118 Cost. 
4. 
O/�
� �! �� "!$���"!) � 1����
(�) $���$K[ &� �0���� (��
(��!�+\
���
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orientare i 
processi di Agenda 21 in modo che siano rivolti a bacini differenziati per temi di 
intervento e per territori. 
5. 
O]��� �! 
� "!$L�W"!) � 1�����(�) $B�
$<[ &� �0%�
� (��
(��!�+\]�+�
�7�  W"�0%$ � 1#���+ W�  ��!��� �S"� �"�) �
(�$ ,�$ � ��4A)

enere 
sotto osservazione la qualità della partecipazione e della comunicazione per 
analizzare i contesti, i promotori, gli strumenti adottati in ogni esperienza 
attualmente in corso, e per offrire formazione, sostegno e assistenza per la 
conduzione dei processi partecipativi e comunicativi. Tale osservatorio potrebbe 
essere costituito in seno a partire dalla costituenda Rete Provinciale delle Agende 
21. 

9. GESTIONE AMBIENTALE INTERNA 1. 
./ 
"�) � 1�$ � �;"� 
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(
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Disporre di un prezziario aggiornato e completo, nonché di capitolati di riferimento 
per le opere pubbliche 
2. 
./ 
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migliorare alcuni strumenti di controllo già a disposizione (VIA e VAS), rendendoli 
più efficaci e “attivi” nel promuovere interventi con tecnologie sostenibili, 
includendo nella valutazione ambientale le economie ambientali di medio e lungo 
periodo e “premiando” così gli interventi che scelgono tecnologie sostenibili. Ciò 
richiede una discesa dalla grande scala territoriale alla scala di anticipazioni di 
dettaglio alla scala edilizia e tecnologica, in modo che sia possibile valutare 
concretamente le alternative di progetto proposte. 
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L’esplicitazione delle priorità politiche in campo ambientale permette l’assunzione di responsabilità del 
decisore politico di fronte alla comunità locale, ed è un elemento essenziale per la maggiore trasparenza 
dell’azione politica, e per l’DFFRXQWDELOLW\, ovvero la capacità di rendere conto del proprio operato. 

Nel Bilancio ambientale – Rendiconto 2004, si rende conto degli impegni prioritari di medio lungo periodo 
espressi dai responsabili dell’indirizzo politico per il mandato di governo 1999 – 2004, e che hanno informato 
le linee d’azioni annuali in campo ambientale 

L'individuazione degli impegni prioritari è avvenuta a cura dei tecnici dell’ufficio Agenda 21, in tempi diversi: 
una prima fase è coincisa con la sperimentazione del progetto di contabilità ambientale LIFE – CLEAR, 
conclusasi con la presentazione del Bilancio ambientale 2001; un secondo momento ha riguardato le 
consultazioni svolte nel novembre – dicembre 2003 in vista della predisposizione del Rapporto sugli 
“Impegni della Provincia di Torino per la sostenibilità ambientale e l’attuazione dell’Agenda 21”, presentato al 
VII Forum plenario di Agenda 21 (Febbraio 2004).  

In sintesi, le fasi che hanno riguardato la definizione degli impegni prioritari di medio – lungo periodo sono le 
seguenti: 

• Marzo – Aprile 2002: analisi dei documenti politici e tecnici redatti dall'Ente (Programma di Governo, 
e delle RPP 2001-2003); 
• Aprile 2002: interviste condotte dal gruppo di lavoro ad assessori e dirigenti dell'Ente. A questi è 
stato chiesto, oltre che di esplicitare le proprie politiche a rilevanza ambientale, di indicare le priorità dando 
un'idea più chiara dell'agenda della Provincia per gli anni a venire. 
• Novembre – Dicembre 2003: analisi della RPP 2004-2006 e interviste ad Assessori e Dirigenti di 
Servizio. 
 
Di seguito sono elencati gli obiettivi ambientali prioritari dell'Ente, suddivisi nei rispettivi ambiti di 
competenza. 
 
AREE  DI COMPETENZA IMPEGNI PRIORITARI DEL MANDATO AMMINISTRATIVO 1999-2004 

AMBIENTE NATURALE 1. Garantire, attraverso interventi di tutela e gestione un'adeguata biodiversità faunistica e floristica su 
tutto il territorio provinciale 
2. Acquisire le competenze sui alcuni parchi regionali e biotopi d'interesse comunitario per pervenire ad 
una forte integrazione fra storia, cultura, ambiente e opportunità di attività turistico - naturalistiche, e 
contribuire al ripristino degli equilibri ecologici e al mantenimento delle caratteristiche dei differenti ambiti 
paesistici  

RISORSE IDRICHE 1. Prevenire e ridurre il sovrasfruttamento, l'uso improprio delle risorse idriche pregiate (falde profonde) e 
dei sistemi idrici superficiali (mantenimento del deflusso minimo vitale)  
2. Prevenire e ridurre i fenomeni d'inquinamento delle acque di approvvigionamento e migliorare la qualità 
ecologica delle acque superficiali 
3. Promuovere una gestione integrata del ciclo delle acque e integrare gli obiettivi ambientali di tutela 
delle risorse nelle politiche di settore più rilevanti  

ATMOSFERA, ENERGIA, 
RUMORE, 
ELETTROMAGNETISMO 

1. Garantire le attività di controllo dei fenomeni di inquinamento atmosferico, attraverso la progressiva 
uniformazione degli strumenti di monitoraggio agli standard di riferimento europei  
2. Definire criteri generali per l'individuazione e l'implementazione di strategie di risanamento della qualità 
dell'aria e di riduzione della pressione sulla risorsa  
3. Conseguire progressivamente gli obiettivi di qualità dell'aria previsti dalle norme e, nel medio termine, 
quelli invia di adozione a livello europeo  
Incrementare l'efficienza energetica del patrimonio edilizio pubblico e privato e del sistema produttivo  
4. Sviluppare fonti rinnovabili attraverso la valorizzazione delle risorse energetiche locali, con attenzione 
alla promozione e al riordino delle produzioni idroelettrica, solare termico e fotovoltaico, alla produzione e 
all'utilizzo delle biomasse, ed al recupero del combustibile derivato dai rifiuti  
5. Ridurre i casi di esposizione della popolazione ad inquinamento acustico, per quanto riguarda i livelli 
sonori eccedenti  i 65 dBA (diurni) e i 55 dBA (notturni) 
6. Avviare programmi di monitoraggio e controllo delle emissioni sonore delle grandi infrastrutture di 
trasporto e delle imprese di beni e servizi soggette a autorizzazioni ambientali di competenza della 
Provincia  
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TERRITORIO E USO DEL 
SUOLO 

1. Varare la realizzazione coordinata con gli altri soggetti territoriali degli strumenti di  piano, anche al fine 
di valorizzare le potenzialità produttive e occupazionali delle azioni e degli interventi  
2. Partecipare alla pianificazione regionale e a quella dell'autorità di bacino del Po, tramite la raccolta di 
informazioni e la predisposizione di studi e ricerche in materia di difesa del suolo  
3. Formulare proposte di interventi e indicazioni rilevanti ai fini della pianificazione territoriale ed 
urbanistica per l'individuazione e la tutela delle aree coinvolte o potenzialmente interessate da fenomeni di 
dissesto  
4. Attuare l'attività di previsione e di prevenzione dei rischi con l'adozione dei connessi provvedimenti 
amministrativi  
Predisporre i piani provinciali di emergenza, sulla base degli indirizzi regionali 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE 1. Rivalutare gli elementi propri del territorio, in particolare gli aspetti della cultura materiale per rafforzare 
l'identità delle comunità locali  
2. Attivare una rete d’iniziative culturali che facciano circolare il meglio della produzione artistica  
3. Rendere fruibili le risorse turistiche inespresse del territorio  
4. Valorizzare la funzione ecologica delle attività agricole  
5. Ridurre l'impatto ambientale associato alle attività agricole  
6. Orientare l'agricoltura locale verso una produzione di qualità collegata allo sviluppo del settore 
enogastronomico  
6. Promuovere l'innovazione tecnologica dei processi produttivi e l'introduzione di sistemi di gestione 
ambientale d'impresa  

RIFIUTI 1. Ridurre e prevenire la produzione di rifiuti attraverso il sostegno a progetti di riuso dei beni a fine ciclo, il 
sostegno e l'orientamento dei Consorzi per la realizzazione delle raccolte differenziate e degli impianti di 
di trattamento. 
2. Riorganizzare e riformare i consorzi e le imprese pubbliche coinvolti nella realizzazione di un sistema 
integrato di gestione dei rifiuti.  

TRASPORTI E VIABILITA’ 1. Contenere l'incremento della domanda di mobilità, orientandola verso le alternative modali a più ridotto 
consumo ed incentivando modi d'impiego dei mezzi e comportamenti individuali virtuosi 
2. Ri-orientare i modelli di mobilità e trasporto verso sistemi a basso impatto ambientale  
3. Programmare tempi e orari  per appiattire le punte del traffico 
4. Redistribuire i flussi a beneficio degli itinerari più congestionati  
5. Adeguare le caratteristiche costruttive, tecniche e funzionali delle infrastrutture viarie ai livelli previsti 
per la loro categoria dal Codice della strada: approntare le attrezzature e le misure di gestione atte a 
garantire le migliori condizioni di sicurezza, un soddisfacente livello d'esercizio e la tutela della qualità 
ambientale  
6. Liberare dall'attraversamento veicolare i centri abitati realizzare circonvallazioni e punti d'interscambio 
al fine di migliorare la qualità dei centri storici e della vita, e di supportare i progetti di sviluppo delineati nei 
Patti Territoriali  

INFORMAZIONE, 
EDUCAZIONE, 
FORMAZIONE, 
PARTECIPAZIONE 

1. Rafforzare la capacità di governare localmente "verso lo sviluppo sostenibile e di praticare una più forte 
integrazione delle politiche da parte delle amministrazioni locali (

&� �0%�
� (���(��!�
)  

2. Rafforzare la capacità degli attori locali di contribuire positivamente allo sviluppo  sostenibile, e quindi 
promuovere il loro coinvolgimento nei processi decisionali e nell'azione diretta (

�
�7�+ �_]�
� ���
(�)
)  

GESTIONE AMBIENTALE 
INTERNA 

1. Incentivare il telelavoro presso i circondari e i comuni del territorio  
2. Sostituire il parco auto esistente con vetture elettriche  
3. Avviare una politica di "acquisti sostenibili"  
4. Adottare in modo più sistematico criteri di sostenibilità ambientale (uso di materiali, efficienza 
energetica) nelle opere relative a nuove costruzioni e ristrutturazioni 
5. Incentivare il risparmio energetico nelle scuole  
6. Concludere la bonifica degli edifici dalla presenza di amianto  
7. Sostenere le iniziative dei Patti Territoriali  
8. Sperimentare la "Contabilità ambientale" all'interno dell'Ente  



Bilancio ambientale Provincia di Torino – Rendiconto 2004 Parte II – 2. I conti fisici 
 

 24 

���,�FRQWL�ILVLFL�

 

Il Piano dei conti fisici riporta gli LPSHJQL� DPELHQWDOL assunti dalla Provincia di Torino nel 2004 e gli 
LQGLFDWRUL� che descrivono l’andamento delle principali variabili ambientali, distribuiti secondo le aree di 
competenza e gli  ambiti di rendicontazione del sistema contabile CLEAR. 

Gli LPSHJQL� DPELHQWDOL sono stati individuati dall'insieme delle ``finalità da conseguire'' approvate nella 
Relazione Previsionale Programmatica (RPP) 2004-2006, che forniscono le linee di indirizzo politico 
triennale dell’Ente e orientano la programmazione operativa annuale. Le “finalità da conseguire” d’interesse 
ambientale sono state ripartite nel sistema di aree di competenza e ambiti di rendicontazione del sistema 
contabile ambientale CLEAR. In questo capitolo sono individuabili nel Box “IMPEGNI AMBIENTALI”, e 
identificabili attraverso il codice di classificazione utilizzato nel PEG e nella RPP (Es. ``25.03.01 Azioni di 
controllo e/o compensative degli effetti impattanti della fauna sulle attività antropiche)��

Gli LQGLFDWRUL� DPELHQWDOL sono stati in parte individuati negli indicatori che costituiscono il VLVWHPD� GL�
PRQLWRUDJJLR� H� UHSRUWLQJ� GHOOD� VRVWHQLELOLWj della Provincia di Torino 
(http://www.agenda21locale.polito.it/provinciatorino.htm) e sono suddivisi in: 

• ,QGLFDWRUL� GL� FDUDWWHUL]]D]LRQH� DPELHQWDOH, articolati secondo il modello PSR (Pressione - Stato - 
Risposta), costituiti da indicatori descrittivi, prestazionali e di efficienza, aggiornabili periodicamente. 

• ,QGLFDWRUL� FKLDYH, (KHDGOLQH� LQGLFDWRU), set ristretto di indicatori ambientali, derivato dagli indicatori di 
caratterizzazione ambientale,  per la valutazione dei progressi verso la sostenibilità ambientale, con 
frequenza di aggiornamento di 6 mesi - 1 anno.  

• ,QGLFDWRUL� FRPXQL� HXURSHL� SHU� OD� VRVWHQLELOLWj� ORFDOH ((XURSHDQ� &RPPRQ� ,QGLFDWRUV� �� 7RZDUGV� D�

/RFDO�6XVWDLQDELOLW\�3URILOH), serie  di 10 indicatori sperimentati a livello europeo sulla sostenibilità della 
comunità locale. 

A questi indicatori ne sono stati aggiunti altri, individuati congiuntamente ai Dirigenti dei Servizi della 
Provincia di Torino, che riuscivano a descrivere in maniera più sensibile variabili connesse alle politiche 
ambientali della Provincia di Torino. La selezione degli indicatori ha portato alla definizione di un set molto 
esteso di circa 90/100 indicatori, per buona parte dei quali sono già disponibili i dati. 

Gli indicatori sono rappresentati attraverso il Box “INDICATORI FISICI” indicatore che definisce: 

• Il Titolo dell'indicatore (Es. ``Carico eutrofizzante d’origine zootecnica'') 
• Il sub_indicatore che specifica le informazioni descritte dall’indicatore 
• Il tipo di indicatore secondo la classificazione Pressione (P), Stato (S), Risposta (R) 
• L'unità di misura (UdM) 
• Il valore, ripartito secondo gli anni di rilevazione 
• Una valutazione qualitativa dell'indicatore, determinata (ove possibile) a seconda dei 

parametri di legge o in rapporto ad altri contesti territoriali, e giudicata Buona= -, Mediocre= 

., e Cattiva= /. 
Un ulteriore Box - “ELEMENTI DI VALUTAZIONE AMBIENTALE” - fornisce infine una breve nota di  
commento alle informazioni sintetiche contenute nel Box “Indicatori fisici”. 

Nella Pagina successiva si riporta lo schema di lettura della sezione dedicata ai FRQWL�ILVLFL� 
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IMPEGNI AMBIENTALI

25.03.01 Azioni di controllo e/o compensative degli effetti impattanti della fauna sulle attività antropiche 
25.03.02 Agenda 21.  Pianificazione e gestione del territorio per la salvaguardia ed il potenziamento degli habitat 
faunistici e degli ecosistemi acquatici 
25.03.03 Approfondimenti scientifici sul rapporto fauna/ambiente utili ad indirizzare attività istituzionali 
25.03.04 Agenda 21 Potenziamento, riequilibrio e tutela dei popolamenti faunistici. 
25.03.06 Attività amministrative ed autorizzative inerenti a caccia, pesca e raccolta di specie vegetali protette 
25.03.07 Mantenimento di un adeguato livello di vigilanza sulle norme in materia di tutela faunistico-ambientale 
 
INDICATORI FISICI 

TITOLO SUB-INDICATORE UdM PSR 2002 2003 2004 Stato 
n. specie mammiferi n. 48 

In lieve diminuzione o da 
provare 30 
Diminuzione significativa e 
accertata 8 
In lieve aumento o aumento 
da provare 8 
In sensibile aumento 5 

Stato specie 
mammiferi 

Altro 20 

. 

Numero specie uccelli Numero specie 322 
Sicuro 194 
Localizzato 6 
In diminuzione 34 
Raro  10 
Vulnerabile  49 
In pericolo 10 

Specie faunistiche di 
interesse 
naturalistico* (Fonte: 
PFV, Provincia di 
Torino, 1997) 

Stato specie uccelli 

Non specificato 

S 

19 

. 

Superficie boscata ha  S 219.242 Estensione delle aree 
boscate* Indice di boscosità %  32% 

- 
Capriolo - - 171
Cinghiale - - 117
Cervo - - 18

Incidenti causati da 
fauna selvatica 

Daino 

n. P 

- - 1

/ 

Numero cacciatori numero 8.651 8.748 - Pressione venatoria 
cacciatori/abitanti n. cacciatori ogni 1000 ab. 

P 
3,98 3,99 - 

. 
* I dati sull’estensione della superficie boscata sono 
ricavato dal Piano Territoriale Forestale dell’IPLA, 2002. 

1) Competenza. Codice e 
titolo dell’area di 
competenza e degli 
ambiti di rendicontazione 
del B.A. 

2) Impegni ambientali. 
Codice e descrizione delle 
“finalità da conseguire” ex 
RPP 2004/2006, connesse 
ai criteri di tutela e 
valorizzazione ambientale 

3) Indicatori del Piano dei 
Conti Fisici. Sono utilizzati 
per il monitoraggio dello 
stato ambientale, dei fattori 
di pressione e degli 
interventi di risposta 
dell’ente 

4) Indicatori sintetici di 
valutazione ambientale: 
sono attribuiti in relazione 
ad obiettivi di legge o target 
ambientali definiti 
politicamente, per confronto 
con altri contesti territoriali o 
alle medie regionale e/o 
nazionale  



Bilancio ambientale Provincia di Torino – Rendiconto 2004 Parte II – 2. I conti fisici 
 

 26 

&203(7(1=$��� $0%,(17(�1$785$/(�

����
����
����

787(/$�'(//$�)/25$�(�'(//$�)$81$�
&5($=,21(�(�*(67,21(�'(//(�$5((�$0%,(17$/,�3527(77(�
9$/25,==$=,21(�'(//¶$0%,(17(�1$785$/(�

����787(/$�'(//$�)/25$�(�'(//$�)$81$�
 

IMPEGNI AMBIENTALI

25.03.01 Azioni di controllo e/o compensative degli effetti impattanti della fauna sulle attività antropiche 
25.03.02 Agenda 21.  Pianificazione e gestione del territorio per la salvaguardia ed il potenziamento degli habitat 
faunistici e degli ecosistemi acquatici 
25.03.03 Approfondimenti scientifici sul rapporto fauna/ambiente utili ad indirizzare attività istituzionali 
25.03.04 Agenda 21 Potenziamento, riequilibrio e tutela dei popolamenti faunistici. 
25.03.06 Attività amministrative ed autorizzative inerenti a caccia, pesca e raccolta di specie vegetali protette 
25.03.07 Mantenimento di un adeguato livello di vigilanza sulle norme in materia di tutela faunistico-ambientale 
 

 
INDICATORI FISICI 

TITOLO SUB-INDICATORE UdM PSR 2002 2003 2004 Stato 
n. specie mammiferi n. 48 
Stato specie mammiferi Vedi Grafico 1 

. 
Numero specie uccelli Numero specie 322 

Sicuro 194 

Localizzato 6 
In diminuzione 34 

Raro  10 
Vulnerabile  49 

In pericolo 10 

Specie faunistiche 
d’interesse 
naturalistico* (Fonte: 
PFV, Provincia di 
Torino, 1997) Stato specie uccelli 

Non specificato 

S 

19 

. 

Superficie boscata ha  S 219.242 Estensione delle aree 
boscate* Indice di boscosità %  32% 

- 
Capriolo - - 171
Cinghiale - - 117
Cervo - - 18

Incidenti causati da 
fauna selvatica 

Daino 

n. P 

- - 1

/ 

Numero cacciatori numero 8.651 8.748 8.520Pressione venatoria 
cacciatori/abitanti n. cacciatori ogni 1000 ab. 

P 
3,98 3,99 3,89

. 
* I dati sull’estensione della superficie boscata sono ricavato dal Piano Territoriale Forestale dell’IPLA, 2002. 
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ELEMENTI DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 

�� /XFL� HG� RPEUH� GHOOR� VWDWR� GHOOD� IDXQD�
SURYLQFLDOH. Sul territorio provinciale si riscontra la 
presenza di: 
- 322 specie di uccelli di cui 45 in lieve diminuzione 
e 19 in diminuzione VLJQLILFDWLYD� (in totale quindi il 
20% delle specie); 
- 66 specie di mammiferi esistenti (Grafico 1), il 
12% in diminuzione significativa, il 44% in 
diminuzione lieve �)RQWH��$PELHQWHLWDOLD). 

Anche per effetto dello spopolamento delle aree 
montane, si osserva oggi un consolidamento del 
patrimonio di biodiversità e anche alcuni casi di 
ripristino (incremento degli ungulati, ricomparsa di 
specie come lupo e lince ritenuti estinti). La 
situazione faunistica si mantiene però critica, con 
una quota significativa di uccelli e mammiferi 
segnalata in diminuzione soprattutto nelle aree di 
pianura dove è maggiore la frammentazione degli 
habitat e il disturbo delle infrastrutture viarie, 
l'omologazione delle colture agricole e la pressione 
venatoria. 

��� /D� SUHVVLRQH� YHQDWRULD. Negli ultimi anni è 
diminuita la pressione venatoria: si è passati dalle 
10.259 licenze di caccia del 2000 alle  8.748 del 
2003 (ultimo dato disponibile). Le politiche 
provinciali in materia sono definite dal Piano 
Faunistico Venatorio provinciale 2003-2007, che ha 
istituito complessivi 451 km2 di 2DVL�GL�SURWH]LRQH 
(aree precluse alla caccia destinate alla 
conservazione degli habitat naturali, al rifugio, alla 
riproduzione, alla sosta della fauna selvatica, 
stanziale e migratoria, e alla cura della prole) e 335 
km2 di =RQH�GL�ULSRSRODPHQWR�H�FDWWXUD��=�5�&�� 
(aree precluse alla caccia per favorire la 
produzione di fauna selvatica stanziale, la sosta e 

la riproduzione dei migratori, fornire la fauna 
selvatica mediante la cattura per ripopolamenti, 
favorire l'irradiamento della fauna selvatica nei 
territori circostanti).  

��� 8Q� SDWULPRQLR� ERVFKLYR� LQ� HVSDQVLRQH� H� OD�
QHFHVVLWj� GL� PLJOLRUDUH� OH� IRUPH� GL� JHVWLRQH. Il 
patrimonio boschivo provinciale (Grafico 2) si 
estende su una superficie pari a 219.242 ha, in 
aumento rispetto agli anni precedenti con una 
prevalenza di conifere (54.137 ha), su quella a 
latifoglie (38.941 ha); diffusa anche la presenza di 
castagneti e di faggete (rispettivamente si 
estendono per circa 39 e 28 mila ha). La superficie 
boscata corrisponde al 32% circa del territorio 
complessivo della Provincia (la precedente 
rilevazione, che risaliva al 1991, era del 26%) 
superiore alla media nazionale, pari al 22,7% (dato 
1998, RSA Ministero dell’Ambiente). 

���� ,QFHQGL� ERVFKLYL�� XQ� IHQRPHQR� LQ�
GLPLQX]LRQH�� Gli incendi� sono un indicatore che 
consente di rappresentare la pressione esercitata 
sul nostro patrimonio boschivo. I dati forniti dal 
Corpo Forestale dello Stato mostrano negli ultimi 
anni un sostanziale declino sia del numero 
d’incendi, sia della superficie boscata interessata. 
Infatti, la dinamica degli incendi è rimasta alta fino 
al 1997 (una media di quasi 185 incendi  all’anno, 
con un picco di 280 incendi nel 1995), per poi 
calare negli anni successivi. Nel 2004 sono stati 
rilevati  75 incendi (nel 2003 erano 148) localizzati 
prevalentemente nei comuni della Val di Susa 
(Chianocco, Condove, San Giorio di Susa) con una 
superficie boscata interessata complessiva di 293 
ha, di cui 200 ha hanno interessato il solo Comune  
di Val della Torre. 

Grafico 1. Stato delle specie di 
mammiferi in Provincia di Torino
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PRIORITA’ AMBIENTALI
33.01.01 - Attuare e aggiornare il Piano Provinciale delle Aree Protette, in concertazione con Regione ed Enti Locali, 
potenziare la struttura organizzativa a supporto dei parchi provinciali, attuali ed in fase di progettazione. Si evidenzia che 
la Regione Piemonte  

33.01.02 - Avvalersi in modo corretto ed efficace della risorsa costituita dalle Guardie Ecologiche Volontarie, provvedendo 
adeguatamente alla loro formazione 

33.01.04 - Agenda 21 Valorizzare le aree boschive, creare o rafforzare l’interconnessione tra le aree naturali (Reti 
Ecologiche) e valorizzare la funzione ecologica e di riqualificazione paesistica dell’agricoltura periurbana. Il Piano 
Territoriale di Coordinamento 

25.03.08 Valorizzare il potenziale della rete ecologica in termini di sviluppo locale sostenibile turismo sostenibile, 
conservazione e valorizzazione del paesaggio e delle biodiversità multifunzionali dell’agricoltura 
 

INDICATORI FISICI 

TITOLO SUB-INDICATORE UdM PSR 2002 2003 2004 STATO 
Airone rosso (x*y{z+|K}P~A��y ~A��y�|K} ) 4 3 3

Moretta (x7�K� ���K}8� ��� � �/��� } ) 6 5 4

Stato e trend avifauna aree 
protette 

Migliarino di palude ( �=�Y��|�y�� ��}��� �K�K|+�K� � � � � ) 

n. S 

17 19 17

- 

Aree protette nazionali 33.668 33.668 33.668

Aree protette regionali 43.554 43.554 43.554

Aree protette provinciali 336 336 2.610

Biotopi di interesse comunitario 
(Dir. 92/43 HABITAT) 

74.374 74.374 74.374

Biotopi di interesse regionale 1.857 1.857 1.857

Evoluzione delle superfici 
protette su base provinciale 

Biotopi di interesse provinciale 

ha  R 

448 448 448

- 

�
ELEMENTI DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 

��� ,O� SDWULPRQLR� QDWXUDOH� SURWHWWR. Il patrimonio 
naturale della provincia di Torino è in larga parte 
sottoposto a regime di tutela, con più dell'11% del 
territorio provinciale classificato come area protetta 
(Grafico 3). Lo sviluppo delle aree protette, dopo la 
costituzione nel 1922 del Parco Nazionale del Gran 
paradiso (che ancora rappresenta  più del 40% 
delle aree protette) ha avuto un grande impulso 
negli anni ’80 e ’90 con la creazione di parchi e 
riserve regionali e provinciali. 
�� /D�SROLWLFD�SURYLQFLDOH�GHOOH�DUHH�SURWHWWH. La 
Provincia di Torino gestisce sotto la sua 
responsabilità il 3DUFR�GL�&DQGLD dal 1995, a tutela 
di una delle rare zone umide provinciali. La 
Provincia di Torino svolge, inoltre, un’azione 
politica finalizzata ad acquisire dalla Regione 
Piemonte la competenza su alcuni parchi regionali 
e biotopi d’interesse comunitario; a seguito di 
quest’azione la Regione Piemonte ha 
recentissimamente approvato (L.R. 32/2004) 
l’istituzione di quattro nuovi parchi provinciali 
(Parco naturale del Monte San Giorgio di 
Piossasco, Parco Naturale del Monte Tre Denti 
Freidour, Parco Naturale di Conca Cialancia, Parco 
Naturale del Col del Lys) e della riserva naturale 
speciale dello stagno di Oulx. 
Complessivamente sotto la responsabilità della 
Provincia di Torino sono 2.610 ha di aree protette. 

Grafico 3: evoluzione della superficie 
delle aree protette 

nel periodo 1974-2004
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A queste aree bisogna aggiungere 15 Biotopi di 
interesse comunitario e 2 Biotopi di interesse 
regionale, che sono entrati a far parte del sistema 
regionale delle aree protette individuati. 
��� 6HJQDOL� DPELHQWDOL� GDL� SDUFKL� SURYLQFLDOL�� LO�
3DUFR� GL� &DQGLD�� Abbiamo scelto di utilizzare 
l’andamento di alcune specie di uccelli per 
interpretare lo stato degli habitat dei parchi 
provinciali, e del Parco di Candia in particolare. 
L’andamento delle tre specie prese in 
considerazione (Grafico 4) denota una sostanziale 
stabilità, segno della buona conservazione 
dell’Habitat locale, una delle rare zone umide 
presenti in Provincia di Torino. Anche la 
diminuzione nel numero di coppie nidificanti di�
$LURQH� URVVR� rilevata negli ultimi anni a Candia 
può essere dovuta alla naturale evoluzione delle 
caratteristiche ambientali del bosco su cui sorge la 
garzaia: i giovani arbusti sono divenuti alberi di alto 
fusto, poco graditi agli aironi rossi per la 
costruzione dei nidi. Il trend in calo va in ogni caso 
inteso, almeno per il momento, come una naturale 
oscillazione della consistenza numerica della 
garzaia.  

Grafico 4. Consistenza numerica delle 
specie indice del Parco di Candia
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PRIORITA’ AMBIENTALI

25.02.01 Individuare ed attuare iniziative proprie della Provincia in favore della montagna. Sostenere, inoltre, iniziative 
promosse da altre istituzioni che valorizzino l’agricoltura, la forestazione, l’artigianato, il paesaggio e il turismo 
25.02.03 Partecipare ad eventi che concentrino l’attenzione sul territorio montano, le sue risorse ed i suoi problemi, anche 
sostenendo le richieste degli interlocutori istituzionali, tipicamente le associazioni degli amministratori montani 
25.02.06 Sostenere metodologie produttive eco-sostenibili nonchè di gestione associata della proprietà nel settore 
forestale, in particolare individuando filiere integrate con l'uso energetico delle biomasse e la manutenzione forestale.    
25.03.08 Valorizzare il potenziale della rete ecologica in termini di sviluppo locale sostenibile turismo sostenibile, 
conservazione e valorizzazione del paesaggio e delle biodiversità multifunzionali dell’agricoltura 

 
INDICATORI FISICI 

TITOLO SUB-INDICATORE UdM PSR 2002 2003 2004 STATO 

Indice di naturalità Classi di naturalità del territorio (min:0; max:1) S Vedi grafico . 
Biotopi d’interesse 
comunitario 

74.374 

Biotopi d’interesse 
regionale 

1.857 

Istituzione di aree di 
pregio ambientale 
(Siti di interesse 
comunitario ex �*� y{������^���%�#� �=�U� �5}+�K� � }J�{�  

Biotopi d’interesse 
provinciale 

ha R 

448 

- 

* I dati sull’estensione della superficie boscata sono ricavato dal Piano Territoriale Forestale dell’IPLA, 2002. 
 
ELEMENTI DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 

��� /D� QDWXUDOLWj� GHO� WHUULWRULR� SURYLQFLDOH�     
L’indice di naturalità (Grafico 5) dipende dalla 
biodiversità, cioè dalla varietà degli organismi 
viventi, dalla loro quantità e dalla frequenza 
relativa, oltre che dai loro modi di organizzarsi in 
comunità ai vari livelli, dagli ecosistemi, dai biomi 
fino alle strutture chimiche che costituiscono la 
base dell’eredità. Il grado di naturalità di un biotopo 
è direttamente proporzionale alla sua superficie, 
per cui dato un certo biotopo il suo valore di 
naturalità si ottiene moltiplicando al sua superficie 

per l’indice associato; per ottenere un valore di 
naturalità riferito ad un ambito territoriale, è 
sufficiente sommare i valori dei biotopi che 
sussistono su tale ambito; se ancora di tale ambito 
si desidera in valore di indice aggregato, basterà 
dividere la somma dei valori di naturalità per la 
somma delle superfici dei biotopi considerati.  

L’andamento dell’indice è connesso ai modelli di 
utilizzo del suolo, che possono, per l’effetto 
dell’urbanizzazione o per la realizzazione di 
infrastrutture, ridurre il grado di naturalità. Analogo 
effetto è legato agli usi agricoli, laddove possono 
prevalere forme monocolturali di tipo industriale 
assai lontane da un livello di naturalità 
soddisfacente. Ad oggi il calcolo dell’indice sul 
territorio della Provincia di Torino riguarda 237 
comuni su 315. Il patrimonio di naturalità è 
presente nell’Area Metropolitana Torinese per solo 
il 3.55 % a fronte di quasi l’11% di superficie 
occupata. In termini di indice di naturalità, il 
torinese ha 0.19, mentre il resto della provincia 
0.63 (la media dei 237 comuni è di 0.59). 

���/H�D]LRQL�SHU�LO�UDIIRU]DPHQWR�GHOOD�QDWXUDOLWj�
GHO� WHUULWRULR�� Il recupero della funzionalità 
ecologica e le potenzialità di valorizzazione sono in 
gran parte legate alla conversione delle pratiche 
agricole (diversità colturale e presenza di 
infrastrutture ecologiche nel tessuto agrario) e alla 
possibilità di creare una interconnessione tra le 
varie aree protette, le aree agricole e il verde 
urbano e periurbano, in una articolata rete 
ecologica. I programmi sviluppati, in primo luogo 
quello della Corona Verde, sono finora rimasti allo 
stadio progettuale. 

Grafico 5. Indice di naturalità
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PRIORITA’ AMBIENTALI
30.04.02 - Predisposizione di linee guida per la gestione delle acque sia superficiali che sotterranee in ottica di risparmio 
idrico, ricerca delle migliori tecnologie disponibili, efficienza degli impianti di depurazione, promozione della certificazione 
ambientale. 
30.04.09 - Piano delle acque nelle aree Olimpiche (Progetto strategico 2.3.1.6). Opere connesse al servizio idrico. Il 
progetto strategico, è volto a supportare i diversi organismi interessati dall'evento olimpico nella realizzazione degli 
interventi nelle alte Valli 
 
 

INDICATORI FISICI       

TITOLO SUB-INDICATORE UdM PSR 2002 2003 2004 STATO 
Consumi totali Mm3/anno 250 225 - Consumi idropotabili 
Consumi ~]y�� � }
~]� � |  l/ab/giorno 

P 
300 284 - 

. 

Efficienza del sistema 
acquedottistico 

% perdite di rete (rapporto 
prelievi/consumo) 

% R 28,6% - - . 

n. impianti di depurazione n. 451 451 451 
Potenzialità di depurazione A.E. 2.972.929 2.972.929 2.972.929 

Capacità impianti di 
depurazione 

Popolazione residente servita % 

R 

86% 86% 86% 

- 

 
 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 

��� /¶DXWRULWj� G¶DPELWR� H� OD� SLDQLILFD]LRQH� GHO�
VLVWHPD� LGULFR� LQWHJUDWR� L'Autorità d'ambito 
(ATO/3), si è insediata formalmente nel giugno 
2000, ha il compito di garantire ai cittadini sul 
territorio di sua competenza il servizio idrico 
integrato: captazione, adduzione e distribuzione di 
acqua ad usi civili, di fognatura e di depurazione 
delle acque reflue. Al Dicembre 2004 solo 284 
Comuni su 306 vi avevano aderito.   

���&RQVXPR�LGURSRWDELOH�H�FDSDFLWj�GHSXUDWLYD� 
Il Piano d’Ambito dell’ATO3 torinese nel 2002 ha 
stimato per il territorio provinciale un prelievo totale 
di 350 Mm3 annui per complessivi 250 Mm3/anno 
d’acqua distribuita ed un consumo idrico SURFDSLWH 
di 300 l/ab/giorno. Il 92% della popolazione 
provinciale è allacciata alla rete fognaria (che si 
estende per 6.618 km). Il sistema di depurazione 
(Grafico 6) è servito da 451 impianti di 
depurazione, ha una capacità di 2.972.000 A.E., 
serve circa l’86% della popolazione (media 
regionale: 82%). 

��� /R� VWDWR� TXDQWLWDWLYR GHJOL� DFTXLIHUL�
VRWWHUUDQHL della Provincia di Torino delinea una 
prevalente situazione di “sostenibilità” dei prelievi (il 
96% del bacino idrogeologico canavese; il 75% 
della macroarea “pianura torinese”); una situazione 
di “moderato disequilibrio del bilancio idrico” si 

rileva nel 23% della pianura torinese; “impatto 
antropico nullo, ma condizioni di scarsa potenzialità 
idrica” sono presenti in una porzione residuale dei 
bacini idrogeologici provinciali (1%-4%); da 

Grafico 6. Depurazione delle acque % 
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segnalare però una situazione di criticità dello stato 
quantitativo della falda superficiale nella macroarea 
idrogeologica che comprende l’altopiano di Poirino 
(Fonte PTA, Regione Piemonte).   

��� ,O� PRQLWRUDJJLR� GHOOH� ULVRUVH� LGULFKH��
VRWWHUUDQHH�� L’inventario delle autodenunce dei 
pozzi ex D.Lgs n°275/93 segnalava nel 2003 
l’esistenza in Provincia di più di 59 mila pozzi di cui 
il 56% ad uso domestico, il 28% ad uso irriguo, il 
5% ad uso potabile, il 4% ad uso produttivo 
industriale, ed il 7% destinato ad altri usi. 
Complessivamente si stima un prelievo di circa 480 
Mm3/anno (PTA - Regione Piemonte, 2004), di cui 
quasi la metà si concentra nel bacino idrogeologico 
della pianura torinese (Grafico 7). 

���/H�SULQFLSDOL�D]LRQL�GL�SLDQLILFD]LRQH�PHVVH�LQ�
FDPSR� GDOOD� 3URYLQFLD� GL� 7RULQR� riguardano, da 
una parte, la SUHGLVSRVL]LRQH�GHOOH� OLQHH�JXLGD�SHU�
OD� JHVWLRQH� GHOOH� DFTXH� VXSHUILFLDOL� H� VRWWHUUDQHH 
(OG 2402/2003), e, dall’altra, l’elaborazione del 
3LDQR� GHOOH� DFTXH� QHOOH� DUHH� ROLPSLFKH (OG 
2406/2003). Quest’ultima attività è volta 
predisporre un piano di monitoraggio dei corsi 

d’acqua delle aree olimpiche e valutare gli impatti 
delle attività connesse all’evento olimpico.

Grafico 7. Prelievi dai corpi idrici 
superficiali. Distribuzione per tipologia 
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PRIORITA’ AMBIENTALI
30.04.01 - Disinquinamento delle acque sotterranee e superficiali ed individuazione di situazioni di particolare criticità.       
30.04.03 - Risparmio idrico - una partnership per l’acqua (Progetto strategico 3.1.2.1). Agenda 21: Interventi volti al 
risparmio idrico ed all’uso plurimo delle acque, alla riduzione delle perdite in rete, al contenimento degli sprechi, al 
riutilizzo di acque reflue 
30.04.06 - Acque in agricoltura.  
 

INDICATORI FISICI 
TITOLO SUB-INDICATORE UdM PSR 2002 2003 2004 STATO 

n. di pozzi** 3.693 4.020 - Numero e prelievo 
annuo dai pozzi Mm3/anno* 480 480 - 

Grandi derivazioni (D > 
100 l/sec) 

690 690 - Prelievi dai corsi 
d’acqua superficiali* 

Piccole derivazioni (D < 
100 l/sec) 

1.401 1.413 - 

n. sorgenti 859 - - 

Prelievi idrici 
 

Numero e quantità 
annua d’acqua 
estratta dalle sorgenti 

Mm3/anno 

P 
 

65,8 - - 

. 

Derivazioni 
autorizzate 

33 33 - Prelievi idrici 
industriali** 

Pozzi autorizzati 

Numero P 

573 577 - 

. 

Derivazioni 
autorizzate 

936 940 - Prelievi idrici 
agricoli** 

Pozzi autorizzati 

numero P 

1.875 1.875 - 

/ 

Numero - - 3.631Scarichi in pubblica 
fognatura m3/anno - - 14.696.214

Numero - - 1.865

Volume annuo 
scarichi** 

Scarichi produttivi 
m3/anno 

P 

- - 310.291.541

- 

*Stima PTA , Regione Piemonte, 2004; ** SITAD, Provincia di Torino  

ELEMENTI DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 

��� /¶DWWLYLWj� DXWRUL]]DWRULD� GHOOD� 3URYLQFLD� GL�
7RULQR. A partire dal 2003 è entrato in vigore il 
Regolamento regionale che disciplina i 
procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica (LR 61/2000) e affida alla Provincia 
la competenza autorizzativa rispetto alle 
derivazioni idriche superficiali e sotterranee.   In 
Provincia di Torino risultano al 2003 un totale di 
2.327 concessioni di derivazioni superficiali, di cui 
690 relative a grandi derivazioni (con una portata 
maggiore di 100 l/sec) e 1.413 relative a piccole 
derivazioni. Per la maggior parte si tratta di 
derivazioni per uso idroelettrico (43%) e irriguo 
(40%). I bacini idrografici più interessati dalle 
derivazioni a scopo idroelettrico sono la Dora 
Baltea, Dora Riparia, Basso  Po, per un volume 
annuo assentito di più di 32.000 Mm3/anno. L’uso 
irriguo riguarda prevalentemente i bacini del basso 
Po, la Dora Baltea, lo Stura di Lanzo, l’Orco e la 
Dora Riparia per complessivi 951 Mm3/anno.� A 

proposito dei prelievi idrici sotterranei, sempre  al 
2003, risultano autorizzati 4.020 pozzi concentrati 
prevalentemente nell’area metropolitana torinese e 
nel Carmagnolese. Per il  47% si tratta di pozzi ad 
uso irriguo, contro il 14% per uso Industriale ed il 
7% di consumo umano. Infine la Provincia gestisce 
la competenza per il rilascio delle concessioni di 
scarico di acque reflue 

���/H�DWWLYLWj�GL�JHVWLRQH�GHOOH�ULVRUVH�LGULFKH si 
è rivolta principalmente verso azioni di 
riqualificazione e promozione dei bacini fluviali 
(bacino fluviale del Sangone - PIA 2001/2005; 
Lago di Viverone - PIA 2001/2005), e tutela dei 
corpi idrici sotterranei dal rischio di inquinamento 
dei pozzi (bando per la concessione di contributi 
per l'incentivazione al ricondizionamento di pozzi 
ubicati in aree di pianura e di fondovalle; 
ricondizionamento dei pozzi che miscelano 
acquiferi diversi, ai fini della tutela qualitativa della 
risorsa).
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PRIORITA’ AMBIENTALI
30.04.01 - Disinquinamento delle acque sotterranee e superficiali ed individuazione di situazioni di particolare criticità. 
30.04.04 - Aggiornamento e implementazione dei catasti (scarichi, pozzi, derivazioni). Integrare i sistemi informativi della 
Provincia, della Regione e dell'Autorità d'Ambito, attraverso l'intensificazione delle attività di interscambio dei dati e delle 
informazioni 
30.04.05 - Controllo e vigilanza ambientale: gestione delle funzioni amministrative ed autorizzative. 
 
 

INDICATORI FISICI 

TITOLO SUB-INDICATORE UdM PSR 2002 2003 2004 STATO 

Classe 0 % 11% 11% 11%

Classe 1 % 7% 11% 9%

Classe 2 % 58% 57% 46%

Classe 3 % 7% 11% 16%

Classe 4 % 14% 7% 11%

Stato chimico delle acque 
sotterranee: % sezioni di 
rilevamento nelle classi di qualità 
chimica (SCAS) dei corpi idrici 
sotterranei (falda superficiale e 
falda profonda* 

Classe 4-0 % 

S 

4% 4% 7%

. 

Pessimo % 4% 4% - 

Scadente % 14% 21% - 

Sufficiente % 45% 41% - 

Buono % 30% 30% - 

Elevato % 2% 2% - 

Qualità ambientale dei corpi 
idrici superficiali: % sezioni di 
rilevamento nelle classi di 
qualità ambientale (SACA) dei 
corpi idrici superficiali 

Non classificato % 

S 

5% 2% - 

/ 

* Classe 1 - Impatto antropico nullo o trascurabile con pregiate caratteristiche idrochimiche; 
Classe 2 - Impatto antropico ridotto e sostenibile sul lungo periodo e con buone caratteristiche idrochimiche; 
Classe 3 - Impatto antropico significativo e con caratteristiche idrochimiche buone, ma con segnali di compromissioni 
Classe 4 - Impatto antropico rilevante con caratteristiche idrochimiche scadenti 
Classe 0 - Impatto antropico nullo o trascurabile ma con particolari facies idrochimiche 
 
ELEMENTI DI VALUTAZIONE AMBIENTALE

���/D�TXDOLWj�GHL�FRUSL�LGULFL�VXSHUILFLDOL� La rete 
di monitoraggio delle acque superficiali è 
attualmente composta da 56 sezioni di rilevamento 
distribuite, come da D.Lgs 152/99, sui circa 1579 
km di estensione del reticolo fluviale provinciale 
(Grafico 8). 
Le principali criticità rispetto allo stato ambientale 
dei corpi idrici superficiali provinciali sono 
individuabili nei torrenti Tepice, Chisola e Banna 
che presentano valori ambientali scadenti in tutte le 
sezioni di rilevamento. In genere sono buone o 
sufficienti le condizioni ambientali di tutti gli altri 
corsi d’acqua, almeno nei tratti superiori; verso la 
pianura si rileva un peggioramento dovuto sia 
all’incremento del carico antropico, sia 
all’alterazione dei regimi idrologici per le captazioni 
irrigue, che abbassano i parametri biologici e 
chimici di monitoraggio. 
 
 
 
 
 
 
 

Grafico 8: qualita’ ambientale dei 
fiumi Indice (SACA 2003)
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 ��� /D� TXDOLWj� GHOOH� DFTXH� VRWWHUUDQHH�� La 
rappresentazione dello stato delle acque 
sotterranee desunta dalle rilevazioni dell’ARPA nel 
2003 (Grafico 9) evidenzia una prevalenza di 
situazioni in classe 4 nell’area metropolitana 
torinese, sia da una lettura dei dati riguardanti la 
falda superficiale che di quelli riguardanti la falda 
profonda. Se il confronto con il 2002 non presenta 
particolari variazioni, in generale si può dire che la 
situazione della falda superficiale non risulta 
particolarmente brillante, con un ben il 31% di punti  
in classe 4; tale percentuale scende, 
prevedibilmente, se si passa a considerare i punti 
di monitoraggio della falda profonda (17%) . Per il 
resto vi è una prevalenza di punti in classe 2 sia 
nella falda superficiale (34%) che in quella 
profonda (46%) presenta una prevalenza di punti in 
fascia 2 (34%) e 4 (31%), con le situazioni 
d’eccellenza (classe 1) segnalate prevalentemente 
nella zona sud, sud-ovest di Torino. 

���/H�D]LRQL�GHOOD�3URYLQFLD�SHU� LO�PRQLWRUDJJLR�
GHOOH� DFTXH� VRWWHUUDQHH�� La rete di monitoraggio 
delle acque sotterranee è composta da 135 pozzi 
di rilevamento di cui 56 relativi alla falda profonda. 
Nel 2004, ai fini del potenziamento della rete 
stessa è stato definito un protocollo d’intesa con 

ARPA e Regione Piemonte (O.G. 127/2004) per la 
condivisione dei dati e sono state attivate le 
procedure per organizzare il centro di raccolta ed 
elaborazione dei dati 

�

Grafico 9 - Indice di qualità delle acque 
sotterranee 2004. Acquifero profondo
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IMPEGNI AMBIENTALI

30.01.01 - Rete di monitoraggio della qualità dell'aria. Aggiornare, ampliare e consolidare la rete di monitoraggio, 
integrandola con le reti di strutture private operanti sul territorio.           

30.01.03 - Elaborazione dei piani d'azione e dei piani di miglioramento della qualità dell'aria. La Provincia, a seguito 
dell'emanazione della L.R. 43/2000 è chiamata alla redazione del Piano d'Azione per la riduzione del rischio di 
superamento dei valori limite 

30.01.05 - Rilascio delle autorizzazioni per le emissioni in atmosfera. Gestire una struttura interna finalizzata alle attività 
istruttorie relative al rilascio delle autorizzazioni per le emissioni in atmosfera. Tale struttura potrà in futuro essere 
supportata 

30.01.06 - Agenda 21  Mobilità sostenibile (Progetto strategico 3.4.1.0). La Provincia di Torino ha individuato nella 
"Mobilità Sostenibile" uno dei temi della propria pianificazione strategica.  

 

TITOLO 
SUB-
INDICATORE UdM PSR 2002 2003 2004 STATO 
CO 2,4% 

CO2 95,2% 

N2O 0,0% 
NOX 0,5% 

SO2 0,1% 

Emissioni inquinanti atmosferici 
(CO, NOX; NH3, SO2, CO2, PTS) 
per sorgente 

PM10 

ton./anno P 

0,1% 

- 

Dotazione di rete di rilevamento n. centraline n. R 32 30 30 - 
Area metro 70% 90% 100% CO 
Resto prov.to 100% 100% 100% 
Area metro 54% 92% 69% NOx 
Resto prov.to 100% 100% 100% 
Area metro 0% 0% 0% Pm10 
Resto prov.to n.v. 0% 0% 
Area metro 0% 0% 0% Benzene 
Resto prov.to n.d. n.d. n.d. 
Area metro 0% 0% 0% 

Raggiungimento dei valori 
obiettivo di qualità dell'aria 
(media delle centraline 
provinciali) 

O3 
Resto prov.to 

S 

0% 0% 0% 

/ 
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ELEMENTI DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 

���/D�TXDOLWj�GHOO
DULD�QHOOD�3URYLQFLD�GL�7RULQR e 
in particolare nell'area metropolitana presenta 
elementi di criticità, sia rispetto alle indicazioni 
normative sia in rapporto ad altre aree urbane. Ciò 
avviene anche se, complessivamente, il sistema 
territoriale sta riducendo le proprie emissioni 
(Grafico 10). 
Gli obiettivi sono stati raggiunti per quanto riguarda 
alcuni inquinanti (SO2, CO, e, sostanzialmente, il 
Benzene), mentre rispetto ad altri la situazione 
rimane critica: per gli ossidi d’azoto e in particolare 
per il PM10 (con superamenti che eccedono gli 
standard nella quasi totalità dei siti), ad esempio, 
sarà difficile rientrare nei limiti indicati dall’UE entro 
i tempi previsti (2005 e 2010). Altrettanto critici 
sono i dati sull'ozono, visto che questo problema è 
strettamente legato a quello degli ossidi di azoto. �

��� /H� GHWHUPLQDQWL� GHOO¶LQTXLQDPHQWR�
DWPRVIHULFR�� Gli inquinanti atmosferici derivano 
essenzialmente dalla mobilità.  L'Inventario delle 
Emissioni evidenzia che il 50-60% delle emissioni 
di ossidi di azoto e Pm10 sono legate a questo 
settore. Le emissioni da traffico sono anche le 
emissioni più critiche sotto il profilo dell'esposizione 
umana. Le situazioni più problematiche riguardano 
l'area metropolitana in cui sono concentrati 1,5 
milioni di abitanti. Altri nodi critici sono nella zona di 
Pinerolo e di Ivrea.�

��� /H� SROLWLFKH� SHU� OD� ULGX]LRQH�
GHOO¶LQTXLQDPHQWR� DWPRVIHULFR�� Al di là delle 
azioni di limitazioni del traffico previste dal 3LDQR�
G¶D]LRQH per la riduzione del rischio di 
superamento dei valori obiettivo di qualità dell’aria, 
tesi a limitare i fenomeni di inquinamento 
atmosferico nei comuni della cintura torinese, la 
Provincia di Torino nell’ambito delle strategie per il 
miglioramento della qualità dell’aria ha impostato 
delle politiche di limitazione dei determinanti degli 
inquinanti, e in particolare al rafforzamento della 
struttura per il rilascio delle DXWRUL]]D]LRQH�SHU� OH�
HPLVVLRQL� LQ� DWPRVIHUD e lo VYLOXSSR�GL�VLVWHPL�
GL� PRELOLWj� VRVWHQLELOH. Riguardo a quest’ultimo 
punto le principali azioni sviluppate riguardano la 
diffusione della rete extrametropolitana di 
distributori di metano per flotte pubbliche, il 
potenziamento delle flotte pubbliche di servizio di 
pubblica utilità (escluse quelle di trasporto pubblico 
locale) con mezzi a metano catalizzati e a GPL 
catalizzati e l’applicazione del protocollo di intesa 
per la sostituzione dei veicoli commerciali non 
ecologici con veicoli a metano. 
 
�

 

 
 
 

Grafico 10. Raggiungimento degli 
obiettivi di qualità dell'aria - 2004
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IMPEGNI AMBIENTALI
29.03.01 - Attuare ed aggiornare il Programma Energetico Provinciale e le relative azioni conformi alle indicazioni 
contenute nel piano d’azione energetico-ambientale (Progetto strategico 3.1.1.3).              
30.01.07 - Controllo dell’efficienza degli impianti termici di competenza provinciale  
 
 
 

INDICATORI FISICI 

TITOLO SUB-INDICATORE UdM PSR 2002 2003 2004 STATO 

Emissioni di CO2 totali t CO2 eq 14.959,9 14.740,6 - Emissioni di Co2 eq totali e �/�{�+���
�/�   ¡  
Emissioni di CO2 

�]���K�����]�   ¡  CO2 eq/ab 

P 

6,9 6,7 - / 
Agricoltura 48,1 55,9 - 

Industria 6.027,9 6.016,6 - 

Residenziale 2.444,3 2.458,7 - 

Trasporti 370,9 374,9 - 

Consumi elettrici 

Terziario 

GWh P 

2.461,5 2.619,1 - 

. 

Trasporti 1.315,3 1.262,0 - 

Attività produttive 1.560,3 1.551,0 - 

Usi civili 

Ktep P 

1.991,8 1.987,8 - 

Consumi energetici totali, �/�{�+���
�/�   ¡  e per settore 

Consumi energetici �/�{�+�����]�   ¡  Tep/ab P 2,24 2,19 - 

. 

Energia elettrica importata 6.379,0 6.799,8 - 

Idroelettrico 2.186,71 1.819,16 - 
Produzione elettrica 
provinciale 

Termoelettrico* 

GWh S 

2.810,7 2.936,8 - 

- 

Intensità energetica 
dell'industria 

113,5 114,1 - Intensità energetica 

Intensità energetica 
dell'economia 

Tep/VA R 

9,6 10,1 - 

. 

*Il termoelettrico comprende la cogenerazione 
 
 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 

���,�FRQVXPL�HQHUJHWLFL�� In Provincia di Torino, la 
tendenza ad un costante aumento dei consumi 
energetici denotata per tutto il corso degli anni ’90 
ha raggiunto l’apice nel 2001 quando sono stati 
superati i 5 milioni di tonnellate equivalenti di 
petrolio (TEP). A partire da quell’anno i consumi 
energetici aggregati hanno iniziato a diminuire 
(2001: 4.867 Ktep; 2002: 4.801 Tep). 
��� ,O� PL[� GHOOH� IRQWL� HQHUJHWLFKH� provinciale è 
composto per quasi la metà dal gas naturale 
(48,9% nel 2003), che alimenta in prevalenza gli 
usi civili; seguono i derivati del petrolio (benzina, 
gasolio, GPL e olio) con il 29,7% (anno 2003), 
l’energia elettrica con il 19,2%; residuale, ma in 
aumento la quota di teleriscaldamento, passato 
dallo 0,2% del 1990 al 2,4% del 2003.  
���*OL�XVL�HQHUJHWLFL��La distribuzione dei consumi 
per settore� negli ultimi 10 anni risulta  
complessivamente stabile: al 2003, gli usi civili 
rappresentano il 41,4% dei consumi energetici 

totali, contro il 32,3% del settore produttivo ed 
26,3% dei trasporti.  
All’interno degli XVL� FLYLOL� (terziario e domestico),�
negli ultimi anni si è dimezzata la quota dei derivati 
del petrolio, passata dal 22,3% del 1990 al 10,6% 
del 2003, a favore del teleriscaldamento (0,5% nel 
1990; 6,3% nel 2003) e, in minor parte, dell’energia 
elettrica (19,1% 1990; 22% 2003) e del gas 
naturale (58,1% nel 1990; 61,1% nel 2003). 
Il. PL[� HQHUJHWLFR� GHO� VHWWRUH� SURGXWWLYR 
(Agricoltura e Industria) negli ultimi anni ha visto un 
progressivo aumento del peso del gas naturale 
(41,4% nel 1990 contro il 61,8% del 2003) contro 
uno sostanziale stabilità del consumo di elettricità 
e, limitatamente all’industria, un progressivo 
abbandono dell’uso di prodotti petroliferi (vedi olio 
combustibile, il cui peso è passato  dal 14,7% del 
1990 al 2,6% del 2003). Sostanzialmente stabili 
invece nell’agricoltura l’uso di elettricità e gasolio. 

11. Indice dell’intensità 
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L’intensità energetica - cioè il consumo di energia 
per la generazione del reddito - dell’economia 
provinciale, nel periodo 1995-2000, mostra una 
sostanziale stazionarietà (Grafico 11). Sull'intensità 
energetica totale influiscono in maniera 
apprezzabile i consumi residenziali, più sensibili 
agli eventi climatici.  

Nel settore industriale, dopo la riduzione d’intensità 
registrata negli anni '70 e '80, il miglioramento delle 
prestazioni energetiche è più limitato (-4% nel 
periodo 2000 - 1995) e incostante, anche se in 
aumento negli ultimi anni. 

��� (PLVVLRQL� FOLPDOWHUDQWL� H� RELHWWLYL� GL� .\RWR���
Nel periodo 1990 – 2000 le emissioni di gas serra  
derivanti dai consumi energetici sono cresciute del  
10,7%, un tasso quasi doppio rispetto alla media 
nazionale. Come per  i consumi energetici, la 
crescita delle emissioni è stata legata ai trasporti e 
agli usi civili (Grafico 12).  
In assenza di una conversione delle fonti 
energetiche, la crescita dei consumi si è tradotta in 
una crescita delle emissioni di CO2 
sostanzialmente equivalente.  

Nel 2003 le emissioni di CO2 da usi energetici, 
seguendo l’andamento dei consumi energetici, si 
sono leggermente contratte rispetto al valore 
massimo registrato nel 2001, ma, anche tenendo 
conto della nuova metodologia di calcolo, rimane 
una distanza del 6,8% rispetto agli obiettivi di Kyoto 
(-6,5% rispetto ai valori di emissioni del 1990 entro 
il 2010).  
��� ,O� SURJUDPPD� HQHUJHWLFR� GHOOD� 3URYLQFLD� GL�
7RULQR�� Il Programma energetico provinciale 
prevede un mix di politiche per la promozione del 
risparmio energetico e l’utilizzo di fonti rinnovabili 
che passano dall’assistenza agli enti locali 
provinciali per la promozione di politiche di 
efficienza energetica, alla promozione di buone 
pratiche nel campo dell’efficienza energetica 
(progetto “Valeggio 5 energia”, promozione del 
solare termico, incentivazione della caldaie a legna 
ad alta efficienza energetica).  
�
�
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PRIORITA’ AMBIENTALI

30.02.01  - Classificazione acustica del territorio in zone, di competenza dei Comuni (ex art. 6 legge 447/95).                                                                                                                                                            

 
INDICATORI FISICI 

TITOLO SUB-INDICATORE UdM PSR 2002 2003 2004 STATO 

Esposizione della 
popolazione all’inquinamento 
acustico 

% di popolazione esposta al 
rumore notturno (dB(A) > 55) 

% S Vedi grafico 13 / 

Numero esposti 455 285 160 Esposti relativi 
all’inquinamento acustico N. di pareri rilasciati dall’ARPA 

Numero P 

103 163 151 
. 

Comuni con proposta di 
zonizzazione acustica approvata 

Numero 12 36 131 Zonizzazione acustica 

% popolazione zonizzata % 

R 

8,6% 8,4% 24,7% 

- 

km  5.400 - - Barriere antirumore barriere su zone sensibili 

% 

R 

0,8% - - 
- 

 
 
ELEMENTI DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 

��� /¶HVSRVL]LRQH� GHOOD� SRSROD]LRQH�
DOO¶LQTXLQDPHQWR� DFXVWLFR�� Il rumore è tra le 
principali cause del peggioramento della qualità 
della vita nella città ed in zone extraurbane e rurali 
interessate da importanti strutture di trasporto. Gli 
studi effettuati a Torino e nel territorio provinciale 
negli ultimi anni mettono in evidenza la rilevanza 
del problema (Grafico 13): nella sola città di Torino  
il 77% della popolazione è esposta a livelli di 
rumore notturno potenzialmente dannosi 
(LAeq>55dBA); in contesto extraurbano sono le 
grandi infrastrutture di trasporto (A5 TO-Aosta e 
tangenziale) a causare i maggiori disturbi notturni 
(percentuali di popolazioni esposta a livelli di 
rumore LAeq>55dBA che oscillano tra il 44 ed il 52% 
della popolazione).  
��� *OL� HVSRVWL� GHL� FLWWDGLQL� ULJXDUGDQWL�
O¶LQTXLQDPHQWR�DFXVWLFR� E’ in calo nel 2004 (160 
contro 285 del 2003) il numero degli esposti arrivati 
all’ARPA  da privati cittadini o da enti pubblici 
contro disturbi da rumore. Si può pensare che 
almeno parte della diminuzione del fenomeno sia 
dovuta all’adozione di Piani di zonizzazione 
acustica o all’adozione di procedure amministrative 
che prevedono interventi di valutazione delle 
sorgenti emissive. 
��� *OL� LQWHUYHQWL� GL� PLWLJD]LRQH� GHOO¶LPSDWWR�
DFXVWLFR�GHOOD�3URYLQFLD�GL�7RULQR� Alla luce delle 
competenze attribuite alle province dalla L.447/95, 
la Provincia di Torino ha promosso una serie 
d’iniziative per far fronte all’impatto acustico 
prodotto dalle infrastrutture di trasporto, 
coinvolgendo i principali attori tra i quali ATIVA, la 
società di gestione delle autostrade Autostrada 
Torino - Ivrea - Valle d'Aosta. 

Abbiamo considerato gli interventi d’istallazione di 
barriere antirumore e utilizzo d’asfalto 
fonoassorbente.  
Per quanto riguarda il primo tipo d’interventi, al 
2002, sono stati istallati circa 5,4 km di barriere 
antirumore, distribuiti nei tratti nord e sud della 
tangenziale torinese, nei comuni di Santena, 
Beinasco, Nichelino, Rivoli, Collegno, Venaria e 
Torino e nei tratti dell’autostrada A5 dei comuni di 
Quincinetto e Tavagnasco 

Popolazione esposta a livelli di 
rumore potenzialmente dannosi (%)

0% 20% 40% 60% 80% 100
%

Autostrada
A5 Torino-

Aosta

Tangenziale
di Torino

S.P. Torino
(U.O.3)

Torino

Rivoli

Ciriè

Quincinetto

Pop. con Laeq notturno >55 dBA (%)
Pop. con Laeq diurno >65 dBA (%)

Grafico 13. Popolazione esposta a livelli 
di rumore potenzialmente dannosi (%) 
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Riguardo l’utilizzo di asfalto fonoassorbente, i 78,5 
km complessivamente realizzati riguardano i tratti 
di tangenziale dei comuni di Moncalieri, Nichelino, 
Pianezza, Rivoli, Nichelino, Settimo t.se e 
Collegno, e per l’autostrada A5 il comune di 
Quincinetto.   
��� ,� SLDQL� GL� ]RQL]]D]LRQH� DFXVWLFD� L’articolo 6 
della Legge n° 447/95 (Legge quadro 
sull’inquinamento acustico) prevede l’obbligo per i 
Comuni di procedere alla classificazione del 
territorio di competenza in aree acusticamente 
omogenee (zonizzazione acustica). 

Al 2004, in Provincia di Torino hanno approvato il 
piano di zonizzazione acustica 131 Comuni, con 
l’24,7% della popolazione; si tratta di un risultato 
sotto la media regionale (41% della popolazione 
risiede in comuni che hanno approvato la 
zonizzazione acustica), anche se il confronto con il 
dato Italiano situa il Piemonte nella fascia più 
bassa per quanto riguarda le regioni che hanno 
attivato la classificazione del territorio in aree 
acusticamente omogenee.    
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PRIORITA’ AMBIENTALI

30.01.03 - Pianificazione ambientale delle sorgenti lineari e puntuali di campo elettromagnetico 
30.04.05 - Controllo e vigilanza ambientale: gestione delle funzioni amministrative ed autorizzative.                                                                                                                                                                     

 
TITOLO SUB-INDICATORE UdM PSR 2002 2003 2004 STATO 

Densità degli impianti di 
teleradiocomunicazione 

Numero impianti per km2 n./km2 P 0,45 0,19 0,33 / 
Potenza complessiva degli 
impianti per 
teleradiocomunicazione 

Potenza  watt P 258.970 - - . 

 
ELEMENTI DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 

��� /D� FRQFHQWUD]LRQH� G¶LPSLDQWL� SHU� OD�
WHOHFRPXQLFD]LRQH� Il numero d’impianti per 
teleradiocomunicazioni (impianti telefonia + 
impianti radio-tv) in Provincia di Torino è 
aumentato negli ultimi anni passando dai 1.470 del 
2000 a più di 3 mila del 2002, seguendo una 
dinamica analoga a quella delle altre province 
piemontesi (Grafico 14). Dal 2003 la nuova 
metodologia di archiviazione dei dati non permette 
la comparazione della serie storica precedente: 
risultano censiti 1298 impianti, con una 
concentrazione media di 0,19 impianti per km2, 
mantenendo comunque la Provincia di Torino con 
la concentrazione maggiore in Piemonte. Il dato 
sulla concentrazione degli impianti di telefonia e 
teleradiocomunicazione va associato alla loro 
potenza, per avere una rappresentazione della 
pressione effettiva della fonte sul territorio. Si può 
notare che il peso degli impianti radio-televisivi è 
maggiore di quella irradiata da quelli radiobase per 
telefonia mobile, nonostante queste siano molto più 
numerose; ciò è dovuto al fatto chela potenza dei 
primi è mediamente 6 volte superiore a quella dei 
secondi. Inoltre dal grafico possiamo osservare che 
anche in questo caso la Provincia di Torino sia 
quella con la potenza complessiva superiore, 
anche in ragione della maggiore presenza di 
impianti per radiotelevisivi (30% a livello regionale)  
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PRIORITA’ AMBIENTALI

32.01.01  Aggiornare e diffondere il Piano Territoriale di Coordinamento  
32.01.02 Sviluppare il Piano Territoriale di Coordinamento e coordinare il processo di pianificazione continua, gestendo i 
conseguenti rapporti interistituzionali (Regione, altre Province, Comunità Montane, Comuni)  
32.01.03 Partire dal Piano Territoriale di Coordinamento per promuovere e governare una sostanziale opzione di 
coordinamento ed indirizzo dello sviluppo urbano locale, che si concretizzi nella adozione di linee guida ed obiettivi di 
sostenibilità ambientale 
32.03.03 Pianificazione delle emergenze 
30.05.02 Pianificazione attività estrattive (Progetto Strategico 3.1.2.3).  

 
INDICATORI FISICI 

TITOLO SUB-INDICATORE UdM PSR 2002 2003 2004 STATO 

km2 77.751 - - Indice di artificializzazione 
del suolo  

Superficie artificializzata totale 

% 

P 

11,4% - - 
/ 

Densità di popolazione nell'area 
urbanizzata  

ab/km2  27,3 - - Densità e intensità d'uso 
del suolo 

Densità di popolazione ab/km2 

P 

3,1 - - 

. 

Totale abitazioni  n. abitaz 1.051.394 

Media componenti per famiglia n. /fam 2.32 
Patrimonio edilizio 

Abitazioni non occupate n. 

S 

150.372 

. 

Art. 19 DPR 327-2001 - - 5

Varianti parziali 145 141 127
Varianti ai PRG comunali 
presentate in Provincia ad 
approvazione o parere 

Varianti strutturali 

n.  R 

22 87 58

. 

 
ELEMENTI DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 

��� /D� GLVWULEX]LRQH� GHOO¶XVR� GHO� VXROR� La 
copertura del suolo rilevata dal programma 
europeo CORINE (Grafico 15) fotografa la 
presenza in provincia di Torino di diversi modelli 
insediativi e da un ricco patrimonio naturalistico e 
di agroecosistemi, purtroppo soggetto a 
frammentazione, degrado e omologazione. Nei 
decenni passati il consumo di suolo e 
l’impermeabilizzazione delle superfici - oggi pari al 
11,4% del territorio provinciale hanno ridotto gli 
habitat naturali, innescato o aggravato fenomeni di 
dissesto idrogeologico, sottratto terreni alle attività 
agricole (provocando indirettamente uno 
sfruttamento intensivo del suolo coltivato),  
determinato una dequalificazione e 
frammentazione dei paesaggi naturali e agrari 
soprattutto nelle aree periurbane.  

�

�

�

�

Grafico 15. Struttura dell’uso del suolo 
in Provincia di Torino
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��� $UWLILFLDOL]]D]LRQH� GHO� WHUULWRULR� L'espansione 
del patrimonio edilizio, delle aree urbanizzate e 
artificializzate è proseguita, pur con segni di 
rallentamento, anche in una fase di contrazione 
demografica e di de-industrializzazione. Nel 
periodo 1990 – 2000 (Grafico 16), a fronte di un 
calo del 1% della popolazione (pur con una 
crescita dei nuclei familiari), l’espansione 
dell’abitato a discapito di aree vergini o 
dell’agroecotessuto è andata avanti alla media di 
240 ha all’anno. L'intensità dei processi di 
urbanizzazione è più accentuata nell'area 
metropolitana (la sup. urbanizzata dell’AMT, nel 
2000 è il 43% del totale), ma in altre aree della 
provincia lo sviluppo delle attività e della 
residenzialità turistiche o la realizzazione di 
infrastrutture di trasporto continuano ad avere un 
ruolo rilevante nei processi di consumo dei suoli.  

�� /¶HYROX]LRQH� GHL� 35*� FRPXQDOL� Una spia 
dell’attività d’espansione delle superfici urbanizzate 
è data dalla produzione di varianti agli strumenti di 
pianificazione urbanistica  comunale (PRGC): negli 
ultimi tre anni sono giunte in Provincia un totale di 
413 varianti parziali e 167 varianti strutturali. 
L'espansione delle aree urbanizzabili appare 
purtroppo alimentata anche dalla ricerca di risorse 
per il finanziamento delle casse comunali (come 
l'ICI). Ciò avviene a fronte di un ampio giacimento 
di aree dismesse o degradate da recuperare, che 
solo nella città di Torino sono state in maniera 
estesa riqualificate e riutilizzate.  

 ��� /D� GLVSRQLELOLWj� GL� YHUGH� XUEDQR�� La qualità 
dell'urbanizzazione è stata oggetto di interventi di 
riqualificazione, anche sotto il profilo ambientale 
(aree verdi, percorsi ciclopedonali). La disponibilità 
di verde pubblico SURFDSLWH è significativa e in 10 
dei 18 comuni dell'area metropolitana oltre i 2/3 
della popolazione risiede entro 300 metri da una 
area verde. Ciò nonostante, solo in alcuni comuni 
viene raggiunto lo standard di 15 mq/ab di parchi 
pubblici fissato dalla legge regionale del 1977. 
Nelle aree urbane gli ulteriori interventi di 
riqualificazione del patrimonio edilizio dovrebbero 
essere integrati con gli interventi di recupero delle 
aree verdi e focalizzati sul recupero della qualità 
dell'ambiente urbano e del costruito, in particolare 
nelle periferie e nelle aree di frangia.   

���/D�WXWHOD�GHO�SDWULPRQLR�QDWXUDOH��Il patrimonio 
naturale della provincia di Torino è in larga parte 
sottoposto a regime di tutela, con l'11% del 
territorio provinciale classificato come area protetta 
(vedi ambito di rendicontazione 1.2). Lo sviluppo 
delle aree protette, dopo la costituzione nel 1922 
del Parco Nazionale del Gran paradiso (che ancora 
rappresenta  più del 40% delle aree protette) ha 
avuto un grande impulso negli anni ’80 e ’90 con la 
creazione di parchi e riserve regionali e provinciali. 
Le aree boscate - probabilmente in crescita anche 
per effetto spontaneo - rappresentano circa il 26% 
del territorio.  

 

 

 

Evoluzione del consumo del suolo e 
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PRIORITA’ AMBIENTALI

29.02.03 - Bonifiche. Svolgere tutte le attività di natura prettamente tecnica, ritenute indispensabili per il buon esito dei 
procedimenti.  
30.04.05 - Controllo e vigilanza ambientale: gestione delle funzioni amministrative ed autorizzative 
31.01.05 Promuovere il ripristino delle infrastrutture comunali distrutte dall'evento alluvionale 2000 e l'urgente messa in 
sicurezza del territorio dal rischio idrogeologico attraverso proposte progettuali e di intervento condivise dalle 
Amministrazioni Locali  
31.01.06 Fornire assistenza tecnica e consulenza a Comuni e Comunità montane spingendosi, ove necessario, fino 
all'esecuzione di lavori ed opere pubbliche. 
32.02.01 Studi ed indagini in materia di protezione idrogeologica e di difesa del suolo.  

 
TITOLO SUB-INDICATORE UdM PSR 2002 2003 2004 STATO 

Cave attive n. 83 82 85Cave 

volume estratto (autorizzato) t/anno 

P 

- 4.457.851 5.500.827
/ 

numero siti contaminati n. 160 - 242Siti contaminati 

n. siti per km2 n./km2*1000 

P 

23,4 - 35,4
/ 

Bonifiche % R 22 - 41 . 
Km2 564 564 564Superficie in fascia alluvionale  

% 8,3% 8,3% 8,3%

n. ab. 100.796 100.796 100.796

Esposizione a 
fenomeni alluvionali 

Popolazione in fascia alluvionale  

% 

S 

4,6% 4,6% 4,6%

. 

Km2 371 371 371Superficie in frana 

% 5,4% 5,4% 5,4%

Esposizione a rischio 
di frane 

Pop. Residente in zona franosa  % 

S 

0,2% 0,2% 0,2%

. 

 
ELEMENTI DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 

��� /¶HVSRVL]LRQH� GHO� WHUULWRULR� DL� IHQRPHQL� GL�
GLVVHVWR�LGURJHRORJLFR��Il territorio della provincia 
è particolarmente esposto ad eventi alluvionali e 
soggetto a fenomeni franosi e di dissesto 
idrogeologico. I fenomeni alluvionali si rivelano più 
frequenti e dannosi. Le alluvioni del 1993-94 e del 
2000 sono le più importanti negli ultimi anni in 
termini di danni provocati. Gli impatti di questi 
eventi sono acuiti dalla presenza di attività umane 
in aree di pertinenza fluviale. La superficie 
urbanizzata che ricade in ambiti di protezione 
fluviale ammonta infatti complessivamente a 3.800 
ha, ca. il 7% dell’intera area delle fasce fluviali e la 
popolazione residente il 4,6% della popolazione 
totale (Grafico 17). 

��� /¶DWWLYLWj� HVWUDWWLYD. In Provincia di Torino 
esistono più di 160 cave, di cui, al 2004, solo 85 
sono attiva e provvede a circa il 50% del 
fabbisogno di materiale inerte. I dati più recenti 
parlano di 5,5 milioni di tonnellate complessive di 
materiale estratto (per lo più pietra ornamentale, 
argilla e inerte), circa il 20% della produzione 
regionale, seconda solo alla Provincia di Cuneo. 
Rispetto al totale delle cave presenti in provincia la 
maggior parte (attive e non attive) è localizzata nel 
pinerolese e nel canavese.  
�

�
�
�
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��� &RQWDPLQD]LRQH� GHO� VXROR� H� ERQLILFKH�� La 
Provincia di Torino, anche rispetto alle altre 
province piemontesi, è particolarmente interessata 
dal problema dei siti contaminati. La maggior parte 
dei casi di contaminazione (Grafico 18) avviene in 
aree industriali, siano esse attive (20%) o dismesse 
(19%), causati prevalentemente da perdite e 
sversamenti da impianti, da serbatoi, scorretta 
gestione dei materiali stoccati (rifiuti, materie prime, 
semilavorati). Tra le cause rilevanti di 
contaminazione dobbiamo inoltre citare le perdite 
di serbatoi interrati nei punti vendita carburanti 
(24%), che generano situazioni di contaminazione 
di piccola-media entità molto dispersa sul territorio, 
l'attività di smaltimento-recupero rifiuti (19%) e il 
fenomeno dello smaltimento abusivo di rifiuti (8%). 
Fenomeno di minore entità ma da tenere in 
considerazione è, infine, quello degli sversamenti 
successivi ad incidenti stradali, ferroviari o aerei 
(2%) che richiamano alla necessità di una 
maggiore sicurezza nel trasporto delle sostanze. 
Dei 242 siti contaminati presenti in anagrafe nel 
2004,  41 hanno concluso il processo di bonifica, 8 
sono in corso di certificazione, 147 hanno in corso 
l’istruttoria relativa alla procedura ex art. 10 in 
merito al Piano della caratterizzazione, e i restanti 
45 siti sono in corso di bonifica. 
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PRIORITA’ AMBIENTALI

32.01.04 Sviluppare, aggiornare e diffondere le informazioni utili alla pianificazione dell’Ente (Sistema Informativo 
Territoriale) e degli Enti Locali del territorio, con particolare riguardo per il patrimonio cartografico 
32.02.01 Studi ed indagini in materia di protezione idrogeologica e di difesa del suolo.  

 
TITOLO SUB-INDICATORE UdM PSR 2002 2003 2004 STATO 
Danni da fenomeni di dissesto 
idrogeologico 

Numero danni segnalati n. P 52 18 8 . 
Numero morti  2 0 - 

Numero feriti 0 0 - 

Danni da valanghe 

Numero illesi 

n. P 

0 0 - 

. 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 

��� /¶LQFLGHQ]D� GHL� IHQRPHQL� GL� GLVVHVWR�
LGURJHRORJLFR. La recente evoluzione legislativa 
(Legge 401/2001) impone la necessità, oltre che di 
proseguire nell’opera di raccolta, verifica e 
diffusione dei dati territoriali afferenti le 
problematiche di Protezione Civile (attività già 
propria della Provincia ai sensi della Legge 
225/92), di porre in essere anche azioni di 
pianificazione delle emergenze: tutto ciò per poter 
essere preparati al momento del verificarsi di 
eventi calamitosi che possano avere conseguenze 
così significative sulla vita stessa dei cittadini. Se 
consideriamo il numero di segnalazioni di danni 
subiti (Grafico 19) come termine di riferimento 
dell’impatto dei fenomeni alluvionali in un territorio, 
negli ultimi trent’anni solo nel 1977 e nel 1981 sono 
state raccolte più di 100 segnalazioni. Molto più 
sentiti furono gli eventi alluvionali del 1993-94 (668 
le segnalazioni di danni complessive) e del 2000 
(1050 segnalazioni). L’ultimo evento alluvionale di 
una certa rilevanza risale al 2002, quando sono 
giunte al nucleo provinciale di protezione civile 52 
segnalazioni, provenienti prevalentemente nella 
zona nord-canavesana.  
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PRIORITA’ AMBIENTALI

25.01.01 Preservare suoli e territori agricolo/rurali contribuendo alle politiche di pianificazione territoriale e alle politiche 
ambientali di difesa del suolo. 
25.01.02 Partecipazione a progetti comunitari e strumenti di programmazione negoziata 
25.01.03 Contribuire ad un sostegno "orizzontale" del tessuto imprenditoriale agricolo e zootecnico attraverso azioni sia di 
sostegno alle strutture, sia di attivazione di strumenti "soft" (formazione/documentazione, divulgazione/assistenza tecnica) 
25.01.04 Valorizzare la "tipicità" dei prodotti agricoli attraverso un sostegno alle produzioni tradizionali, ma anche 
contribuire a sostenere l’innovazione di prodotto (lancio di nuovi prodotti). 
25.02.04 Valorizzazione dei prodotti tipici. Oltre a quelli dell'agricoltura, una particolare attenzione verrà posta sulle 
tradizioni artigiane ed artistiche.              

 
 

INDICATORI FISICI 

TITOLO SUB-INDICATORE UdM PSR 2002 2003 2004 Stato 

Aziende agricole (ISTAT 2000) 24.061 - - 

Estensione Superficie coltivata 388.819 244.159 - 

Cereali 85.478 85.601 - 

Foraggiere 150.800 291.760 - 

Coltivazioni industriali 2.105 5.151 - 

Uva da vino 2.200 2.260 - 

Orticole 1.207 1.418 - 

Superfici coltivate per 
tipo di coltivazione 

Frutticole 

Ha S 

2.334 2.594 - 

- 

Operatori Biologico n 309 285 123 

ha  3.357 4.964 - Superficie a biologico 

Ha bio/haSAU 1,3% 1,9% - 

ha  9.460 21.578

Agricoltura biologica 

Superficie a lotta integrata 

Ha bio/haSAU 

R 

3,7% 8,4%

- 

. 

Bovini 278.708 268.302 243.644

Suini 181.381 183.302 - 

Ovicaprini 54.436 55.912 - 

Consistenza del 
patrimonio zootecnico 

Equini 

n. S 

9.495 9.519 - 

- 

Fertilizzanti distribuiti per ha di SAU 330,9 365,8 - Carico eutrofizzante da 
fertilizzanti e fitofarmaci Fitofarmaci distribuiti per ha di SAU 

kg/ha 
 

P 

414,7 329,6 - 
/ 
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ELEMENTI DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 

��� ,O� VHWWRUH� DJULFROR� LQ� 3URYLQFLD� GL� 7RULQR� La 
superficie agricola utile (SAU), come nel resto del 
paese, ha conosciuto una contrazione (ca. il 9%) 
nel corso degli ultimi venti anni a vantaggio sia 
della superficie boscata che della superficie 
artificializzata. La superficie a seminativo è 
sostanzialmente stabile, pur con variazioni delle 
colture, mentre le superfici destinate a colture 
legnose e prati e pascoli risultano in declino più 
sensibile. La riduzione delle superfici coltivate ha 
interessato soprattutto le aree delle comunità 
montane, con una riduzione drastica delle aziende 
(oggi il 37% di quelle del 1982), della superficie 
agricola (-15%) e in particolare delle aree a 
seminativo (-25%). 
��� /¶DJULFROWXUD� %LRORJLFD�� Il contributo 
dell’agricoltura biologica in Provincia di Torino 
(Grafico 20) denota una crescita costante della 
superficie coltivata a biologico o in conversione, 
anche se la percentuale del biologico sul totale 
della superficie coltivata continua ad essere ben al 
di sotto della media nazionale (1.9% contro il 7% 
nazionale). 
�

�
�
��� /¶XVR� GL� IHUWLOL]]DQWL� H� FRQFLPDQWL� LQ�
DJULFROWXUD�� L’utilizzo dei mezzi di produzione 
agricola in provincia denota una diminuzione negli 
ultimi anni dell’uso di prodotti fitosanitari (538 kg/ha 
di SAU nel 1997 contro i 330 kg/ha di SAU del 
2003), ma un alto apporto nell’uso dei fertilizzanti 

(332 kg/ha di SAU del 1997 contro i 365 kg/ha del 
2003), superiore alla media sia Piemontese che 
nazionale (Grafico 21). 

��� &RQVXPL� LGULFL� LQ� DJULFROWXUD: in Provincia di 
Torino il 28% dei pozzi ed il 68% delle derivazioni 
viene utilizzato a scopo irriguo. Gli effetti di prelievi 
così rilevanti si ripercuotono sia sulla disponibilità 
d’acqua per usi più pregiati come quello potabile, 
che sulla qualità dei corpi idrici superficiali. In 
particolare i forti prelievi idrici per uso irriguo (ed 
idroelettrico) dal Canale Cavour e dal Canale 
Cimena peggiorano notevolmente la situazione del 
fiume Po.  

���$JULFROWXUD�H�SUHVLGLR�GHOOH�DUHH�PRQWDQH� Le 
aree marginali e montane sono però esposte a 
processi, tuttora in atto, di depauperamento 
produttivo e umano (con una contrazione più 
intensa delle aziende e della superficie agricola) 
che si riflettono anche in un decadimento dei 
presidi territoriali.  

�. Dal rapporto sull’,PSURQWD� (FRORJLFD della 
Provincia di Torino, redatto nel maggio 2001 a 
supporto dell’Agenda 21 Provinciale, risulta che per 
soddisfare le attuali esigenze della popolazione 
provinciale occorrerebbe un territorio nove volte 
maggiore rispetto a quello contenuto nei confini 
della provincia; il 35% dell’impronta ecologica 
provinciale è determinato dai soli consumi 
alimentari. 

. 

 

 
 

Grafico 20. Estensione delle 
coltivazioni biologiche e di lotta 

integrata
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Grafico 21. Fertilizzanti distribuiti per 
ettaro di SAU in Provincia di Torino 
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PRIORITA’ AMBIENTALI

24.01.05 Potenziare le strutture di promozione dello sviluppo territoriale e di ricerca di nuove opportunità di localizzazione 
delle imprese; in questo secondo ambito, potenziare i "fuochi" individuati nell’ambito del Piano Territoriale di 
Coordinamento 
29.01.06 - Controllo e vigilanza ambientale. Le attività verranno definite sulla base di programmi di controllo predisposti 
tenendo conto delle esigenze di prevenzione dell'inquinamento su aree ad elevata qualità ambientale e di tutela su aree 
industriali 
29.01.08 - Autorizzazione integrata ambientale (IPPC- ¢ £J¤ ¥+¦+§{¨K¤ ¥K©IªA§�¥/«!¥+£�¤ ¬ ­+£M¨+£J©8ª<­+® ® ¯�¤ ¬ ­+£±°=­K£J¤ §{­�® ). 
 

TITOLO SUB-INDICATORE UdM PSR 2002 2003 2004 STATO 

stabilimenti soggetti a relazioni (art.5) 13 21 13 
stabilimenti soggetti a notifiche (art.6) 13 23 14 

Industrie a rischio di incidente 
rilevante, per cui sussiste 
obbligo di presentare relazioni o 
notifiche (D. Lgs. 17-8-1999, 
n.334) 

Rapporti di sicurezza (art.8) 

n. P 

15 24 12 

/ 

Rifiuti pericolosi 288.200 - - Produzione di rifiuti speciali 

Rifiuti non pericolosi 

t/a P 

2.030.810 - - 
/ 

Organizzazioni certificate ISO 14001 150 231 288 sistemi di gestione ambientale 
di impresa  Organizzazioni certificate EMAS 

n.  R 

2 5 7 
- 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 

��� /H� SUHVVLRQL� DPELHQWDOL� GHO� VHWWRUH�
LQGXVWULDOH�� Il sistema industriale ha 
progressivamente ridotto i propri impatti ambientali 
sia per effetto di una trasformazione delle 
produzioni (la quota di addetti nei settori ad alto 
contenuto tecnologico è superiore a quella 
nazionale). Gli effetti ambientali del settore 
produttivo sono in ogni modo rilevanti: l’industria è 
responsabile di circa il 30% dei consumi energetici 
e delle emissioni climalteranti.�Dominante è anche 
il contributo del settore industriale alla produzione 
di rifiuti (43% dei rifiuti speciali e urbani) e delle 
emissioni di PM10 (50%, dati INEMAR 1997).�
��� 6WDELOLPHQWL� D� ULVFKLR� LQFLGHQWH� ULOHYDQWH�� In 
Provincia di Torino la forte connotazione industriale 
e manifatturiera dell’economia locale rende 
particolarmente evidente la questione del rischio 
tecnologico. Infatti, rispetto al centinaio di 
stabilimenti a rischio incidente rilevante rilevati in 
Piemonte, 35 sono in Provincia di Torino. Si tratta 
prevalentemente di “depositi oli minerali” (37%) e di 
“stabilimenti chimici e petrolchimici”, dislocati 
perlopiù all’interno dell’area metropolitana.   �
��� /D� FHUWLILFD]LRQH� H� LO� PLJOLRUDPHQWR�
DPELHQWDOH� GHO� VLVWHPD� SURGXWWLYR�� Nel corso 
degli ultimi 3 anni in provincia di Torino si è 
registrato un forte sviluppo di certificazioni 
ambientali (Grafico 22). Al 2001 è stato raggiunto e 
superato l’obiettivo di 100 imprese certificate 
definito dall’accordo tra Provincia e Unione 
Industriali. Il 72% delle certificazioni riguarda 
imprese manifatturiere, il 11% imprese 
energetiche, il 17% imprese di servizi (tra cui 
alcune pubbliche amministrazioni). Al 2004 si 

contano 7 registrazioni Emas  e 288 certificazioni 
ISO 14001.  
Complessivamente, la quota di sistemi di gestione 
ambientali  in provincia di Torino rispetto 
all’insieme dell’Italia è pari a ca. il  7% e superiore 
alla quota di valore aggiunto (circa il 5% sia come 
totale che come settore industriale) generato 
dall’area rispetto al totale nazionale. �

Grafico 22. Organizzazioni ISO 14001 
ed EMAS 
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PRIORITA’ AMBIENTALI
29.01.07 Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.).L’approccio tecnico della Valutazione di Impatto Ambientale (L.R. 
40/98), per la quale l’organo tecnico e l’organizzazione della Provincia sono state formalizzate con D.G.P. n. 65326 del 14 
aprile 1999 
34.01.01 Approfondire e sviluppare il "Progetto cultura materiale" (Progetto strategico 4.2.1.0. - già oggetto del 
programma di legislatura 1995-1999), al fine di valorizzare il patrimonio culturale ambientale locale; creare, attraverso 
l’attuazione del progetto 
35.01.01 Valorizzare risorse per la progettazione e costruzione di un’offerta turistica diffusa in ottica sovracomunale. 
Caratterizzare questo tipo di offerta attraverso animazione del territorio, acculturazione diffusa all’accoglienza e creazione 
di opportunità 
35.01.02 Selezionare risorse per la progettazione e costruzione di un'offerta turistica di livello di eccellenza, con una forte 
connotazione di prodotto turistico, in grado di essere attrattivo a medio - lungo raggio e di indurre un significativo sviluppo 
economico 
35.02.03 Promozione degli sport  in un'ottica di sostenibilità ed in collaborazione con Comuni, associazioni sportive e di 
volontariato presenti sul territorio (Progetto Strategico 2.3.1.7). Particolare attenzione sarà riservata agli sport meno diffusi 

 
 
 

TITOLO SUB-INDICATORE UdM PSR 2002 2003 2004 STATO 

Densità turistica Presenze/abitanti su base annua % P 0,4% 0,5% 0,5% . 
Densità ricettività turistica Posti letto per 100 abitanti n./ab*100 S 2,3 2,3 2,4 . 

n. 11.319 10.637 10.637 Campeggi e villaggi  n. (e %) 

% 22% 21% 21% 

n. 3.633 3.740 3.692 Alloggi in affitto (n. e %) 

% 7% 7% 7% 

n. 721 850 922 Agriturismo (n. e %) 

% 1% 2% 2% 

n. 7.725 7.887 8.010 Ostelli, rifugi, altro (n. e %) 

% 15% 16% 16% 

n. 26.983 27.499 27.726 

Ricettività turistica 

Alberghi (n. e %) 

% 

S 

54% 54% 54% 

. 

n. presenze ATL 1 (x 1000) 2.419.737 2.445.037 2.680.552 
n. presenze ATL 2 (x 1000) 522.821 672.079 606.729 

Presenze turistiche 

n. presenze ATL 3 (x 1000) 

n.*1000 P 

377.779 443.661 502.954 

- 

Disponibilità residenziale 
nei comuni montani  

Abitazioni vuote/abitazioni 
occupate*100 (ISTAT 2001) 

% P 51,7% - - / 
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ELEMENTI DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 

��� 6LVWHPD� WXULVWLFR� WRULQHVH� H� O¶RSSRUWXQLWj�
ROLPSLFD�� Lo sviluppo delle attività turistiche si è 
finora fondato su modelli di tipo "industriale" o di 
seconda casa che hanno determinato rilevanti 
occupazioni di suolo e disturbo di ambienti 
sensibili, senza valorizzare il patrimonio edilizio 
esistente nè integrarsi con le attività rurali. La 
gestione delle Olimpiadi del 2006, che 
intrinsecamente comportano una crescita dei fattori 
di pressione, può rappresentare l'occasione sia per 
interventi di recupero e salvaguardia di aree 
montane e rurali, sia per uno sviluppo qualificato e 
sostenibile del turismo. 
��� /H� SUHVHQ]H� WXULVWLFKH�� Nel periodo 1992 – 
2001 il flusso turistico in provincia di Torino è 
rimasto sostanzialmente stabile e solo negli ultimi 
tre ani sembra denotare un aumento stabile, 
(3.791.131 presenze nel 2004 contro i 3.139.000 
del 1997).  Su base annua, le presenze turistiche 
(Grafico 23) valgono circa lo 0,5% della 
popolazione. Circa il 30% delle presenze turistiche 
è costituito da stranieri. Le presenze turistiche si 

concentrano principalmente nel capoluogo e 
nell’area torinese.  
Il turismo montano, largamente basato su case di 
proprietà,  è solo parzialmente catturato. 
��� /D� SUHVVLRQH� WXULVWLFD� VXOO¶DPELHQWH��
Complessivamente, le presenze turistiche, 
apparentemente caratterizzate da una discreta 
stabilità, non incidono in maniera significativa 
sull'insieme della popolazione: nel 2004 i turisti 
rappresentavano lo 0,5% dei residenti a scala 
provinciale, con una punta dello 0,9% nelle aree 
montane (Pinerolese e Val Susa). Sulle principali 
località alpine, in particolare le località sciistiche, 
l'incidenza è però molto più marcata e si esercita 
una pressione rilevante sulle risorse ambientali e 
territoriali. In molti comuni, i posti letto turistici sono 
multipli  degli abitanti. 
Complessivamente, nelle aree montane la densità 
della ricettività turistica sfiora i 10 posti letto per 
100 abitanti, ma la presenza sia di turisti che di 
strutture ricettive è fortemente concentrata in 
alcune aree. 

 

 

 

 

 
 

Presenze turistiche per area 
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PRIORITA’ AMBIENTALI

29.02.01 - Attuazione ed aggiornamento del Programma Provinciale di gestione dei rifiuti.  

 

TITOLO SUB-INDICATORE UdM PSR 2002 2003 2004 STATO 
Produzione di rifiuti urbani totale  T/anno 1.130.527 1.131.904 1.169.822Produzione di rifiuti 

urbani totale e ² §{­+³�¨ ² ¬ ¤ ¥  Produzione di rifiuti urbani ² §{­+³�¨ ² ¬ ¤ ¥  
kg/ab*a 

P 

510 521 533
. 

Rifiuto residuo a discarica totale T/anno P 876.417 812.018 794.419Rifiuto smaltiti in 
discarica* Rapporto smaltito/prodotto % P 77,5% 71,7% 67,9%

. 

Raccolta differenziata totale  T/anno 247.339 283.532 363.318

Raccolta differenziata ² §�­K³�¨ ² ¬ ¤ ¥  kg/ab*a 112 130 166

Raccolta differenziata 

% raccolta differenziata % 

R 

21,9% 25,1% 31,1%

. 

Rifiuti pericolosi 288.200 - - Produzione rifiuti 
speciale Rifiuti non pericolosi 

t/a P 

2.030.809 - - 
. 

Rifiuti pericolosi 181.060 - - Smaltimento di rifiuti 
speciali  Rifiuti non pericolosi 

t/a P 

469.640 - - 
- 

Rifiuti recuperati (esclusi inerti)  t/a 1.335.384 - - Recupero dei rifiuti 
speciali Rifiuti prodotti/Avviati a recupero % 

R 

56,8% - - 
- 

* Nel 2004 parte dei rifiuti prodotti dal CCA (Consorzio Canavesano Ambiente) sono stati conferiti extraprovincia nella discarica di 
Cavaglià (Bi) a causa dell’esaurimento della discarica di Strambino, e non rientrano quindi nella quota di rifiuti smaltiti in Provincia

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 

���/D�SURGX]LRQH�GL�ULILXWL�XUEDQL� In  Provincia di 
Torino negli ultimi anni, a fronte di una lieve 
diminuzione della popolazione, la produzione dei 
rifiuti denota una tendenza ad un progressivo 
aumento (Grafico 24).  Si è infatti passati dalle 
950.000 t/a del 1996 alle circa 1.132.000 t/a nel 
2003 (+19,1%). Nel 2004 questa tendenza si è 
rafforzata: si sono infatti prodotte circa 1.170 mila 
tonnellate di rifiuti (+3,3% rispetto al 2003). Questa 
tendenza risulta più evidente se si analizza la 
produzione SURFDSLWH di rifiuti passata da 427 
kg/ab/anno del 1996 ai 533 del 2004, un livello 
nella media nazionale (523 kg/ab/anno), ma 
comunque superiore a quella piemontese (500 
kg/ab/a). Le aree con produzione specifica più alta 
nel 2003 (ultimo dato disponibile) sono quelle 
dell’Alta Valsusa (569 kg/ab/a: il dato è 
pesantemente influenzato dagli elevati flussi 
turistici rispetto agli abitanti affettivamente 
residenti) e della città di Torino (573 kg/ab/a), sulla 
quale invece pesa l’incidenza rappresentata da 
fattori quali il pendolarismo e la forte presenza di 
attività terziarie e commerciali. Le aree con più 
bassa produzione specifica risultano invece essere 
le aree del Ciriacense e del Chierese. 

Grafico 24. Produzione totale e 
procapite di rifiuti in Provincia di Torino
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��� 5LILXWL� UHVLGXR� FRQIHULWR� LQ� GLVFDULFD�� Lo 
smaltimento in discarica continua a rappresentare il 
principale sistema di trattamento dei rifiuti. Nel 
2004 la quantità di rifiuti urbani indifferenziati 
conferiti in discarica è di circa 794 mila t, pari a 
quasi il 68% della quantità di rifiuti prodotta.  
��� 5DFFROWD� GLIIHUHQ]LDWD�� In Provincia di Torino 
lo sviluppo delle raccolte differenziate (Grafico 25) 
prosegue con un trend positivo (6% nel 1996; 
31,1% nel 2004), ma non sufficiente a raggiungere 
gli obiettivi di legge (35%, previsto dal “Decreto 
Ronchi”). Rispetto al 2003, nel 2004 vi è stato un 
rilevante aumento (+23,9%). La ripresa nello 
sviluppo del trend di crescita è imputabile 
sostanzialmente all’introduzione di sistemi di 
raccolta domiciliare. 
��� /D� SURGX]LRQH� GL� ULILXWL� VSHFLDOL� La 
produzione di rifiuti speciali del 2002 (ultimo dato 
disponibile) è di 2.319 mila tonnellate (+4,2% 
rispetto al 2001), poco meno della metà dei rifiuti 
speciali del Piemonte (5 milioni e mezzo di 
tonnellate). Rispetto alla produzione totale, 
289.285 ton. (12%; +28% rispetto al 2001)  è 
costituito da rifiuti pericolosi (in gran parte rifiuti da 
lavorazione di materiali metallici e plastici, oli 
esauriti, rifiuti da processi chimici organici). La 
produzione di rifiuti non pericolosi ammonta a 
2.030.809 ton (88%; +1,5%): si tratta in gran parte 

di rifiuti da lavorazione di materiali metallici e 
plastici e prodotti da impianti di trattamento rifiuti.  �
        
 

 

 

Grafico 25. % raccolta differenziata in 
Provincia di Torino
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PRIORITA’ AMBIENTALI

29.02.02 - Autorizzare e controllare le attività di raccolta, gestione e recupero dei rifiuti.                                                                                                                                            

 

INDICATORI FISICI 

TITOLO SUB-INDICATORE UdM PSR 2002 2003 2004 STATO 

Capacità impianti autorizzati  m3 5.165.113 6.622.522 - Capacità impianti di 
smaltimento rifiuti urbani 

Capacità residua degli impianti m3 

R 

2.460.541 2.524.899 - / 
Stazioni di conferimento n R 52 62 - . 

Autorizzazioni ex artt.27-28 
D.Lgs. 22/97 

t./a 111.000 151.000 - Impianti di compostaggio 
(organico e verde)  

Comunicazioni ex art.33 D.Lgs. 
22/97 

n. 

R 

34 34 - . 

Impianti di selezione e valorizzazione dei materiali secchi da 
raccolta differenziata 

t./a R 159.550 159.550 - 
. 

Impianti di selezione del flusso residuo   55.000 55.000 - . 
Smaltimento di fanghi di 
depurazione 

t./a fanghi smaltiti  t./a P 128.988 89.371 - - 
Smaltimento RSA in discarica T/a P 203.359 217.596 - - 

Incenerimento 11.865 - - 
Trattamento biologico 358.644 - - 
Trattamento chimico fisico 154.850 - - 
Altri trattamenti 56.457 - - 

Smaltimento di rifiuti speciali  

Smaltimento in discarica 

t./a R 

390.084 - - 

Rifiuti recuperati (esclusi inerti)  t/a 1.335.384 - - Recupero dei rifiuti speciali 

Rifiuti prodotti/Avviati a recupero % 

R 
56,8% - - 

- 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE 

���/H�LQIUDVWUXWWXUH�SHU�OD�JHVWLRQH�GHO�FLFOR�GHL�
ULILXWL�XUEDQL��Ancora nel 2004 la totalità dei rifiuti 
residui indifferenziati è stata smaltita a discarica. 
Sempre con riferimento a dati 2004, i RU della 
Provincia vengono VPDOWLWL� SHU� LO� ����� in 
discarica. Oltre ai rifiuti di provenienza domestica, 
all’interno della quota di rifiuti smaltiti in discarica, 
di particolare rilevanza è il contributo dei IDQJKL�
SURYHQLHQWL� GDOOD� GHSXUD]LRQH� GHOOH� DFTXH�
UHIOXH, pari a circa 89.371 tonnellate (ultimo dato 
disponibile). Al 2004 il sistema provinciale di 
discariche presentava una capacità residua di 
2.525.000 m3, sufficiente a soddisfare le esigenze 
di smaltimento provinciale solamente fino a metà 
2005 (Grafico 26). E' stata avviata la realizzazione 
di alcuni impianti di trattamento meccanico-
biologico che stanno entrando in operatività ed è in 
fase avanzata la localizzazione di un impianto di 
termovalorizzazione.  E' stata realizzata una parte 
significativa degli impianti di supporto alle raccolte 
differenziate, al recupero e al compostaggio. 

��� /D� JHVWLRQH� GHL� ULILXWL� VSHFLDOL��  Rispetto alle 
tipologie di trattamento, smaltimento o recupero dei 
rifiuti speciali, prevale l’attività di recupero che 
raggiunge un buon risultato sfiorando il 57%.  Le 
attività di smaltimento del materiale non recuperato 

Impianti di discarica di RU: capacità 
residua 2003
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riguardano per il 17% (358 mila t.) il trattamento 
biologico, il 7,3% (155 mila t.) il  trattamento 
chimico fisico, lo 0,6% (11.865 t.) l’incenerimento e 
per le restanti 56 mila t. (2,7%) di rifiuti speciali 
sono previsti altri trattamenti. Le restanti 217.000 
tonnellate di rifiuti speciali sono smaltite in 
discarica (Grafico 27).�

�
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PRIORITA’ AMBIENTALI

27.01.01 La Provincia opererà all’interno dell’Agenzia per la Mobilità Metropolitana, in quando membro del consiglio 
d’amministrazione, per attuare le linee guida fissate dal quadro di riferimento del Piano Territoriale di Coordinamento  
30.05.03 Verifica Impatti Ambientali AC Torino-Lione (Progetto Strategico 1.2.1.1.) Il progetto per la realizzazione della 
linea AC Torino- Lione interessa una consistente porzione del territorio provinciale, facendo presupporre problematiche 
complesse e rilevanti 

 
INDICATORI FISICI 

TITOLO SUB-INDICATORE UdM PSR 2002 2003 2004 Stato 

n. 742.446 - 723.057Spostamenti mezzi pubblici 

% 18% - 13,9%

n. 2.476.092 - 2.938.329Spostamenti mezzi privato 

% 59% - 56,4%

n. 965.126 - 1.548.093

Spostamenti giornalieri  

Altro (a piedi, in bici, ecc) 

% 

S 

23% - 29,7%

. 

Benzina Tep          615,0        586,9 - 

Gasolio   tep          640,3        616,9 - 

GPL  tep            25,1          20,8 - 

Consumi di carburante 
per autotrazione 

Metano  tep 

P 

             3,0            5,3 - 

. 

Indice di motorizzazione privata  n.auto/ab*100 P 64,4 64,9 - / 
Numero - 399.875 - Auto motorizzate standard 

Pre-euro % - 28,1% - 

Numero - 247.184 - Auto motorizzate standard 
Euro I % - 17,4% - 

Numero - 423.236 - Auto motorizzate standard 
Euro II % - 29,8% - 

Numero - 350.093 - Auto motorizzate standard 
Euro III % - 24,6% - 

Numero - 2.239 - 

Qualità ambientale del 
parco autoveicoli 

Non identificato/contemplato 

% 

S 

- 0,2% - 

- 
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ELEMENTI DI VALUTAZIONE 

��� /D� VWUXWWXUD� GHOOD� PRELOLWj� LQ� 3URYLQFLD� GL�
7RULQR� Gli spostamenti giornalieri complessivi  in 
Provincia di Torino sono 5.209.000, in aumento 
rispetto ai dati del 2002 (+24%; pari  1.025 mila 
spostamenti). La maggior parte di questi  
spostamenti avviene a Torino (2.143.000, +28,1), 
1.291 mila nella cintura torinese (+18,9% rispetto al 
2002) e 1.775 mila nel resto della provincia 
(+24,6%).  
Rispetto alla modalità di spostamento prevalgono 
gli spostamenti con l’auto privata (925.321, il 
43,18%, +18,7% rispetto al 2002), rispetto a quelli 
effettuati col mezzo pubblico (723.050, il 13,9%, -
2,6%) che diminuiscono anche rispetto sugli 
spostamenti complessivi (-3,9% rispetto al 2002). 
Un notevole balzo in avanti sembra abbiano fatto 
invece  le modalità di spostamento "a piedi" 
(1.376.606, 26,4%, +64% rispetto al 2002) e con le 
due ruote (150.966, 2,9%, +35,2%). 
��� /D� PRELOLWj� PRWRUL]]DWD� In complesso la 
mobilità motorizzata (pubblica + auto privata) è in 
aumento rispetto a due anni fa (3.661.679 
spostamenti, +13,8% - Grafico 28). Più accentuata 
la quota di spostamenti con auto privata nei comuni 

della cintura di Torino (83,7%) e nel resto della 
Provincia (91,3%), rispetto a quelli di Torino 
(67,2%), dove “tengono” peraltro gli spostamenti 
con mezzi pubblici (+0,2% rispetto al 2002).  
��� ,QGLFH� GL� PRWRUL]]D]LRQH� H� FRQVXPL� GL�
FDUEXUDQWH� L’aumento assoluto degli spostamenti 
con l’auto privata è in linea   con l’andamento delle 
immatricolazioni (1.422.627, +1,6% rispetto al 
2002). Tendono a diminuire invece i consumi di 
carburante per autotrazione (-4,1% rispetto al 
2002) tornati al livello del 1996.  
��� 4XDOLWj� GHO� SDUFR� DXWRPRELOLVWLFR� Migliora 
peraltro la qualità del parco autoveicoli: solo  
28,1% (44% nel 2001) delle auto, il 48,2% degli 
autocarri (67% nel 2001) ed il 47,5% degli autobus 
(58% nel 2001) non rispetta gli standard Euro (1 o 
2, che consentono riduzioni delle emissioni tra il 
75% e il 95% rispetto agli autoveicoli precedenti).  
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PRIORITA’ AMBIENTALI

27.01.01 La Provincia opererà all’interno dell’Agenzia per la Mobilità Metropolitana, in quando membro del consiglio 
d’amministrazione, per attuare le linee guida fissate dal quadro di riferimento del Piano Territoriale di Coordinamento 
27.01.02 Funzioni amministrative su altri ambiti del trasporto 
27.01.04 Promuovere la realizzazione di un'efficiente linea di trasporto regionale su ferro con caratteristiche di 
"metropolitana": la finalità implica sia interventi infrastrutturali da parte delle FF.SS.  

 
INDICATORI FISICI 

TITOLO SUB-INDICATORE UdM PSR 2002 2003 2004 STATO 

Domanda di trasporto 
pubblico 

Biglietti venduti dalle aziende 
di TP extraurbano 

n. R - - - - 

Km percorsi 27.672.232 27.723.404 27.919.574Offerta di trasporto 
pubblico 

Km percorsi dalle aziende di 
TP extraurbano* Km 

contribuiti 

R 

27.352.997 27.404.169 23.241.920

. 

* Nel 2004 sono passati alla competenza della costituita Agenzia per la Mobilità torinese i Trasporti pubblici dell’area 
torinese, in precedenza di competenza provinciale. Si tratta di complessivi km 4.365.308 percorsi dalle linee di trasporto 
pubblico extraurbano, completamente contribuiti dall’Agenzia 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE 

��� /¶RIIHUWD� GL� WUDVSRUWR� SXEEOLFR� ORFDOH�
H[WUDPHWURSROLWDQD�  Aumenta l’offerta di trasporto 
pubblico extraurbano nel 2004 (Grafico 29). 
Nell’ultimo anno le aziende di trasporto pubblico 
extraurbano provinciale hanno erogato 
complessivamente quasi 28 milioni di km percorsi  
(+0,7% rispetto al 2003), di cui 23 milioni contribuiti 
finanziariamente dalla Provincia di Torino. Da 
rilevare che a partire dal 2004, la quota relativa al 
TPL dell’area metropolitana è finanziata 
dall’Agenzia per la Mobilità torinese.  

���/H�SROLWLFKH�SHU�LO�UDIIRU]DPHQWR�GHO�WUDVSRUWR�
SXEEOLFR� Negli ultimi anni, le strategie dalla 
Provincia per favorire la mobilità collettiva ed l’uso 
trasporto pubblico, oltre al  cofinanziamento del 
trasporto pubblico locale extraurbano, si sono 
tradotte nel rafforzamento delle infrastrutture  
materiali (realizzazione di piazzole di fermata, 
banchine rialzate. rinnovo degli 
arredi per le fermate del trasporto pubblico locale 
sulle ex s.s. 20 e 590, sulle s.p. 174, 125 e su brevi 
tratti di altre strade comunali e provinciali) e 
immateriali (pubblicazione e diffusione dell'orario 
integrato dei trasporti 
provinciali) e nella regolazione di servizi di 
trasporto pubblico, come quelli di noleggio e taxi, e 
nella gestione dell’albo provinciale degli 
autotrasportatori. 
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Grafico 29. Offerta di trasporto 
pubblico locale sulle linee 
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dei km percorsi annui negli ambiti 

territoriali 



Bilancio ambientale Provincia di Torino – Rendiconto 2004 Parte II – 2. I conti fisici 
 

 60 

����3,$1,),&$=,21(�'(//$�9,$%,/,7$¶�

 
PRIORITA’ AMBIENTALI

28.01.04 - Adozione di criteri e modalità ambientalmente sostenibili nella realizzazione di nuove infrastrutture, 
nell’adeguamento di quelle esistenti, nella programmazione degli interventi di manutenzione straordinaria  

 
INDICATORI FISICI 

TITOLO SUB-INDICATORE UdM PSR 2002 2003 2004 STATO 
Capacità del sistema viario km di strada ogni 1000 veicoli Km/veicoli x 

1.000 
P 3,0 2,9 - . 

Indice di densità della rete viaria Sviluppo (km) della viabilità 
sovracomunale/superficie 
territoriale 

km/km2 P 0,6 0,6 0,59 / 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE 

��� /¶RIIHUWD� GL� YLDELOLWj� La rete stradale 
provinciale si estende, al 2004, per quasi 18 mila 
km (17.917 km), di cui 3.076 sono di competenza 
provinciale (17,2%); seguono 244 km di strade 
statali (1,4%), 611 km di autostrade (3,4%), 66 km 
di superstrade (0,4%) e 13.920 km di strade 
comunali (77,7%).  

���/D�FDSDFLWj�GHO�VLVWHPD�YLDULR��La rete stradale 
provinciale appare leggermente sottodimensionata 
rispetto al numero di veicoli circolanti: a fronte di 
uno stock di più di 1 milione e 400 mila auto (ACI 
2003), e un tasso di motorizzazione di quasi 65 
auto ogni 100 abitanti (Grafico 30), sono disponibili 
in Provincia di Torino circa 17 mila 900 km di 
strada, pari a 2,9 km di strada ogni 1000 auto, 
contro una media nazionale di 4,4.�

��� /¶LPSDWWR� GHOOD� YLDELOLWj� VXOOD� QDWXUDOLWj� GHO�
WHUULWRULR� La presenza di infrastrutture per la 
viabilità influisce sulla naturalità di un territorio 
ponendosi come ostacolo alla migrazione delle 
biocenosi e al mantenimento della biodiversità. La 
costante crescita dell’estensione della rete viaria 
contribuisce inoltre  all’isolamento degli habitat e 
delle popolazioni animali, interrompendo i sempre 
più scarsi corridoi ecologici. Tenendo conto della 
superficie territoriale provinciale e dell'alta densità 
abitativa, la Provincia di Torino presenta un 
rapporto fra sviluppo chilometrico della viabilità 
sovracomunale e superficie territoriale 

relativamente più alto di quello nazionale (0,59 
contro e 0,53). Ciò significa una maglia stradale più 
fitta ed una maggiore compromissione del territorio.  
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PRIORITA’ AMBIENTALI

28.01.01 Conservazione e manutenzione dell’attuale sistema stradale provinciale (circa 3.400 Km), finalizzate anche ad 
una maggiore sicurezza negli spostamenti. (Progetti Strategici 3.5.2.2 - Strade sicure e manutenzione programmata)  
28.01.02 Su tutta la rete delle strade provinciali sono previste, in corso, o in via di completamento, opere di 
miglioramento, di ampliamento ed adeguamento alle mutate esigenze del traffico locale. 
 

INDICATORI FISICI 

TITOLO SUB-INDICATORE UdM PSR 2002 2003 2004 STATO 

Numero incidenti stradali 8.204 7.165 - 

N. feriti  12.439 10.554 - 

N. morti 

n. 

187 201 - 

Incidenti stradali 

Incidenti annui per km di strada 
provinciale 

n./km 

P 

2,1   

/ 

pista ciclabile 35 55 64 
ciclostrada 327 378 380 

Piste ciclabili 

lungh. Totale 

Km  

 362 433 444 

- 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE 

��� ,QFLGHQWDOLWj� VWUDGDOH� Sulle strade della 
provincia di Torino nel 2003 sono occorsi 7.165 
incidenti, una media di x incidenti al giorno, che 
hanno causato 10.554 feriti e 201 morti. Gli 
interventi per la sicurezza delle strade riguardano 
una parte importante delle competenze della 
Provincia. Nel 2004, gli interventi volti a tal fine 
hanno riguardato sia la manutenzione ordinaria  
(OG 1101/2003 – “Manutenzione ordinaria delle 
strade” 11 milioni ¼�� LPSHJQDWL��SURJHWWR�VWUDWHJLFR�
“Manutenzione programmata per la sistemazione 
delle pavimentazioni stradali sulle ex strade statali” 
3 milioni ¼��� SURJHWWR� VWUDWHJLFR� GL� ³0DQXWHQ]LRQH�
straordinaria della rete viabile”, 15 milioni ¼����VLD�LO�
miglioramento della segnaletica stradale e la 
sistemazione dei versanti.  
�� ,O� ULVDQDPHQWR� DFXVWLFR� GHOOH� VWUDGH�
SURYLQFLDOL Nel 2004 è stato redatto il "Piano 
esecutivo di Risanamento Acustico delle 
infrastrutture di Trasporto stradale". Con 
deliberazione G.P. N. 252-245237 del 21.09.2004 
è stato approvato il progetto Preliminare-definitivo, 
dell'importo di 1.500.000 Euro, relativo agli 
interventi Straordinari di risanamento acustico 
lungo le strade provinciali, per complessivi  29 km, 
che hanno riguardato:  
- S.P. 42 del Santuario di Belmonte dal Km. 
19+000 al Km. 17+500 in Comune di Cuorgnè 
- ex S.S. 590 della Val Cerrina dal Km. 8+400 al 
Km. 11+700 in Comune di Castiglione e Gassino, 
���/D�YLDELOLWj�FLFODELOH�SURYLQFLDOH��Il programma 
provinciale per le Piste ciclabili prevede una serie 
di interventi per complessivi 520 km, individuati in 
quattro aree specifiche: a) - Canavese, 8 piste o 
itinerari segnalati per 186 km; b) - Pinerolese,  4 
piste o itinerari segnalati per 66 km; c) - Valle di 
Susa, 3 piste o itinerari segnalati per 92 km; d) - 
Area Metropolitana Torinese, 11 piste o itinerari 
segnalati per 177 km. 

Al 2004 la rete dei percorsi ciclabili provinciali 
(Grafico 31) si estende per complessivi 444 km, 
considerando sia le ciclostrade che le piste 
ciclopiste. Alla rete  delle piste ciclabili provinciali si 
aggiunge infatti il completamento della “Ciclostrada 
della Val Sangone - lotto per il tratto Beinasco-
Sangano”, mentre sono in fase di appalto i lavori 
per il collegamento fra la ciclostrada pinerolo 
stupinigi e la ciclostrada della Val Sangone, 
completamento del tratto Bruino - Piossasco. 
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PRIORITA’ AMBIENTALI

29.01.03 - Assistenza tecnica rivolta al contesto amministrativo dell’Ente per l’integrazione degli obiettivi strategici indicati 
dal Piano d'Azione per la Sostenibilità nei principali strumenti di programmazione e pianificazione provinciale 
29.01.05 - Processo di Agenda 21.  

 
INDICATORI FISICI 

TITOLO SUB-INDICATORE UdM PSR 2002 2003 2004 STATO 

Aderenti alla rete delle A21 locali 
provinciali (Atttivazione) 

0 0 21

Apertura dei Forum di A21 2 5 6

Analisi Quadro diagnostico (RSA) 3 5 6

Definizione Piano d’Azione 2 4 6

Processi di Agenda 21 
locale in Provincia di 
Torino 

Pianificazione operativa (attuazione 
Piano d’Azione) 

N. R 

1 1 4

. 

Presenze al Forum A21 325 184 284

Presenze al Forum per lo scambio di 
“Buone pratiche” ambientali 

155 180 250

Accessi al sito web A21 58.207 35.299 34.478

Accessi al sito “Buonimpratica” 40.000 

Agenda 21L Provincia di 
Torino 

´5µ/¶=·K¸ µK¹Jº
 documenti pubblicati 

N. R 

26.000 

- 

Strumenti di programmazione e progettazione partecipata in 
campo ambientale (Accordi di programma, Protocolli d’intesa, 
Accordi volontari) 

n. R 8 11 14 - 
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ELEMENTI DI VALUTAZIONE 

��� /H� $JHQGH� ��� QHOOD� 3URYLQFLD� GL� 7RULQR�� Si 
diffonde in Provincia di Torino  l’adozione da parte 
delle istituzioni locali di piani partecipati di sviluppo 
sostenibile, assimilabili come processi di Agenda 
21. Negli ultimi due anni sono giunti a maturazione 
alcuni processi di Agenda 21 nati negli anni 
precedenti: se già negli anni passati una ventina di 
enti locali avevano aderito alla carta di Aalborg, 
come primo passo verso l’apertura di un processo 
di A21L, soprattutto sullo stimolo del bando 
nazionale che finanziava processi di A21L,  nel 
2004 sono 6 i soggetti che hanno un piano 
d’azione approvato. Tra questi ci sono A21 
comunali, come Grugliasco, Collegno e Chieri, ma 
anche Comunità montane come la Bassa val di 
Susa. 

��� /¶$JHQGD� ��� GHOOD� 3URYLQFLD� GL� 7RULQR�� La 
Provincia di Torino ha istituito un Forum 
permanente di concertazione con i soggetti rilevanti 
sul territorio (Grafico 32) sin dal 2000; nel 2003 è 
stato approvato il Piano d’Azione che ha definito le 
linee d’azione per lo sviluppo sostenibile in 
Provincia. Il Piano d’azione ha una sua valenza 
interna, verso l’ente, d’indirizzo dell’azione della 
Provincia verso criteri di sostenibilità ambientale; 
verso l’esterno costituisce la cornice 
programmatica che orienta SDUWQHUVKLS con attori 
del territorio e progetti puntuali. Sul versante 
interno, sin dal 2002, si è operato per l’integrazione 
degli obiettivi di sostenibilità di Agenda 21 nel PEG 
e si è adottato il Bilancio ambientale come 
strumento per operare tale integrazione. Sul 
versante esterno il Forum ha attivato nel tempo: a) 

tavoli strategici in materia di sistemi di gestione 
ambientale nelle imprese (accordo volontario) e 
politiche di acquisti pubblici ecologici (protocollo 
d’intesa) b) Progetti finalizzati (PIA); c) Incontri di 
scambio e diffusione di buone pratiche di 
sostenibilità (acquisti pubblici ecologici, educazione 
ambientale)  
Nel 2004 sono stati definiti 4 tavoli tematici di 
approfondimento, che hanno focalizzato la propria 
attenzione su 4 temi strategici: diffusione delle 
Agende 21 locali, politiche integrate di prodotto, 
bioarchitettura, mobilità sostenibile; i risultati del 
Forum sono stati approvati dalla Giunta Provinciale 
lo scorso 15/5/2004.��

 

 

 

Composizione degli attori dell’Agenda 
21 provinciale

Aziende 
private e 
cittadini

17%

Enti di 
ricerca e 
formazio

ne
9%Consorzi 

e 
agenzie 
di servizi 
pubblici

14%
Enti 

locali
42%

Associaz
ioni di 

categoria 
e di 

cittadini
15%

Cooperat
ive
3%

Grafico 32. Composizione degli attori 
dell’Agenda 21 provinciale 



Bilancio ambientale Provincia di Torino – Rendiconto 2004 Parte II – 2. I conti fisici 
 

 64 

����,1)250$=,21(��)250$=,21(�('�('8&$=,21(�
 

PRIORITA’ AMBIENTALI

25.03.05 Informazione, promozione e formazione sui beni faunistico-ambientali 
33.01.03 - Iniziative didattiche di collaborazione con le scuole e sostegno a manifestazioni e progetti, anche di altri enti, 
per la promozione delle aree protette di interesse provinciale 
29.01.01 Costituire nuove basi informative ed integrare quelle esistenti tramite strumenti informatici in modo da agevolare 
l’accesso alle informazioni ambientali da parte di tutta la struttura dell’Ente e degli Enti locali del territorio 
29.01.04 - Sensibilizzazione del contesto economico-sociale sui temi della sostenibilità ambientale e promozione della 
sostenibilità ambientale.  
30.04.03 - Risparmio idrico - una partnership per l'acqua (Progetto strategico 3.1.2.1). Agenda 21   Interventi volti al 
risparmio idrico ed all'uso plurimo delle acque, alla riduzione delle perdite in rete, al contenimento degli sprechi, al 
riutilizzo di acque reflue 
31.01.07 - Coordinare, razionalizzare e formalizzare, in un'ottica di decentramento e sfruttando le sinergie possibili, le 
attività di assistenza amministrativa, favorendone l'uso da parte di tutti coloro che ne abbiano interesse  
 
 

INDICATORI FISICI 

TITOLO SUB-INDICATORE UdM PSR 2002 2003 2004 STATO 

Laboratori territoriali 3 3 3

Centri di esperienza 10 10 10

Ecomusei e musei  6 6 6

Centri visita Parchi naturali 7 7 7

Diffusione dei centri di 
educazione/formazione/cultura  
ambientale 

Altre strutture ricettive 

n. R 

2 2 2

- 

Soggetti coinvolti numero    

Tipologia di attività Euro Vedi Grafico 33 

Interventi educativo/formativo in 
campo ambientale 

Ore di formazione ambientale 
erogate 

Ore 

R 

 

- 

Accessi al sito web Ambiente  Numero R   
 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE 

��� /D� VHQVLELOL]]D]LRQH� GHO� FRQWHVWR� ORFDOH�
(Grafico 33)� La comunicazione, l’educazione 
ambientale, la diffusione di regolamenti e delle 
buone pratiche ambientali sono strumenti 
fondamentali per il perseguimento degli obiettivi 
dell’Agenda 21, per la sensibilizzazione di imprese, 
enti e privati e per l’introduzione di pratiche 
sostenibili. Particolare rilievo, sul tema della 
sensibilizzazione ambientale, assumono alcuni 
interventi, ormai consolidati nel tempo, quali la 
Giornata Mondale dell’Ambiente, il Festival 
Cinemambiente (Progetto Strategico 3.1.1.2 - 
Azioni di sensibilizzazione sui temi dello sviluppo 
sostenibile), e le attività del Laboratorio Territoriale 
per l’Educazione Ambientale, facente parte della 
rete regionale di servizi per l’educazione 
ambientale e della rete INFEA nazionale (progetto 
strategico 2.1.2.1). Nel 2004 le iniziative di 
sensibilizzazione ambientale più rilevanti hanno 
riguardato l’organizzazione della Giornata mondiale 
dell’ambiente (GMA) e la prosecuzione del piano 
triennale di comunicazione sul tema dei rifiuti. La 
prima ha costituito lo scenario per una serie di 
manifestazioni sul territorio cofinanziate dalla 
provincia (circa 80 mila euro), la presentazione di 
“Scena/ri di sostenibilità”, corso/concorso per la 
realizzazione di video-reportage sui temi dello 

Attività del laboratorio territoriale per 
volume di spesa (anno 2004)
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Grafico 33. Attività del laboratorio 
territoriale per l’educazione ambientale. 
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sviluppo sostenibile,  dei risultati dell’ “,QWHUQDWLRQDO�
3RVWHU�6FKRRO/7”, lo stage per studenti delle scuole 
superiori di arte e grafica per la realizzazione del 
manifesto della GMA. Nel 2004 la campagna di 
comunicazione sui rifiuti è stata finalizzata a 
motivare la cittadinanza ad incentivare la raccolta 
differenziata, con lo slogan “Da cosa nasce cosa”  
dimostrando l’effettivo riutilizzo dei materiali raccolti 
in modo  differenziato. Sono stati a tal fine affissi 
quasi 1400 manifesti fissi, 945 affissioni dinamiche, 
22 pagine di annunci nella stampa locale ed una 
conferenza stampa.  

��� /H� DWWLYLWj� GL� IRUPD]LRQH� HG� HGXFD]LRQH�
DPELHQWDOH� Il programma regionale INFEA 
supporta la rete di soggetti istituzionali che operano 
in tal senso sul territorio provinciale, che è 
composta dai 3 Laboratori territoriali per 
l’educazione ambientale, 10 Centri di Esperienza, 6 
tra musei ed Ecomusei, 7 Centri visita dei Parchi 
naturali ed altre 2 strutture ricettive. Nel 2004 il 
laboratorio territoriale della provincia di Torino  ha 
progettato percorsi di educazione ambientale per 
scuole materne, elementari e medie per più di 372 
mila euro. Tra le iniziative più rilevanti citiamo 
“Strade belle e sicure”, “L’acqua: possesso, 
utilizzo, degrado”, “Natura ritrovata”, Agenda 21 - 
Scuola e Territorio: “Facciamo )LIW\�)LIW\?”, 
progetto di risparmio energetico in 5 scuole 
superiori. 
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PRIORITA’ AMBIENTALI

29.01.01 Costituire nuove basi informative ed integrare quelle esistenti tramite strumenti informatici in modo da agevolare 
l’accesso alle informazioni ambientali da parte di tutta la struttura dell’Ente e degli Enti locali del territorio.  
29.01.07 Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.).  

 
INDICATORI FISICI 

TITOLO SUB-INDICATORE UdM PSR 2002 2003 2004 STATO 

Carta reciclata/totale - 60,5% 58,6% 

Mobilio/totale - - - 

Autovetture ecologiche/totale - - 75% 

Attrezzature informatiche/totale - - 100% 

Eventi e seminari/totale - - - 

Acquisti pubblici ecologici 

Inerti riciclati per costruzione 
strade/totale 

% R 

- - - 

- 

Fase di verifica (art. 10 l.r. 40/98) 39 54 42 
Fase di specificazione (art. 11 l.r. 
40/98) 

0 4 3 
VIA di responsabilità 
provinciale 

Fase di valutazione (art. 12 l.r. 
40/98) 

n. R 

11 11 16 

- 

 
�

ELEMENTI DI VALUTAZIONE 

���*OL�DFTXLVWL�SXEEOLFL�HFRORJLFL�LQ�3URYLQFLD�GL�
7RULQR� Il progetto *UHHQ� 3XEOLF� 3URFXUHPHQW� per 
la definizione di criteri di sostenibilità da introdurre 
nelle procedure pubbliche di acquisto di beni e 
servizi è partito nel 2003  da un tavolo di lavoro di 
Agenda 21 composto dalla Provincia di Torino, 
ARPA Piemonte, dai comuni di Torino, Cesana 
T.se, Chieri, Collegno, Grugliasco, Poirino, dalla 
Comunità Montana Bassa Val di Susa e Val 
Cenischia e da soggetti privati come AGESS Val 
Pellice, il Consorzio Pracatinat di educazione 
ambientale, il TOROC e Torino Internazionale. Il 
Protocollo d’intesa sottoscritto nel 2004 ha 
impegnato i sottoscrittori a introdurre procedure di 
acquisti “verdi” per beni come la carta, il mobilio, le 
autovetture, attrezzature informatiche e servizi 
connessi ad eventi e manifestazioni.   

Al 2004 in Provincia di Torino quasi il 60% della 
carta acquistata è riciclata, il 75% delle auto 
acquistate (nel 2004) ha un’alimentazione di tipo 
ibrido benzina/metano, ed il 100% dell’attrezzatura 
informatica acquistata (sempre nel 2004) gode una 
delle certificazioni previste nei criteri GPP 
(certificazione Ecolabel, Blaue Engel, ecc). 

 �
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I conti monetari rappresentano la dimensione monetaria dell’attività ambientale della Provincia di Torino. 

L’obiettivo di questa analisi è l’identificazione delle spese con finalità ambientali sostenute dall’ente e la loro 
ripartizione secondo le aree di competenza utilizzate per la classificazione delle politiche ambientali  e degli 
indicatori.  A tal fine, conformemente ai criteri contabili della metodologia CLEAR, la dimensione della spesa 
considerata sono i “pagamenti” effettuati dall’ente nell’esercizio 2004, suddivisi in spesa d’investimento e 
spesa corrente.  

I passi seguiti per la definizione della spesa ambientale ricalcano in parte il processo di individuazione ed 
esplicitazione delle politiche, e possono essere così descritti: 

1. Analisi degli indirizzi politici dell’ente e delle attività connesse alle finalità di tutela e valorizzazione 
dell’ambiente, e selezione delle finalità da conseguire e degli obiettivi gestionali relativi all’esercizio 2004. 

2. Intervista ai dirigenti di Servizio e dei Direttori di Area responsabili degli obiettivi gestionali individuati, 
esplicitazione delle attività svolte, dei capitoli di spesa utilizzati, finalizzata a definire gli obiettivi gestionali per 
i quali calcolare la spesa  ambientale, e l’assegnazione dell’ambito di riclassificazione nel Bilancio 
ambientale. Individuazione degli obiettivi gestionali da includere complessivamente e di quelli da considerare 
solo parzialmente. 
3.  Riclassificazione degli obiettivi gestionali individuati all’interno del sistema di rendicontazione CLEAR, 
attraverso la procedura informatica predisposta ad hoc e collegata alla procedura informatica interna 
“Pianificazione e controllo”, che permette di agganciare i movimenti di spesa agli obiettivi gestionali. Per 
ciascun obiettivo gestionale inserito si segnala con un IODJ l’inclusione totale o parziale.  

4. Estrazione delle tabelle della spesa ambientale; analisi dei movimenti di spesa degli obiettivi gestionali  
“parziali”. Per ciascun obiettivo gestionale è calcolato il costo delle risorse umane impiegate; per gli  obiettivi 
gestionali considerati complessivamente è considerato il 100% delle spese di personale; per gli obiettivi 
gestionali considerati parzialmente viene calcolato il costo di personale come percentuale della spesa 
ambientale calcolata.  

5. Compilazione ed invio delle schede riguardanti la spesa ambientale ai dirigenti di Servizio e Direttori 
d’Area responsabili degli obiettivi ambientali considerati per la validazione degli importi di spesa calcolati. 

Di seguito riportiamo la tabella di riepilogo della spesa ambientale relativa all’esercizio 2004 e le tabelle di 
approfondimento della spesa specifica per ciascun ambito di rendicontazione. 

Le informazioni sintetizzate nelle tabelle di riepilogo della spesa ambientale considerano i seguenti campi: 

¾ COD: codice dell’area di competenza o dell’ambito di rendicontazione ambientali 

¾ AREA/AMBITO: sono le Aree di Competenza e gli Ambiti di Rendicontazione  definiti dal sistema di 
contabilità ambientale CLEAR per la classificazione  delle politiche, dei conti fisici e della spesa 
ambientale  dell’ente 

¾ SPESE CORRENTI: è la somma dei “pagamenti”  di competenza e residui effettuati sotto il Titolo 1 

¾ SPESE IN CONTO CAPITALE:  è la somma dei “pagamenti”  di competenza e residui effettuati sotto 
il Titolo 2 

¾ COSTO DEL PERSONALE: è la somma degli importi di costo del personale assegnati per ciascun 
obiettivo gestionale. 

¾ SPESA TOTALE: è la somma dei “pagamenti”  di competenza e residui effettuati sotto il Titolo 1 e 
sotto il Titolo 2, e i costi di personale. 

¾ INDICE DI INCIDENZA SULLE SPESE AMBIENTALI: è il rapporto  tra  la spesa totale di ciascuna 
Area di competenza/Ambito di rendicontazione e la spesa ambientale complessiva 

¾ INDICE DI INCIDENZA SULLE SPESE DELL’ENTE: è il rapporto  tra  la spesa totale di ciascuna 
Area di competenza/Ambito di rendicontazione e la spesa ambientale complessiva dell’Ente 

Oltre alle informazioni sulla dimensione finanziaria degli  impegni ambientali dell’ente, per ciascun ambito di 
rendicontazione sono riportate le informazioni sulla realizzazione degli obiettivi  annuali; la simbologia che 
sintetizza l’avanzamento dell’obiettivo è la seguante: 

- : obiettivo realizzato; 

. : obiettivo parzialmente realizzato 

/ : obiettivo non realizzato. 
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COD AMBITO 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
COSTO 

PERSONALE 
SPESA 
TOTALE 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
AMBIENTALI 

INDICE 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
COMP.1 

011 TUTELA DELLA FLORA E DELLA FAUNA 1.138.285 0 2.174.501 3.312.786 4,0% 67,4% 

TOTALE COMPETENZA 1 1.849.472 0 3.062.558 4.912.030 5,9% 100,0% 
 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE  

L’obiettivo più rilevante dal punto di vista finanziario è sicuramente il 704/2003 - RIMBORSI E INDENNIZZI, per il rimborso per danni agricoltura da fauna 
selvatica, che ha “liquidato” nel 2004 complessivamente 973.767 euro.    

ATTIVITA’ REALIZZATE 

704/2003 RIMBORSI E INDENNIZZI RISULTATI AL 31/12/2004 
1. RIMBORSO DANNI AGRICOLTURA DA FAUNA SELVATICA  
2. LIQUIDAZIONE INDENNIZZI SINISTRI STRADALI CAUSATI DA FAUNA SELVATICA  ISTRUITE DAL SERVIZIO     - 
705/2003 VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI IMPATTANTI DI ATTIVITA’ ANTROPICHE DIVERSE        RISULTATI AL 31/12/2004 
 1. SPERIMENTAZIONE NUOVA METODOLOGIA D’ANALISI  
2. VALUTAZIONE DEI PROGETTI E FORMULAZIONE PARERI E PRESCRIZIONI                                                                                                                                                                                                                                                        - 
706/2003 CONSULENZA E FORMAZIONE PER LA GESTIONE DELLE AREE VERDI ED ALBERATE   RISULTATI AL 31/12/2004 
1. RINNOVO CONVENZIONE CON IPLA                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   

- 
707/2003 GESTIONE DELLE ATTIVITA’ DI VIGILANZA: VIGILANZA ISTITUZIONALE E COORDINAMENTO VIGILANZA VOLONTARIA                                                                                           RISULTATI AL 31/12/2004 
1. ATTIVITA’ DI CONTROLLO 
2. GESTIONE CONTENZIOSO 
3. RICONOSCIMENTO DELLE FUNZIONI DI GUARDIA VENATORIA VOLONTARIA                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 

- 

710/2003 SALVAGUARDIA, RECUPERO E RIABILITAZIONE DELLA FAUNA SELVATICA RINVENUTA IN STATO DI DIFFICOLTA’    RISULTATI AL 31/12/2004 
1. "SALVIAMOLI INSIEME" - RINNOVO CONVENZIONI IN SCADENZA 
2. RECUPERO, CURA E RIABILITAZIONE ANIMALI IN STATO DI DIFFICOLTA’   - 
703/2003 AUTORIZZAZIONI E ABILITAZIONI        RISULTATI AL 31/12/2004 
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1. RILASCIO AUTORIZZAZIONI PER ALLEVAMENTO DI FAUNA 
2. RILASCIO AUTORIZZAZIONI PER CATTURE A SCOPO SCIENTIFICO      
3. RILASCIO AUTORIZZAZIONI USO ELETTROSTORDITORE  
4. AFFIDAMENTO FAUNA SELVATICA (O PARTI DI ESSA)  
5. RILASCIO AUTORIZZAZIONI MANIFESTAZIONI AGONISTICHE     
6. RILASCIO AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ VENATORIA   
7. RILASCIO AUTORIZZAZIONI ALL’ESERCIZIO DI ATTIVITA’ TASSIDERMICHE  
8. RILASCIO AUTORIZZAZIONI DETENZIONE PREPARAZIONI TASSIDERMICHE                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      
9. RILASCIO AUTORIZZAZIONI IMMISSIONE FAUNA SELVATICA IN ARCO ALPINO      
10. RILASCIO AUTORIZZAZIONI PISCICOLTURA IN RISAIA      
11. RILASCIO/RINNOVO NOMINA A GUARDIA PARTICOLARE GIURATA  
12. RILASCIO AUTORIZZAZIONE ALLA RACCOLTA DI SPECIE VEGETALI PROTETTE      
13. RELAZIONE SEMESTRALE AL DIRETTORE GENERALE SULL’ATTIVITA’ SVOLTA ED I RISULTATI CONSEGUITI. 

- 

�

�
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COD AMBITO 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
COSTO 

PERSONALE 
SPESA 
TOTALE 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
AMBIENTALI 

INDICE 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
COMP.1 

012 
CREAZIONE E GESTIONE DELLE AREE NATURALI 
PROTETTE 335.682 0 590.302 925.984 1,1% 18,9% 

TOTALE COMPETENZA 1 1.849.472 0 3.062.558 4.912.030 5,9% 100,0% 
 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE  

L’obiettivo più rilevante dal punto di vista finanziario è il 4000/2003 - Attuazione del piano provinciale delle aree protette con complessivi 248 mila euro liquidati .    

 

ATTIVITA’ REALIZZATE 

4002/2003 – ATTIVITA' PER L'AMPLIAMENTO DELLE AREE BOSCHIVE E DELLE RETI ECOLOGICHE                     RISULTATI AL 31/12/2004 

1. PROSECUZIONE DEL PROGETTO CENSIMENTO DELLE AREE UMIDE DELLA PROVINCIA DI TORINO IN COLLABORAZIONE CON ARPA PIEMONTE 

2. PROSECUZIONE DEL PROGETTO "INTERVENTI DI RIPRISTINO DEGLI EQUILIBRII ECOLOGICI DEI LAGHI DI AVIGLIANA" INSERITO NEL PROGRAMMA PROVINCIALE DI 
INTERVENTI AMBIENTALI 2002 

3. COLLABORAZIONI INTERNAZIONALI NELL'AMBITO DELLA RETE DELLE AREE PROTETTE ALPINE                   

4. ATTIVAZIONE DI UN GRUPPO DI LAVORO INTERNO E STRUTTURAZIONE DI UN PERCORSO STRATEGICO DI CONCERTAZIONE AMBIENTALE          

- 

4000/2003 - ATTUAZIONE DEL PIANO PROVINCIALE DELLE AREE PROTETTE (COMPRESA LA GESTIONE DEL LAGO DI CANDIA)                                                                                                                                                                                                             RISULTATI AL 31/12/2004 
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1. GESTIONE DELLA RISERVA NATURALE SPECIALE  DEL LAGO BORELLO DI ULZIO A SEGUITO DELL’ACQUISTO DEI TERRENI (A CURA DEL SERVIZIO PATRIMONIO) E 
DELLA SUA ISTITUZIONE DA PARTE DELLA REGIONE PIEMONTE    

2. INTERVENTI ATTUATIVI DEL PROGETTO LIFE AMBIENTE - TRE LAGHI                                                                                                                                                                                                                                                                                        

- 

6600/2003 - COORDINAMENTO DELLE GUARDIE ECOLOGICHE VOLONTARIE RISULTATI AL 31/12/2004 

1. PUBBLICAZIONE PERIODICO D’INFORMAZIONE E GESTIONE SITO WEB         

2. PROMOZIONE, FORMAZIONE, ATTIVITA’ DIDATTICA ED OPERATIVA DELLE GEV                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        

3. COORDINAMENTO E  AUSILIO PER LE ATTIVITA’  DELLE ASSOCIAZIONI PROTEZIONISTICHE AMBIENTALI  INSERITE NEL COMITATO PROVINCIALE DEL 
VOLONTARIATO AMBIENTALE 

- 

�
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COD AMBITO 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
COSTO 

PERSONALE 
SPESA 
TOTALE 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
AMBIENTALI 

INDICE 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
COMP.1 

013 VALORIZZAZIONE DELL'AMBIENTE NATURALE 375.505 0 297.755 673.260 0,8% 13,7% 

TOTALE COMPETENZA 1 1.849.472 0 3.062.558 4.912.030 5,9% 100,0% 
 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE  

L’obiettivo più rilevante dal punto di vista finanziario è il 2202/2003 - INDIVIDUAZIONE ED ATTUAZIONE INIZIATIVE IN FAVORE DELLA MONTAGNA, 
SOSTEGNO AD ALTRI ENTI ED ISTITUZIONI, che ha liquidato circa 580 mila euro, di cui 250 mila come conferimento al consorzio Pracatinat di un fondo di 250 
mila euro per gli anni 2004-2005.    

 

ATTIVITA’ REALIZZATE 

154/2004 GESTIONE FAUNISTICO AMBIENTALE E PROMOZIONE DELLE RETI ECOLOGICHE PROVINCIALI RISULTATI AL 31/12/2004 

1. ATTIVAZIONE PROTOCOLLO D’INTESA CON L’INFS PER CONTROLLO SPECIE IN ESUBERO 

AGGIORNAMENTO BANCHE DATI      

2. MONITORAGGIO AREE AD ALTO RISCHIO PER INTERAZIONE FAUNA UNGULATA/ATTIVITA ANTROPICHE  

3. VERIFICA RISULTATI ATTIVITA’ CONSIGLI DI VALLE   

4. RECUPERI ITTICI (DIRETTI /INDIRETTI)    

5. INTERVENTI DI CAMPO     

6. GESTIONE DEI PROGRAMMI PROVINCIALI INTERVENTI AMBIENTALI ASSEGNATI (N. 19,26, 40 E 47) E PROMOZIONE DELLE RETI ECOLOGICHE PROVINCIALI    

- 

123/2004 REALIZZAZIONE INIZIATIVE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE DELLE RISORSE FORESTALI RISULTATI AL 31/12/2004 
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1. PROSECUZIONE DEL PROGETTO "BOSCO E TERRITORIO" E DELLA RELATIVA FILIERA LEGNO IN VAL CHISONE (PROGETTO STRATEGICO ASSE 2 - COD. 2323)  

2. AVVIO DELLA PROCEDURA PER LA CERTIFICAZIONE DI GESTIONE FORESTALE SOSTENIBILE SECONDO STANDARD INTERNAZIONALI RICONOSCIUTI NELL’AMBITO 
DEL PROGETTO "BOSCO E TERRITORIO"           

3. PARTECIPAZIONE AI PROGETTI DI FILIERA LEGNO E DI ASSOCIAZIONISMO FORESTALE IN CANAVESE, BASSA VALLE SUSA, VAL SANGONE (PROGETTO PELLET DI 
COAZZE)      

4. PARTECIPAZIONE ALLE COMMISSIONI REGIONALI PER LA PIANIFICAZIONE FORESTALE NEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI TORINO ORGANIZZAZIONE AD 
USSEAUX (VAL CHISONE) DELLA II EDIZIONE DELLA MANIFESTAZIONE FORESTALE INTERNAZIONALE NELL’AMBITO DEL PROGETTO "BOSCO E TERRITORIO"      

- 

2202/2003 INDIVIDUAZIONE ED ATTUAZIONE INIZIATIVE IN FAVORE DELLA MONTAGNA, SOSTEGNO AD ALTRI ENTI ED ISTITUZIONI RISULTATI AL 31/12/2004 

1. SOSTEGNO AD INIZIATIVE E MANIFESTAZIONI LOCALI IN FAVORE DELLA PROMOZIONE DEL TERRITORIO MONTANO. 

2. SOSTEGNO AD INIZIATIVE E PROGETTI LOCALI PER IL MIGLIORAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE E IL POTENZIAMENTO DI STRUTTURE E ATTREZZATURE A 
SERVIZIO DELLO SVILUPPO MONTANO  

3. REALIZZAZIONE INIZIATIVE PER LA VALORIZZAZIONE DELLE TRADIZIONI CULTURALI MONTANE                                                                                                                                                       

4. PROSECUZIONE CONVENZIONE CON IL MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA "DUCA DEGLI ABRUZZI" DI TORINO                                                                                                                                                   

5. REALIZZAZIONE INIZIATIVE PER LA MANUTENZIONE AMBIENTALE DEL TERRITORIO MONTANO (PROGETTO STRATEGICO ASSE 3 - COD. 3220)      

6. REALIZZAZIONE INIZIATIVE PER IL MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’ MONTANA MINORE (PROGETTO STRATEGICO ASSE 3 - COD. 3491)   

7. INDIVIDUAZIONE E PROMOZIONE DI INIZIATIVE DIVULGATIVE E/O DI STUDIO                     

8. SOSTEGNO A PROGETTI LOCALI NELL’AMBITO DI INIZIATIVE COMUNITARIE   

9. REALIZZAZIONE INIZIATIVE PER LO SVILUPPO E LA PROMOZIONE DELL’OCCUPAZIONE IN MONTAGNA ANCHE ATTRAVERSO IL TELELAVORO 

- 

2204/2003 PARTECIPAZIONE A MANIFESTAZIONI E AD ASSOCIAZIONI ED ISTITUZIONI SULLA MONTAGNA RISULTATI AL 31/12/2004 

1. PARTECIPAZIONE ALL’ANNUALE EDIZIONE DEL FESTIVAL INTERNATIONAL DES METIERS DE MONTAGNE    

2. ARTECIPAZIONE A MANIFESTAZIONI LOCALI, NAZIONALI ED INTERNAZIONALI, TRA LE QUALI: SALONE INTERNAZIONALE DELLA MONTAGNA DI GRENOBLE (S.A.M.) E 
SALONE EUROPEO DELLA MONTAGNA DI TORINO (S.E.M.)     

3. RINNOVO ADESIONI ANNUALI E PARTECIPAZIONE ALL’ATTIVITA’ DI ASSOCIAZIONI ED ISTITUZIONI SULLA MONTAGNA: A.E.M., A.N.E.M., EUROMONTANA, INSTITUT 
DE LA MONTAGNE, MONTANEA      

- 
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COD AMBITO 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
COSTO 

PERSONALE 
SPESA 
TOTALE 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
AMBIENTALI 

INDICE 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
COMP.2 

021 RISORSE IDRICHE - PIANIFICAZIONE 142.751 0 120.603 263.354 0,3% 19,0% 

TOTALE COMPETENZA 2 352.640 0 1.031.278 1.383.919 1,7% 100,0% 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE  

L’obiettivo più rilevante dal punto di vista finanziario è il 2406/2003 - PIANO DELLE ACQUE NELLE AREE OLIMPICHE, per il quale sono stati liquidati circa 77 mila 
euro. 

 

ATTIVITA’ REALIZZATE 

2402/2003  -  PREDISPOSIZIONE DI LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DELLE ACQUE SUPERFICIALI E SOTTERRANEE RISULTATI AL 31/12/2004 

1. ATTIVAZIONE STUDI PER LA DEFINIZIONE DEL POTENZIALE TEORICO E RESIDUO DEI BACINI IDRICI DELLA PROVINCIA DI TORINO 

2. ATTIVAZIONE STUDI PER LA VALUTAZIONE ECOTOSSICOLOGICA DEGLI SCARICHI E DEI CORPI IDRICI RECETTORI 
- 

2406/2003 - PIANO DELLE ACQUE NELLE AREE OLIMPICHE      RISULTATI AL 31/12/2004 

1. ELABORAZIONE E PRESENTAZIONE RAPPORTI PERIODICI 2004            

2. ELABORAZIONE PARERI PER CONFERENZE DEI SERVIZI PER LE PROCEDURE DI V.I.A.  DELLE OPERE OLIMPICHE 
- 

2411/2003 - PIANO DELLE ACQUE NELLE AREE OLIMPICHE       RISULTATI AL 31/12/2004 

1. COLLABORAZIONE CON IL SERVIZIO LA7 ALLA PREDISPOSIZIONE DEI RAPPORTI PERIODICI E VALUTAZIONE DELLA LORO RICADUTA SULL’ATTIVITA’ GESTIONALE   
- 

�

�
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COD AMBITO 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
COSTO 

PERSONALE 
SPESA 
TOTALE 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
AMBIENTALI 

INDICE 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
COMP.2 

022 RISORSE IDRICHE - GESTIONE 18.560 0 493.133 511.692 0,6% 37,0% 

TOTALE COMPETENZA 2 352.640 0 1.031.278 1.383.919 1,7% 100,0% 
 
 

ATTIVITA’ REALIZZATE 

2409/2003 - FUNZIONI AMMINISTRATIVE ED AUTORIZZATIVE IN MATERIA DI RISORSE IDRICHE RISULTATI AL 31/12/2004 

1. RILASCIO AUTORIZZAZIONI SCARICHI (ATTIVITA’ ORDINARIA E PROGETTI SPECIFICI: ALTA CAPACITA’, AREE OLIMPICHE, IPPC-AUTORIZZAZIONE INTEGRATA 
AMBIENTALE, IMPLEMENTAZIONE PORTALE, SCADENZIARIO, MIGLIORAMENTO QUALITA’ E TEMPI)      

2. RILASCIO AUTORIZZAZIONI SPANDIMENTO ATTIVITA’ ORDINARIA E PROGETTI SPECIFICI (IPPC, IMPLEMENTAZIONE PORTALE ACQUE, SCADENZIARIO, 
MIGLIORAMENTO QUALITA’ E TEMPI)     

3. RILASCIO LICENZE ATTINGIMENTI E CONCESSIONI PRELIEVI: ATTIVITA’ ORDINARIE E PROGETTI SPECIFICI (ALTA CAPACITA’, AREE OLIMPICHE, CONCESSIONI 
PREFERENZIALI, DENUNCE POZZI, LR 88/96, LR 21/99, LR 20/02, IMPLEMENTAZIONE PORTALE, SCADENZIARIO, MIGLIORAMENTO QUALITA’ E TEMPI)         

4. RILASCIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ACQUE MINERALI E TERMALI (ATTIVITA’ ORDINARIA E PROGETTI SPECIFICI: SCADENZIARIO MIGLIORAMENTO 
QUALITA’ E TEMPI)          

- 

2412/2003 - ATTIVITA’ RELATIVE ALLE ACQUE IN AGRICOLTURA RISULTATI AL 31/12/2004 

1. APPLICAZIONE REGOLAMENTO DESIGNAZIONE DELLE ZONE VULNERABILI DA NITRATI DI ORIGINE AGRICOLA E RELATIVO PROGRAMMA DI AZIONE 
 - 
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COD AMBITO 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
COSTO 

PERSONALE 
SPESA 
TOTALE 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
AMBIENTALI 

INDICE 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
COMP.2 

023 RISORSE IDRICHE - MONITORAGGIO 191.329 0 417.543 608.872 0,7% 44,0% 

TOTALE COMPETENZA 2 352.640 0 1.031.278 1.383.919 1,7% 100,0% 

 

ATTIVITA’ REALIZZATE 

116/2004 - ATTIVITA’ DI CONTROLLO E VIGILANZA SUL TERRITORIO RISULTATI AL 31/12/2004 

1. PREDISPOSIZIONE PROGRAMMA ANNUALE CON ARPA         

2. ATTIVITA’ DI CONTROLLO E VIGILANZA SVOLTA NEL CORSO DELL’ATTIVITA’ ISTRUTTORIA E NEL CASO DI PARTICOLARI CRITICITA’ 
- 

127/2004 - RETE DI MONITORAGGIO DELLE ACQUE SUPERFICIALI DI INTERESSE PROVINCIALE RISULTATI AL 31/12/2004 

1. COLLABORAZIONE PER PREDISPOSIZIONE BANDO DI GARA PER ATTIVITA’ IN CAMPO DI VERIFICA DEI SITI DEFINITIVI DELLA RETE 

2. COLLABORAZIONE PER ATTIVAZIONE PROCEDURE PER ORGANIZZAZIONE CENTRO RACCOLTA/ELABORAZIONE DATI 

3. COLLABORAZIONE PER DEFINIZIONE PROTOCOLLO DI INTESA CON REGIONE PIEMONTE E ARPA DI CONDIVISIONE DATI 

- 

128/2004 - RETE DI MONITORAGGIO DELLE ACQUE SUPERFICIALI DI INTERESSE PROVINCIALE RISULTATI AL 31/12/2004 

1. APPROVAZIONE BANDO DI GARA PER ATTIVITA’ IN CAMPO PER LA VERIFICA DEI SITI DEFINITIVI DELLA RETE   

2. ATTIVAZIONE PROCEDURE PER ORGANIZZAZIONE CENTRO RACCOLTA/ELABORAZIONE DATI                                                                                                                                                                                                                                                                    

3. ATTIVAZIONE PROCEDURE PER GARE PER ACQUISTO STRUMENTAZIONE FINALIZZATA ALLA RETE            

4. DEFINIZIONE PROTOCOLLO DI INTESA CON REGIONE PIEMONTE E ARPA PER CONDIVISIONE DATI 

. 

2400/2003 - ATTIVITA’ PER IL DISINQUINAMENTO DELLE ACQUE E L’INDIVIDUAZIONE DELLE SITUAZIONI CRITICHE RISULTATI AL 31/12/2004 

1. RIQUALIFICAZIONE E PROMOZIONE DEL BACINO FLUVIALE DEL SANGONE. AREA DI INTERVENTO 1: FOTOGRAFIA DELL’AMBIENTE NATURALE (PIA 2001/2005)-
CONCLUSIONE FASE RACCOLTA DATI IN CAMPO       

2. LAGO DI VIVERONE (PIA 2001/2005): APPROVAZIONE E SOTTOSCRIZIONE ACCORDO DI COLLABORAZIONE                                                                                                                                                                                                                                                                              

3. LAGO DI VIVERONE (PIA 2001/2005): ELABORAZIONE DOCUMENTO DI RACCOLTA DATI E DEFINIZIONE IPOTESI DI INTERVENTO PER IL RISANAMENTO 

- 

2404/2003 - AGGIORNAMENTO E IMPLEMENTAZIONE DEI CATASTI (POZZI, SCARICHI, DERIVAZIONI)               RISULTATI AL 31/12/2004 

1. IMPLEMENTAZIONE PROCEDURA INFORMATICA DEL CATASTO DEGLI SCARICHI IDRICI    

ATTIVAZIONE PROCEDURE PER LO SVILUPPO DEL CATASTO DELLE UTILIZZAZIONI AGRONOMICHE 
- 

�
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COD AMBITO 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
COSTO 

PERSONALE 
SPESA 
TOTALE 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
AMBIENTALI 

INDICE 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
COMP. 3 

031 ATMOSFERA, ENERGIA, RUMORE, 
ELETTROMAGNETISMO - ATMOSFERA 269.090 66.731 534.420 870.242 1,0% 28,2% 

 TOTALE COMPETENZA 3 852.682 1.175.113 1.054.048 3.081.843 3,7% 100,0% 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE  

L’obiettivo più rilevante dal punto di vista finanziario è il 2700/2003 - RACCOLTA, ELABORAZIONE E DIFFUSIONE DEI DATI DELLA QUALITA DELL’ARIA, che ha 
liquidato circa 350 mila euro per l’attivazione di studi sulla qualità dell’aria. 

 

ATTIVITA’ REALIZZATE 

2700/2003 - RACCOLTA, ELABORAZIONE E DIFFUSIONE DEI DATI DELLA QUALITA DELL’ARIA                                                                                                                                      RISULTATI AL 31/12/2004 

1. AGGIORNAMENTO GIORNALIERO DEI DATI DI QUALITA’ DELL’ARIA   
2. PREDISPOSIZIONE RELAZIONE ANNUALE SUI DATI DI QUALITA’ DELL’ARIA           
3. DIFFUSIONE DELL’INDICE DI QUALITA’ DELL’ARIA.     
4. REALIZZAZIONE PROGETTO DI MODELLISTICA AMBIENTALE FINALIZZATO ALLO STUDIO DELLA QUALITA’ DELL’ARIA NELL’AREA EPOREDIESE       
5. REALIZZAZIONE PROGETTO DI MODELLISTICA AMBIENTALE FINALIZZATO ALLO STUDIO DELLA QUALITA’ DELL’ARIA NELL’AREA EPOREDIESE        
6. CONCLUSIONE E PRESENTAZIONE DI UNO STUDIO FINALIZZATO ALLA CARATTERIZZAZIONE DELLE FONTI DI PM10                 
7. PREDISPOSIZIONE E AVVIO DI UN PROGETTO FINALIZZATO ALLA DISPERSIONE DEL CENSIMENTO DELLE EMISSIONI SUL TERRITORIO PROVINCIALE PER LA 
COSTRUZIONE DI MAPPE DI ISOCONCENTRAZIONE DEGLI INQUINANTI      

- 

2701/2003 - ELABORAZIONE DEI PIANI D’AZIONE E DEI PIANI DI MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DELL’ARIA     RISULTATI AL 31/12/2004 

1. MONITORAGGIO SULL’ADOZIONE DEI PROVVEDIMENTI PREVISTI NEL PIANO D’AZIONE DA PARTE DEI COMUNI        
2. VERIFICA DELL’EFFICACIA DEI PROVVEDIMENTI ADOTTATI E PREVISTI DAL PIANO D’AZIONE                        - 
2703/2003 - RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONE PER LE EMISSIONI IN ATMOSFERA                  RISULTATI AL 31/12/2004 
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1. REALIZZAZIONE DELLE ISTRUTTORIE TECNICHE IN MATERIA DI EMISSIONI IN ATMOSFERA PROVENIENTI DA INSEDIAMENTI INDUSTRIALI   
2. PUBBLICAZIONE PERIODICA DELLO STATO DEGLI ITER AUTORIZZATIVI RELATIVI ALLE ISTANZE SUL SITO INTERNET DELLA PROVINCIA                                                                                                                                                                                                                                                                 
3. EMANAZIONE DEI PROVVEDIMENTI DI AUTORIZZAZIONE, DIFFIDA, SOSPENSIONE E REVOCA IN MATERIA DI DPR 203/88 ED SMI     
4. ATTIVITA’ DI VERIFICA DELLE RELAZIONI INVIATE DALLE IMPRESE RELATIVAMENTE AGLI AUTOCONTROLLI INIZIALI E PERIODICI A LORO CARICO   
5. GESTIONE DEI PROCEDIMENTI IN CORSO E INFORMATIZZAZIONE DEI DATI          

- 

2704/2003 - SVILUPPO DI SISTEMI DI MOBILITA’ SOSTENIBILE   RISULTATI AL 31/12/2004 

 DIFFUSIONE DELLA RETE EXTRAMETROPOLITANA DI DISTRIBUTORI DI METANO PER FLOTTE PUBBLICHE     
POTENZIAMENTO DELLE FLOTTE PUBBLICHE DI SERVIZIO DI PUBBLICA UTILITA (ESCLUSE QUELLE DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE) CON MEZZI A METANO 
CATALIZZATI E A GPL CATALIZZATI  
APPLICAZIONE DEL PROTOCOLLO DI INTESA PER LA SOSTITUZIONE DEI VEICOLI COMMERCIALI NON ECOLOGICI CON VEICOLI A METANO      
CORSO DI FORMAZIONE "NELLA MIA CITTA SI RESPIRA" (PROGETTO EDUCAZIONE AMBIENTALE)       
COMUNICAZIONE - ATTIVITA’ GENERALI E SPECIFICHE DEI VARI PROGETTI                                                                                                                                                                                                            

- 
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COD AMBITO 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
COSTO 

PERSONALE 
SPESA 
TOTALE 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
AMBIENTALI 

INDICE 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
COMP. 3 

032 ATMOSFERA, ENERGIA, RUMORE, 
ELETTROMAGNETISMO - ENERGIA 401.225 992.872 299.637 1.693.734 2,0% 55,0% 

 TOTALE COMPETENZA 3 852.682 1.175.113 1.054.048 3.081.843 3,7% 100,0% 
 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE  

L’obiettivo più rilevante dal punto di vista finanziario è il 2802/2003 PROGETTO STRATEGICO 3.1.1.3, ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA ENERGETICO PROVINCIALE - 
VERSO GLI OBIETTIVI DI KYOTO, che ha liquidato circa 930 mila euro, in gran parte impiegati per contributi ai comuni per impianti energetici  eco-efficienti.  
 

ATTIVITA’ REALIZZATE 

18/2004 - RILASCIO AUTORIZZAZIONI.      RISULTATI AL 31/12/2004 

1.GESTIONE DEI PROCEDIMENTI AUTORIZZATIVI EX ART. 17 DPR 203/88                

2. VALUTAZIONE DEGLI ASPETTI ENERGETICI DI IMPIANTI SOTTOPOSTI ALLE PROCEDURE DI VIA        
- 

2801/2003 - CONTROLLO IMPIANTI TERMICI                                                                                                                                                                                  RISULTATI AL 31/12/2004 

1. EFFETTUAZIONE DEI CONTROLLI SUGLI IMPIANTI TERMICI NEI 315 COMUNI DELLA PROVINCIA DI TORINO AI SENSI DELLA LEGGE 10/91.        

2. CONCESSIONE CONTRIBUTI PER L’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE AD ALTO RENDIMENTO ENERGETICO E BASSA EMISSIONE DI NOx  

3. CAMPAGNA D’INFORMAZIONE SULL’AUTODICHIARAZIONE MIRATA AI COMUNI CON PIU’ DI 40.000 ABITANTI                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                         

- 
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2802/2003 PROGETTO STRATEGICO 3.1.1.3, ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA ENERGETICO PROVINCIALE - VERSO GLI OBIETTIVI DI KYOTO RISULTATI AL 31/12/2004 

1. AGGIORNAMENTO DEL BILANCIO ENERGETICO PROVINCIALE   

2. COMPLETAMENTO DELLA CAMPAGNA DI DIAGNOSI ENERGETICA   

3. FINANZIAMENTO A ENTI PUBBLICI DI PROGETTI SULL’USO RAZIONALE DELL’ENERGIA                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                

4. ORGANIZZAZIONE PROGRAMMA DI FORMAZIONE SULL’ENERGIA       

5. ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DI INTERVENTI AMBIENTALI PER I PROGETTI DI COMPETENZA   

6. AVVIO PROGETTI DI RISPARMIO ENERGETICO CON LE SCUOLE                            

7. ORGANIZZAZIONE DI INCONTRI INFORMATIVI DI PROMOZIONE DEI BANDI DI FINANZIAMENTO       

- 
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COD AMBITO 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
COSTO 

PERSONALE 
SPESA 
TOTALE 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
AMBIENTALI 

INDICE 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
COMP. 3 

033 ATMOSFERA, ENERGIA, RUMORE, 
ELETTROMAGNETISMO - RUMORE 135.370 115.510 64.094 314.975 0,4% 10,2% 

 TOTALE COMPETENZA 3 852.682 1.175.113 1.054.048 3.081.843 3,7% 100,0% 
 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE  

L’affidamento all'Arpa Piemonte del progetto di monitoraggio acustico delle reti di interscambio fra le strade provinciali e la tangenziale di Torino, per una somma 
pari a quasi 87 mila euro, costituisce l’intervento più rilevante finanziariamente di questo ambito di rendicontazione 
 

ATTIVITA’ REALIZZATE 

186/2004 - STUDIO E MITIGAZI0ONE DELL’INQUINAMENTO ACUSTICO RISULTATI AL 31/12/2004 

1. PIANI DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNALI.  

2. INIZIATIVE DI FORMAZIONE E INFORMAZIONE SULLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNALE.      

3. ELABORAZIONE DEL PIANO DI RISANAMENTO ACUSTICO DELLE STRADE PROVINCIALI - IN COLLABORAZIONE CON IL SERVIZIO HB8.  

4. ELABORAZIONE DI PIANI DI RISANAMENTO ACUSTICO COMUNALI.          

5. DETERMINAZIONE DEI LIVELLI DI INQUINAMENTO ACUSTICO PRESENTI SUL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI TORINO.     

- 

�

�

�
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COD AMBITO 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
COSTO 

PERSONALE 
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TOTALE 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
AMBIENTALI 

INDICE 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
COMP. 3 

034 ATMOSFERA, ENERGIA, RUMORE, 
ELETTROMAGNETISMO - ELETTROMAGNETISMO 46.996 0 155.896 202.892 0,2% 6,6% 

 TOTALE COMPETENZA 3 852.682 1.175.113 1.054.048 3.081.843 3,7% 100,0% 
 

ATTIVITA’ REALIZZATE 

 2600/2003 - PIANIFICAZIONE AMBIENTALE DELLE SORGENTI DI CAMPO ELETTROMAGNETICO     RISULTATI AL 31/12/2004 

1. ATTIVITA’ A SUPPORTO DEL PROTOCOLLO DI INTESA PER LA TELEFONIA MOBILE        
2. PARTECIPAZIONE A CONFERENZE DI SERVIZI EX D.L. 198/2002  
3. DETERMINAZIONE DEI LIVELLI DI CAMPO ELETTROMAGNETICO PRESENTI SUL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI TORINO 

- 

1528/2002 - ESPRESSIONE PARERI PER PROCEDIMENTI DI ALTRI SERVIZI                              RISULTATI AL 31/12/2004 

1. ESPRESSIONE PARERI SU IMPATTO ACUSTICO ED ELETTROMAGNETICO PER SERVIZIO VIA 
2. ESPRESSIONE PARERI SU IMPATTO ACUSTICO ED ELETTROMAGNETICO PER SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI E BONIFICHE                
3. ESPRESSIONE PARERI SULLE EMISSIONI IN ATMOSFERA PER SERVIZIO VIA           
4. ESPRESSIONE PARERI SULLE EMISSIONI IN ATMOSFERA PER SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI E BONIFICHE         

- 
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COD AMBITO 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
COSTO 

PERSONALE 
SPESA 
TOTALE 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
AMBIENTALI 

INDICE 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
COMP. 4 

041 TERRITORIO E USO DEL SUOLO - PIANIFICAZIONE 478.443 889.793 975.350 2.343.586 2,8% 37,4% 

 TOTALE COMPETENZA 4 993.030 3.178.712 2.090.726 6.262.468 7,5% 100,0% 
 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE  

Il progetto strategico "paesaggio 2006". Interventi di restauro e recupero funzionale degli immobili "Residenza del Beato Umberto" e "Municipio ex - cooperativa 
agricola" nel comune di Avigliana per più di 280 mila euro, costituisce l’intervento più rilevante finanziariamente di questo ambito di rendicontazione 
 

ATTIVITA’ REALIZZATE 

7268/2003 - PROGETTO STRATEGICO PER LA RIQUALIFICAZIONE E IL MIGLIORAMENTO DELLA CONDIZIONI PAESISTICHE E AMBIENTALI 
DELL’ASSE DI C.SO FRANCIA 

RISULTATI AL 31/12/2004 

1. CONCLUSIONE STUDIO DI FATTIBILITA’    
. 

144/2004  REDAZIONE PROGETTO TERRITORIALE AREA INTERMORENICA AVIGLIANESE    RISULTATI AL 31/12/2004 

1. REDAZIONE STUDIO DI INQUADRAMENTO.           
2. REDAZIONE PROGETTO PRELIMINARE - 
146/2004 INTEGRAZIONI AL PIANO PAESISTICO DEI CINQUE LAGHI D'IVREA                           RISULTATI AL 31/12/2004 

1. REDAZIONE PROPOSTA 
- 

1301/2003 PROGETTO STRATEGICO APPROFONDIMENTI DEL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO RISULTATI AL 31/12/2004 

1. APPROFONDIMENTO CONURBAZIONE TORINESE. 
2. APPROFONDIMENTO AMBITO CANAVESANO OCCIDENTALE  
3. APPROFONDIMENTO AMBITO CHIERESE-CARMAGNOLESE   
4. APPROFONDIMENTO AMBITO CHIVASSESE                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 
5. APPROFONDIMENTO AMBITO PINEROLESE PEDEMONTANO 

. 
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6. APPROFONDIMENTO AREA AEROPORTO TORINO-CASELLE.                    
7. APPROFONDIMENTO AREA EPOREDIESE. 
8. VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL PIANO TERRITORIALE    
9. INDAGINE SUI SERVIZI ALLE IMPRESE E SULLE DINAMICHE TERRITORIALI DELLE INDUSTRIE MANIFATTURIERE           
10. ANALISI DEL SISTEMA DELLE AREE PERIURBANE NELL’AREA METROPOLITANA 
11. INTEGRAZIONI DEL PIANO PAESISTICO DELLA COLLINA DI PINEROLO A SEGUITO CONSULTAZIONI CON ENTI INTERESSATI  
12. INDIRIZZI DEL PTC SULLE AREE INDUSTRIALI A RISCHIO 
13. RELAZIONE SEMESTRALE AL DIRETTORE GENERALE SULL’AVANZAMENTO ED I CONTENUTI DEGLI STUDI DI APPROFONDIMENTO DI CUI AI 12 RISULTATI ATTESI 
PRECEDENTI 

1306/2003 PARTECIPAZIONE CON FORNITURA DI PARERI ALLE CONFERENZE DEI SERVIZI DELLE DIVERSE AREE DELL’ENTE PER I COMPITI 
ISTITUZIONALI RICHIESTI   

RISULTATI AL 31/12/2004 

1. SITI PER LO SMALTIMENTO RIFIUTI E ISTRUTTORIE DEI PROGETTI DI IMPIANTI DI SMALTIMENTO RIFIUTI  
2. PARTECIPAZIONE TECNICA ALLE PROCEDURE AVVIATE DALL’ASSESSORATO ALLA CONCERTAZIONE TERRITORIALE 
3. PARTECIPAZIONE ALLA STESURA DEL PIANO PROVINCIALE CAVE          
4. MONITORAGGIO ED ATTUAZIONE AZIONI DEFINITE NELL’AMBITO DI AGENDA 21 LOCALE    
5. PARTECIPAZIONE ALLE PROCEDURE DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE SUI PROGETTI     
6. PARTECIPAZIONE AL GRUPPO DI LAVORO INTERNO FINALIZZATO ALLA PROMOZIONE DELLA RETE ECOLOGICA PROVINCIALE         
7. RELAZIONE SEMESTRALE AL DIRETTORE GENERALE SULL’ATTIVITA’ SVOLTA ED I RISULTATI CONSEGUITI  NELL’AMBITO DEL PRESENTE OBIETTIVO.    

- 

83/2004  RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE-PAESAGGISTICA  DI SIGNIFICATIVI AMBITI TERRITORIALI (PROGETTO STRATEGICO 2.3.1.3) RISULTATI AL 31/12/2004 

1. APPROVAZIONE PROGETTI ESECUTIVI      
2. CONSEGNA LAVORI . 
171/2004 ANALISI DEI PROGETTI DI MEDIE E GRANDI STRUTTURE COMMERCIALI NELL’AMBITO DELLA CONFERENZA REGIONALE PER IL 
RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI COMMERCIALI E DELLE CONFERENZE DI VERIFICA DI IMPATTO AMBIENTALE 

RISULTATI AL 31/12/2004 

1. PREDISPOSIZIONE ISTRUTTORIE 
2. INDAGINI E ELABORAZIONI IN TEMA DI PIANIFICAZIONE COMMERCIALE                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     
3. DEFINIZIONE DI INDICATORI UTILI ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE DEI PROGETTI                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  
RELAZIONE SEMESTRALE AL DIRETTORE GENERALE SULL’ATTIVITA’ SVOLTA ED I RISULTATI CONSEGUITI 

- 

1801/2003 PROTEZIONE CIVILE RISULTATI AL 31/12/2004 

1. COMPLETAMENTO ED AGGIORNAMENTO DEL QUADRO CONOSCITIVO DEI RISCHI, RIPORTATO NEL PROGRAMMA PROVINCIALE DI PREVISIONE E PREVENZIONE E 
DEL PIANO PROVINCIALE DI PROTEZIONE CIVILE DI CONCERTO CON LE STRUTTURE E GLI ORGANI PROVINCIALI DI PROTEZIONE CIVILE    
2. IMPLEMENTAZIONE DELLE PROCEDURE INFORMATICHE DI GESTIONE DEI DATI FINALIZZATI ALLE ATTIVITA DI PROTEZIONE CIVILE (PREVISIONE, PREVENZIONE, 
GESTIONE  E SUPERAMENTO DELLE EMERGENZE) E LORO DIFFUSIONE ANCHE VIA INTERNET           

- 

171/2004 ANALISI DEI PROGETTI DI MEDIE E GRANDI STRUTTURE COMMERCIALI NELL’AMBITO DELLA CONFERENZA REGIONALE PER IL 
RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI COMMERCIALI E DELLE CONFERENZE DI VERIFICA DI IMPATTO AMBIENTALE 

RISULTATI AL 31/12/2004 

1. PREDISPOSIZIONE ISTRUTTORIE 
2. INDAGINI E ELABORAZIONI IN TEMA DI PIANIFICAZIONE COMMERCIALE                                                                                                                                                                                                                                                              
3. DEFINIZIONE DI INDICATORI UTILI ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE DEI PROGETTI                                                                                                                                                                                                                                                           
4. RELAZIONE SEMESTRALE AL DIRETTORE GENERALE SULL’ATTIVITA’ SVOLTA ED I RISULTATI CONSEGUITI 

- 

129/2004 ATTUAZIONE DELLA PIANIFICAZIONE ATTIVITA’ ESTRATTIVE      RISULTATI AL 31/12/2004 

1. ORGANIZZAZIONE DI INCONTRI PER LA DIFFUSIONE DELL’INFORMAZIONE SUL PIANO PROVINCIALE  ATTIVITA’ ESTRATTIVE      
2. ORGANIZZAZIONE DI UN OSSERVATORIO SULL’ATTUAZIONE DEL PIANO PROVINCIALE DELLE ATTIVITA’ ESTRATTIVE   . 
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4.2 TUTELA DEL SUOLO E DELLE COSTE�

�

COD AMBITO 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
COSTO 

PERSONALE 
SPESA 
TOTALE 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
AMBIENTALI 

INDICE 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
COMP. 4 

042 
TERRITORIO E USO DEL SUOLO - TUTELA DEL 
SUOLO E DELLE COSTE 127.299 2.268.371 721.955 3.117.625 3,7% 49,8% 

 TOTALE COMPETENZA 4 993.030 3.178.712 2.090.726 6.262.468 7,5% 100,0% 
�

ELEMENTI DI VALUTAZIONE  

Sono diversi gli interventi rilevanti finanziariamente di questo ambito di rendicontazione: citiamo sinteticamente quelli relativi alle opere di sistemazione idraulica 
del fiume Po all’altezza di S. Mauro T.se, del nodo fluviale di Ivrea e del torrente Chisola in seguito all’alluvione del 2000, che ha liquidato fondi per più di 1 
milione e 700 mila euro. 
�

ATTIVITA’ REALIZZATE 

7267/2003 PROGETTO STRATEGICO CONOSCERE PER PREVEDERE, PREVENIRE, INTERVENIRE RISULTATI AL 31/12/2004 

1. RAPPORTO SEMESTRALE AL DIRETTORE  GENERALE E ALLA GIUNTA PROVINCIALE SULLO SVILUPPO DEL PROGETTO 
- 

1602/2003 DEFINIZIONE ED OSSERVANZA DEI VINCOLI IDROGEOLOGICI RISULTATI AL 31/12/2004 

1. COMPLETAMENTO CARTOGRAFIA DEL VINCOLO    
AGGIORNAMENTO ARCHIVIO INFORMATIZZATO DEI PROVVEDIMENTI               - 
195/2004  COMPLETAMENTO DEL II LOTTO DEL NODO IDRAULICO DI SAN MAURO (ALLUVIONE 2000 - DEROGA INSERIMENTO PTLP 
ORDINANZA 3090/2000) 

RISULTATI AL 31/12/2004 

1. APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO. 
CONCLUSIONE LAVORI - 
1509/2003 PROSECUZIONE DELLE ATTIVITA’ RELATIVE ALLE OPERE FINANZIATE CON RESIDUI E INDIVIDUATE NEL PEG DI ANNI 
PRECEDENTI.                                                                                                        

RISULTATI AL 31/12/2004 

1. RENDICONTAZIONE SEMESTRALE PER IL CONSIGLIO E IL DIRETTORE GENERALE SULL’AVANZAMENTO DELLE OPERE.      
2. REPORT SEMESTRALI AL DIRETTORE GENERALE SUL PROSEGUIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI ASSISTENZA TECNICA AVVIATE NEGLI ANNI PRECEDENTI. . 
162/2004 - SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI DI POLIZIA MINERARIA RISULTATI AL 31/12/2004 

1. ESPLETAMENTO DELLE ATTIVITÀ TECNICO-AMMINISTRATIVE FINALIZZATE AL RILASCIO DEGLI ATTESTATI PER L’USO DI ESPLOSIVI E DEI PROVVEDIMENTI 
AUTORIZZATIVI PER GLI SCAVI IN DEROGA  
2. EFFETTUAZIONE DIRETTA E PIANIFICATA DI INTERVENTI DI VIGILANZA IN CAMPO, ANCHE IN RACCORDO CON IL SERVIZIO VIA PIANIFICAZIONE E GESTIONE 
ATTIVITÀ ESTRATTIVE, IN COLLABORAZIONE CON ALTRI SERVIZI PROVINCIALI ATTINENTI, CON L’ASL O CON I COMUNI, FINALIZZATI ALLA VERIFICA DEL RISPETTO 

- 
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DELLE NORME DI POLIZIA MINERARIA, ALLO SVOLGIMENTO DI INDAGINI CONSEGUENTI INFORTUNI, ALLE PROBLEMATICHE INERENTI IL RIPRISTINO AMBIENTALE      
3. SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ AMMINISTRATIVE PER LA TENUTA DEGLI ARCHIVI INFORMATICI RELATIVI ALLE COMUNICAZIONI DI LEGGE TRASMESSE DALLE 
IMPRESE O DAI COMUNI E AI PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI EMANATI DAL SERVIZIO                                            

3305/2003 - ATTIVITA' IN MATERIA DI BONIFICHE       RISULTATI AL 31/12/2004 

1. RISPETTO DEI TEMPI PER LE CERTIFICAZIONI    
2. RISPETTO DEI TEMPI PER LE ISTRUTTORIE DELLE BONIFICHE DI INTERESSE PROVINCIALE 
3. SUPPORTO TECNICO AI COMUNI IN MATERIA DI BONIFICHE 

- 

131/2004 ATTIVITA' DI MANUTENZIONE E DIFESA IDROGEOLOGICA RISULTATI AL 31/12/2004 

1. PREDISPOSIZIONE PIANO PROVINCIALE DI INDIRIZZO                                                                                                                                                                                                                 
2. PREDISPOSIZIONE PIANI PILOTA                                                                                                                                                                                                                                    

- 
 
 
����021,725$**,2�

 

COD AMBITO 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
COSTO 

PERSONALE 
SPESA 
TOTALE 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
AMBIENTALI 

INDICE 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
COMP. 4 

043 TERRITORIO E USO DEL SUOLO - MONITORAGGIO 387.287 20.548 393.421 801.257 1,0% 12,8% 

 TOTALE COMPETENZA 4 993.030 3.178.712 2.090.726 6.262.468 7,5% 100,0% 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE  

La parte rilevante degli interventi finanziari di questo ambito di rendicontazione riguardano il finanziamento della collaborazione col CSI per il supporto informativo 
alle attività di osservatorio urbanistico (180 mila euro). 

 

ATTIVITA’ REALIZZATE 

167/2004 GESTIONE OSSERVATORI TERRITORIALI RISULTATI AL 31/12/2004 

1. DIFFUSIONE DELLE BANCHE DATI AGLI UTENTI INTERNI E ESTERNI        
- 

1601/2003 STUDI E ATTIVITA’ DI PREVENZIONE RISULTATI AL 31/12/2004 

1. AGGIORNAMENTO QUADRO DISSESTO IDROGEOLOGICO DEL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO. 
2. DIFFUSIONE AD UTENTI INTERNI ED ESTERNI        - 
132/2004 OSSERVANZA VINCOLI SISMICI RISULTATI AL 31/12/2004 

1. DEFINIZIONE ED ORGANIZZAZIONE NUOVE FUNZIONI CONSEGUENTI LA RICLASSIFICAZIONE SISMICA   
- 
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COD AMBITO 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
COSTO 

PERSONALE 
SPESA 
TOTALE 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
AMBIENTALI 

INDICE 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
COMP. 5 

051 ATTIVITA' PRODUTTIVE - AGRICOLTURA 1.536.972 322.601 656.558 2.516.131 3,0% 41,5% 

 TOTALE COMPETENZA 5 3.248.967 993.955 1.825.949 6.068.871 7,3% 100,0% 
 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE  

Gli interventi rilevanti finanziariamente riguardano l’obiettivo 6800/2003 - PROGETTO DI SOSTEGNO E VALORIZZAZIONE DELLE PRODUZIONI TIPICHE E LOCALI 
(PROGETTO STRATEGICO 2.3.2.0. - 2.3.2.1), con circa 1.090 mila euro liquidati. 

ATTIVITA’ REALIZZATE 

2201/2003 TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE COMPONENTI AGRICOLE E RURALI DEL TERRITORIO PROVINCIALE RISULTATI AL 31/12/2004 

1. SPERIMENTAZIONE DI NUOVE METODOLOGIE DI ANALISI DEI PROGETTI CHE COMPORTANO IMPATTO AMBIENTALE; DERIVAZIONE DI CRITERI PER LA 
SOSTENIBILITA’ DEGLI STRUMENTI URBANISTICI  
2. ANALISI DI PROGETTI E FORMULAZIONE PARERI E PRESCRIZIONI (V.I.A. ECC.)           
3. ASSISTENZA TECNICA SPECIALIZZATA NEL SETTORE VITIVINICOLO                          
4. SALVAGUARDIA E POTENZIAMENTO DELLE AREE E DELLE PRODUZIONI TARTUFIGENE        
5. GESTIONE DEGLI ACCORDI DI PROGRAMMA RELATIVI AI DISTRETTI DEL VINO NORD E SUD PIEMONTE     
6. GESTIONE DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA CON LA SCUOLA MALVA-ARNALDI DI BIBIANA A FAVORE DELL’IMPRENDITORIA AGRICOLA 
7. ATTUAZIONE DELLE NORMATIVE ATTINENTI LA L.R. 10/2002 IN MATERIA DI RACCOLTA E VALORIZZAZIONE DEI TARTUFI     
8. MONITORAGGIO DELL’APPLICAZIONE DELLA LEGGE DI ORIENTAMENTO DEL SETTORE AGRICOLO E FORESTALE E ATTIVAZIONE DI TAVOLI DI CONCERTAZIONE 
PER L’INDIVIDUAZIONE DI STRATEGIE DI DIFFUSIONE E SPERIMENTAZIONE            
9. ANALISI DELLE ESPERIENZE EUROPEE IN MATERIA DI CONTRATTI AMBIENTALI TERRITORIALI E PARTECIPAZIONE AL PROGETTO PILOTA "DIFFUSIONE 
DELL’AGRICOLTURA EQUILIBRATA E MULTIFUNZIONALE DEL PIANALTO DI POIRINO" CON LA5                                                                                                                                                                                                                                      
10. SUPPORTO NELLA DIFFUSIONE E DISSEMINAZIONE DEI RISULTATI DEI PROGETTI DI A21 RELATIVAMENTE ALLA COMPONENTE RURALE CON LA5 
11. PARTECIPAZIONE AL GRUPPO DI LAVORO INTERNO FINALIZZATO ALLA PROMOZIONE DELLA RETE ECOLOGICA PROVINCIALE E STRUTTURAZIONE DI UN 
PERCORSO STRATEGICO DI CONCERTAZIONE TERRITORIALE AD ESSA DEDICATO 

- 

2203/2003 SOSTEGNO AD INIZIATIVE DI ALTRI SOGGETTI PER INTERVENTI TESI ALLO SVILUPPO RURALE        RISULTATI AL 31/12/2004 
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1. SOSTEGNO FINANZIARIO AD INIZIATIVE PROMOZIONALI A FAVORE DEI PRODOTTI AGRO-ALIMENTARI PROVINCIALI 
- 

2206/2003 PARTECIPAZIONE E ORGANIZZAZIONE DI INIZIATIVE DI PROMOZIONE DELLE PRODUZIONI AGRO-ALIMENTARI DELLA PROVINCIA 
DI TORINO 

RISULTATI AL 31/12/2004 

1. PROGRAMMAZIONE E REALIZZAZIONE ATTIVITA’ ESPOSITIVA PRODOTTI ENOGASTRONOMICI LOCALI PRESSO IL "PUNTO IMMAGINE" 
2. PARTECIPAZIONE A MANIFESTAZIONI A SOSTEGNO DELLE PRODUZIONI AGRO-ALIMENTARI DELLA PROVINCIA DI TORINO (MOUGINS FRANCIA "MARCHE’ 
PIEMONTAIS", PINEROLO "FIERAFFARI", USSEGLIO "FIERA DELLA TOMA", CARMAGNOLA "SAGRA DEL PEPERONE", PANCALIERI "VIVERBE", CARIGNANO "SAGRA DEL 
CIAPINABO", VIGONE "TERRE DEL MAIS", BIBIANA "SAGRA DEL KIWI", LUSERNA S.GIOVANNI "FIERA DEI SANTI", CAVOUR "TUTTOMELE")        
3. REALIZZAZIONE PROGRAMMA ANNUALE PROGETTO STRATEGICO 2.3.2.1.2 "AZIONI DI PROMOZIONE VINI D.O.C. PROVINCIALI"                                                                                                                                           
4. REALIZZAZIONE DI INSERZIONI PUBBLICITARIE SU PUBBLICAZIONI DI SETTORE   
5. REALIZZAZIONE DI MATERIALI INFORMATIVO PROMOZIONALI (PIEGHEVOLI, PANNELLI ECC.)                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     
6. REALIZZAZIONE DELLE PROCEDURE AMMINISTRATIVE ATTINENTI L’ISTITUZIONE DELL’ENOTECA REGIONALE DELLA PROVINCIA DI TORINO   
7. PARTECIPAZIONE ALLA "GIORNATA MONDIALE DELL’AMBIENTE"           

- 

161/2004 INTERVENTI PER RIDURRE L’IMPATTO AMBIENTALE DELLE ATTIVITA’ AGRICOLE E PROMOZIONE DELLA RETE ECOLOGICA 
PROVINCIALE     

RISULTATI AL 31/12/2004 

1. CONCESSIONE AIUTI PER L’INTRODUZIONE DI TECNICHE DI PRODUZIONE INTEGRATA E BIOLOGICA AZIONI F1, F2, F3, F4, F7 DEL PSR   
2. CONCESSIONE AIUTI PER L’ALLEVAMENTO DI RAZZE LOCALI IN PERICOLO D’ESTINZIONE E PER L’UTILIZZO DI SISTEMI PASCOLIVI ESTENSIVI     
3. AGGIORNAMENTO PERIODICO DELL’ELENCO DEGLI OPERATORI DELL’AGRICOLTURA BIOLOGICA              
4. PARTECIPAZIONE AL GRUPPO DI LAVORO INTERNO SULLE RETI ECOLOGICHE E PER L’ELABORAZIONE DI UN PERCORSO STRATEGICO DI CONCERTAZIONE       
5. SUPPORTO NELL’ELABORAZIONE DEGLI INDICATORI DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE PER AGENDA 21                                                                                                                                                                                                                                                                                                   

- 

2104/2003 ATTUAZIONE DI INIZIATIVE PER L’ASSISTENZA TECNICA, LA DIVULGAZIONE E LA SPERIMENTAZIONE IN AGRICOLTURA RISULTATI AL 31/12/2004 

1. REALIZZAZIONE PROGETTI SPERIMENTALI NELL’AMBITO DEL PROGETTO STRATEGICO "CENTRO DI RIFERIMENTO PER L’AGRICOLTURA BIOLOGICA"    
2. REALIZZAZIONE DI PROVE SPERIMENTALI E DIMOSTRATIVE NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA ANNUALE DI DIVULGAZIONE AGRICOLA - 
6800/2003 PROGETTO DI SOSTEGNO E VALORIZZAZIONE DELLE PRODUZIONI TIPICHE E LOCALI (PROGETTO STRATEGICO 2.3.2.0. - 2.3.2.1) RISULTATI AL 31/12/2004 

1. CREAZIONE DI UN PANIERE DI PRODOTTI TIPICI DELLA PROVINCIA DI TORINO. 
2. TRACCIABILITÀ DEL LATTE IN PROVINCIA DI TORINO: COSTRUZIONE DI UN MODELLO.                            
3. AZIONI DEL PROGETTO STRATEGICO CARNE PIEMONTESE: PROGETTO MIRATO DI RISTRUTTURAZIONE DEL COMPARTO CARNE DI QUALITÀ IN PROVINCIA DI 
TORINO ATTRAVERSO IL TESSUTO PRODUTTIVO.    
4. FRUTTICOLTURA IN PROVINCIA DI TORINO: AZIONI DI COMUNICAZIONE E MARCHIO PER LE AREE VOCATE.                   

- 

6801/2003 PARTECIPAZIONE A PROGETTI COMUNITARI E STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA IN AMBITO AGRICOLO          RISULTATI AL 31/12/2004 

1. PARTECIPAZIONE AL PROGETTO EUROPEO: "STRATEGIC INFORMATION FOR THE DEVELOPMENT OF AGRICULTURAL QUALITY PRODUCTS IN THE EUROPEAN 
MOUNTAIN AREAS"   
2. PARTECIPAZIONE A PROGETTI AMBIENTALI       

- 
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COD AMBITO 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
COSTO 

PERSONALE 
SPESA 
TOTALE 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
AMBIENTALI 

INDICE 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
COMP. 5 

052 
ATTIVITA' PRODUTTIVE - INDUSTRIA, COMMERCIO 
E ARTIGIANATO 498.405 0 705.878 1.204.284 1,4% 20,5% 

 TOTALE COMPETENZA 5 3.248.967 993.955 1.825.949 6.068.871 7,3% 100,0% 
 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE  

Gli interventi rilevanti finanziariamente riguardano, da una parte l’obiettivo 4100/2003  TUTELA AMBIENTALE, per il controllo delle emissioni inquinanti degli impianti 
produttivi, per il quale sono stati liuidati più di 200 mila euro, e l’obiettivo 1902/2003 - SUPPORTO AD INIZIATIVE LOCALI PER LO SVILUPPO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
con complessivi 280 mila euro liquidati. 

ATTIVITA’ REALIZZATE 

1902/2003 SUPPORTO AD INIZIATIVE LOCALI PER LO SVILUPPO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE RISULTATI AL 31/12/2004 

Partecipazione ad iniziative ambientali nel quadro di Agenda 21: "Marchi ambientali di prodotto", settimana del prodotto ecologico, tavoli di lavoro delle politiche integrate di prodotto, 
progetto "Sostenibilità ambientale delle imprese artigiane e della PMI", partecipazione al tavolo per la diffusione dei SGA - 

4100/2003  TUTELA AMBIENTALE RISULTATI AL 31/12/2004 

Formulazione di indirizzi e orientamenti per lo svolgimento delle funzioni di controllo e vigilanza in campo ambientale da parte del Dipartimento Provinciale dell’ARPA 
Espletamento dei compiti amministrativi e tecnico-contabili relativi alle funzioni di gestione dei rapporti con ARPA, sia nell’ambito delle attività rese per compiti d’istituto sia per le 
attività di collaborazione tecnico-scientifica    
Effettuazione, diretta o in affiancamento ad ARPA, di interventi di controllo e vigilanza in campo ambientale, con particolare riferimento alla verifica degli adempimenti e delle 
prescrizioni inerenti le autorizzazioni ambientali Provinciali           

- 

82/2004 - ATTIVITÀ TECNICO - AMMINISTRATIVE PER LE ISTRUTTORIE RELATIVE ALLE CONCESSIONI ED AUTORIZZAZIONI 
ALL'INSTALLAZIONE E GESTIONE DI DEPOSITI DI OLI MINERALI INFERIORI A 3.000 MC.            

RISULTATI AL 31/12/2004 

Completamento dell’informatizzazione dei dati tecnici, anagrafici, geografici e della posizione amministrativa delle aziende che svolgono attività di raffinazione o di deposito di oli 
minerali, in collaborazione ed in raccordo con la Prefettura, e trasposizione delle informazioni nella specifica sezione del SIA dedicata agli oli minerali recentemente allestita.    
Espletamento, nell’ambito delle intese intercorse tra la Provincia e la Prefettura, delle attività tecnico-amministrative finalizzate al rilascio, da parte di quest'ultima, delle concessioni e 
delle autorizzazioni in materia di depositi di oli minerali di capacita inferiore a 3000 mc.              
Espletamento, nell’ambito delle intese intercorse tra la Provincia e la Prefettura, di attività tecnico-amministrative a supporto della Commissione Provinciale di collaudo finalizzate al 
rilascio, da parte del Prefetto, delle autorizzazioni all'esercizio in materia di depositi di oli minerali.   
Svolgimento delle attività tecnico-amministrative finalizzate al rilascio del parere Provinciale in materia di concessione e autorizzazione per l’installazione di impianti di lavorazione o di 
deposito di oli minerali di capacita superiore a 3000 mc.   

- 

4103/2003 - FUNZIONI TECNICO-AMMINISTRATIVE IN MATERIA DI INDUSTRIE A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE RISULTATI AL 31/12/2004 

Partecipazione alle attività tecnico-istruttorie svolte dall'organo tecnico nei confronti degli stabilimenti soggetti al rapporto di sicurezza 
Partecipazione alle attività di verifica ispettiva effettuate da ARPA, ai sensi dell’articolo 25 del d.lgs. 334/1999, nei confronti degli stabilimenti soggetti a sola notifica                                                                                                                                                                                                                        
Predisposizione, nell’ambito degli accordi raggiunti con la Prefettura e dell’intesa prevista dall'articolo 20 del d.lgs. 334/1999, dei piani di emergenza esterna agli stabilimenti soggetti a 

- 
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rapporto di sicurezza, anche in raccordo con le funzioni di protezione civile         

3306/2003 - AUTORIZZAZIONI IPPC RISULTATI AL 31/12/2004 

INDIVIDUAZIONE SOGGETTI SOTTOPOSTI A AUTORIZZAZIONI DI COMPETENZA PROVINCIALE   
ISTRUTTORIE DI COMPETENZA DEL SERVIZIO                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          - 
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COD AMBITO 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
COSTO 

PERSONALE 
SPESA 
TOTALE 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
AMBIENTALI 

INDICE 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
COMP. 5 

053 
ATTIVITA' PRODUTTIVE - TURISMO, SPORT E 
CULTURA 1.213.589 671.354 463.513 2.348.456 2,8% 40,1% 

 TOTALE COMPETENZA 5 3.248.967 993.955 1.825.949 6.068.871 7,3% 100,0% 
 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE  

L’obiettivo più rilevante finanziariamente riguarda  il 7102/2003  - PROGETTO CULTURA MATERIALE (RETE DI ECOMUSEI - MUSEO DI BUSSOLENO - MUSEI 
ETNOGRAFICI) - VALORIZZAZIONE LINGUE E CULTURE MINORITARIE, per il quale sono stati liquidati più di 870 mila euro. 

ATTIVITA’ REALIZZATE 

2304/2003 GIOCHI OLIMPICI INVERNALI TORINO 2006 - VALUTAZIONE AMBIENTALE DEI PROGETTI RISULTATI AL 31/12/2004 

1. RISPETTO DEI TEMPI NELLA GESTIONE DELLE PROCEDURE DI VIA O DEI PARERI    
- 

2001/2003 PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E DELL’OFFERTA TURISTICA (COMPRENDE IL PROGETTO STRATEGICO 
2.3.1.1.)                                                                                                                                                                                                                                                                           

RISULTATI AL 31/12/2004 

1. CITTA’ D’ARTE A PORTE APERTE - ANIMAZIONE, ORGANIZZAZIONE, PROMOZIONE E MONITORAGGIO ED. 2004 E AVVIO ED. 2005 
2. TURISMO SCOLASTICO - DEFINIZIONE PRODOTTI E PROMOZIONE CON LE ATL  
3. PROGETTAZIONE PRODOTTI TURISTICI D’AREA NEL TERRITORIO OLIMPICO         
4. RIEVOCAZIONI STORICHE - CONSULENZA, PROMOZIONE E MONITORAGGIO CIRCUITO PROVINCIALE DELLE MANIFESTAZIONI SELEZIONATE    

- 

2006/2003 PIANIFICAZIONE ED OTTIMIZZAZIONE DEL SISTEMA SPORTIVO PROVINCIALE (COMPRENDE IL PROGETTO STRATEGICO 2.3.1.7.) RISULTATI AL 31/12/2004 

1. REALIZZAZIONE INIZIATIVA PASPORT 2004 (INVERNALE ED ESTIVA)         
2. PROGETTAZIONE PASPORT INVERNALE ED ESTIVO ED. 2005    - 

2012/2003 PROGETTO STRATEGICO 2.3.1.4 - CITTA’ DI CHARME         RISULTATI AL 31/12/2004 

1. INIZIATIVE DI PROMOZIONE DEL PRODOTTO CITTA’ DI CHARME 
- 

2009/2003 SOSTEGNO E PROMOZIONE A LLO SVILUPPO TURISTICO (COMPRENDE IL PROGETTO STRATEGICO 2.3.1.1.) RISULTATI AL 31/12/2004 
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1. TEMPO MASSIMO TRA DECISIONE/LETTERA PREVENTIVA COMUNICAZIONE E DELIBERA DI IMPEGNO PARI A 30 GIORNI 
2. TEMPO MASSIMO TRA PRESENTAZIONE RENDICONTO E DETERMINA DI LIQUIDAZIONE PARI A 30 GIORNI - 

7102/2003  PROGETTO CULTURA MATERIALE (RETE DI ECOMUSEI - MUSEO DI BUSSOLENO - MUSEI ETNOGRAFICI) - VALORIZZAZIONE 
LINGUE E CULTURE MINORITARIE 

RISULTATI AL 31/12/2004 

1. COORDINAMENTO RETE ECOMUSEALE E ACCORDI PER LO SVILUPPO DELLE STRUTTURE DI GESTIONE LOCALE   
2. AGGIORNAMENTI E INTEGRAZIONI DEI SITI INTERNET                                                                                                                                                                                                    
3. ASSISTENZA E COORDINAMENTO DEI PROGETTI FINANZIATI        
4. COLLABORAZIONE E PARTECIPAZIONE AI PROGETTI EUROPEI: INTERREG III MEMORIA DELLE ALPI - CULTURA 200O ARCH ART                                                                                 
5. PROSECUZIONE COLLABORAZIONE CON UNIVERSITA‘  PER LA DIDATTICA MUSEALE                                   
6. VALUTAZIONE SULLA REALIZZAZIONE DELLA RETE E PROPOSTE DI SVILUPPO                          
7. ANALISI RICADUTE ECONOMICHE DEGLI ECOMUSEI E RICERCA FONTI DI FINANZIAMENTO  
8. PROSECUZIONE COLLABORAZIONE CON IL POLITECNICO DI TORINO PER ATTIVITA’ DI  RICERCA     
9. MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA            
10. PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE EVENTI ARTISTICI NEGLI ECOMUSEI 
11. SALVAGUARDIA E VALORIZZAZIONE DELLE TRADIZIONI E DEL PAESAGGIO DAL PUNTO DI VISTA DELLA SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 
12. COLLABORAZIONE CON REGIONE PER  INIZIATIVE DI VALORIZZAZIONE E SVILUPPO DEGLI ECOMUSEI         
13. PROGETTO DI ALLESTIMENTO MUSEO FERROVIARIO   
14. COORDINAMENTO ATTIVITA’ E ACCORDI PER LA VALORIZZAZIONE DELLE LINGUE E CULTURE MINORITARIE         
15. REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ DI VALORIZZAZIONE DELLE LINGUE E CULTURE MINORITARIE IN COLLABORAZIONE CON SOGGETTI PUBBLICI E/O PRIVATI       
16. SVILUPPO INIZIATIVE CE.S.DO.ME.O.      
17. PARTECIPAZIONE E ORGANIZZAZIONE CONVEGNI SULLE MINORANZE LINGUISTICHE       
18. ATTIVITA’ DI COMUNICAZIONE FINALIZZATE ALLA PROMOZIONE E DIVULGAZIONE DELLE INIZIATIVE 

- 
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COD AMBITO 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
COSTO 

PERSONALE 
SPESA 
TOTALE 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
AMBIENTALI 

INDICE 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
COMP. 6 

061 RIFIUTI - PIANIFICAZIONE 2.004.629 73.669 307.929 2.386.228 2,9% 71,1% 

 TOTALE COMPETENZA 6 2.180.184 73.669 1.103.735 3.357.588 4,0% 100,0% 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE  

Le risorse più rilevanti sono state impegnate per sviluppare sul territorio il sistema di raccolta differenziata, con interventi strutturali (finanziamento delle 
infrastrutture per la raccolta domiciliare e contributi ai consorzi di gestione) e con progetti di sensibilizzazione (campagna di comunicazione 2004). 

 

ATTIVITA’ REALIZZATE 

165/2004 - ATTUAZIONE DELLE COMPETENZE DI PROGRAMMAZIONE, ORGANIZZAZIONE E SOSTEGNO FINANZIARIO DEL SISTEMA 
INTEGRATO DI GESTIONE DEI RIFIUTI INDIVIDUATE DALLA L. R. 24/02 E DAL PROGRAMMA PROVINCIALE DI GESTIONE DEI RIFIUTI                                                                 

RISULTATI AL 31/12/2004 

1. REALIZZAZIONE TERZA FASE CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE SUI RIFIUTI A SCALA PROVINCIALE 
2. PRODUZIONE RAPPORTO OSSERVATORIO RIFIUTI SU GESTIONE RIFIUTI URBANI    
3. PRODUZIONE RAPPORTO OSSERVATORIO RIFIUTI SU GESTIONE RIFIUTI SPECIALI  
4. ORGANIZZAZIONE DELLE FORME ASSOCIATE DI GESTIONE DEL SISTEMA INTEGRATO DEI RIFIUTI URBANI PREVISTE DALLA L.R. 24/02   
5. ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA DI RISCOSSIONE DELLA SANZIONE PER IL MANCATO RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI RACCOLTA DIFFERENZIATA      
6. FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI COMUNICAZIONE SUI RIFIUTI A SCALA PROVINCIALE    
7. FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI RACCOLTA DIFFERENZIATA INTEGRATA AI COMUNI 
8. FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI INFRASTRUTTURE A SUPPORTO DELLE RACCOLTE DIFFERENZIATE AI CONSORZI DI COMUNI   

. 
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COD AMBITO 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
COSTO 

PERSONALE 
SPESA 
TOTALE 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
AMBIENTALI 

INDICE 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
COMP. 6 

062 RIFIUTI – GESTIONE 175.555 0 795.805 971.360 1,2% 28,9% 

 TOTALE COMPETENZA 6 2.180.184 73.669 1.103.735 3.357.588 4,0% 100,0% 

 

ATTIVITA’ REALIZZATE 

3301/2003 - AUTORIZZARE E CONTROLLARE LE ATTIVITA’ DI RACCOLTA, GESTIONE E RECUPERO DEI RIFIUTI                                                                                                   RISULTATI AL 31/12/2004 

1. RISPETTO DEI TEMPI PER NUOVE AUTOR. ART. 27 E 28 E NUOVE COMUNICAZIONI ART. 33 DEL D.LGS 22/97 
2. RISPETTO TEMPI PER LE MODIFICHE, INTEGRAZIONI ECC. ART. 28, D.LGS 22/97 (90) 
3. RINNOVI ART. 28, D.LGS 22/97.    
4. CONTROLLI DI SOGGETTI CHE GESTISCONO RIFIUTI IN COLLABORAZIONE CON ARPA E SERVIZIO LA3                     
5. RINNOVI COMUNICAZIONI ART. 33 DLGS 22/97. 
6. SPEDIZIONI TRANSFRONTALIERE                                                                                                                                                                                                                                                                                         

- 

 



Bilancio ambientale Provincia di Torino – Rendiconto 2004 Parte II – 3. I conti monetari 
 

 90 

&203(7(1=$��� 75$63257,�(�9,$%,/,7$¶�

����

����

����

����

3,$1,),&$=,21(�'(,�75$63257,�38%%/,&,�

*(67,21(�'(,�75$63257,�38%%/,&,�

3,$1,),&$=,21(�'(//$�9,$%,/,7$¶�

*(67,21(�'(//$�9,$%,/,7$¶�

�

�

����3,$1,),&$=,21(�'(,�75$63257,�38%%/,&,�

 

COD AMBITO 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
COSTO 

PERSONALE 
SPESA 
TOTALE 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
AMBIENTALI 

INDICE 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
COMP. 7 

071 TRASPORTI E VIABILITA' - PIANIFICAZIONE DEI 
TRASPORTI PUBBLICI 22.849 0 14.943 37.791 0,0% 0,1% 

 TOTALE COMPETENZA 7 37.019.027 13.778.868 865.173 51.663.069 62,1% 100,0% 
 
 
ATTIVITA’ REALIZZATE 
 
130/2004 VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL PROGETTO DI LINEA FERROVIARIA AD ALTA CAPACITA’ TORINO-LIONE        RISULTATI AL 31/12/2004 

1. VALUTAZIONE AMBIENTALE DEI PROGETTI SULLA BASE DI QUANTO VERRA’ PROPOSTO DAI SOGGETTI COMPETENTI   
- 

1653/2000  PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE DELL’ORARIO INTEGRATO DEI TRASPORTI PROVINCIALI RISULTATI AL 31/12/2004 

1. EDIZIONE ESTIVA 
2. EDIZIONE INVERNALE - 
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COD AMBITO 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
COSTO 

PERSONALE 
SPESA 
TOTALE 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
AMBIENTALI 

INDICE 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
COMP. 7 

072 TRASPORTI E VIABILITA' - GESTIONE DEI 
TRASPORTI PUBBLICI 36.946.842 13.728.764 773.920 51.449.526 61,8% 99,6% 

 TOTALE COMPETENZA 7 37.019.027 13.778.868 865.173 51.663.069 62,1% 100,0% 
 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE  

In questo ambito si concentra più del 60% della spesa ambientale. Si tratta del finanziamento del servizio di trasporto pubblico extraurbano, finanziato tramite 
contributi per km di servizio erogato dalle aziende di trasporto pubblico provinciali. 

 

ATTIVITA’ REALIZZATE 

1702/2003 GESTIONE TRASPORTI PUBBLICI DI LINEA                                                                                                                                                                                      RISULTATI AL 31/12/2004 

1. VARIAZIONI AL PROGRAMMA DI ESERCIZIO AZIENDALE (N. KM. MOVIMENTATI) 
2. VIGILANZA SULL’ESERCIZIASPORTO PUBBLICO LOCALE DI PERSONE (N. CONTROLLI ISPETTIVI)   
3. PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI (RICHIAMI, DIFFIDE, SANZIONI)  SOPRALLUOGHI PER LA MESSA IN SICUREZZA DI FERMATE E PERCORSI (N. VERBALI)  
4. AUTORIZZAZIONI SERVIZI TRASPORTO PERSONE IN REGIME DI CONCORRENZA (LINEE ATIPICHE E SERVIZI FUORI LINEA SEMESTRALI)           
5. GESTIONE DEI CONTRIBUTI PER IL RINNOVO DEL PARCO AUTOBUS DI LINEA (N. AUTOBUS DA SOSTITUIRE)      
6. GESTIONE DEI CONTRATTI DI SERVIZIO IN ESSERE 
7. DEFINIZIONE BANDI DI GARA ED EFFETTUAZIONE GARE PER LA SCELTA DEL CONTRAENTE                  
8. COORDINAMENTO DELL’ATTIVITA’ DI RILASCIO DELLE TESSERE DI LIBERA CIRCOLAZIONE 
9. RELAZIONE SEMESTRALE AL DIRETTORE GENERALE SULL’ATTIVITA’ DI VIGILANZA SVOLTA E SUI CONSEGUENTI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI ADOTTATI 

- 

1703/2003 GESTIONE DEI SERVIZI DI NOLEGGIO E TAXI RISULTATI AL 31/12/2004 

1. CONTRIBUTI PER IL RINNOVO DEL PARCO TAXI ED AUTOVETTURE DA NOLEGGIO CON CONDUCENTE  (N. ISTRUTTORIE) 
- 

85/2004 REALIZZAZIONE DI PIAZZOLE DI FERMATA, BANCHINE RIALZATE. RINNOVO DEGLI ARREDI PER LE FERMATE DEL TRASPORTO 
PUBBLICO LOCALE SULLA EX S.S. 20, S.P. 174 E SU BREVI TRATTI DI ALTRE STRADE PROVINCIALI (PROGETTO STRATEGICO 3.4.4)   

RISULTATI AL 31/12/2004 

1. APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       
2. APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                . 
1616/2000 I POLI DI INTERSCAMBIO           RISULTATI AL 31/12/2004 

1. ATTIVITA’ DI SUPPORTO ED INDIRIZZO AI COMUNI NELLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA      
2. RELAZIONE SEMESTRALE AL DIRETTORE GENERALE SULL’ATTIVITA’ SVOLTA ED I RISULTATI CONSEGUITI.                                                                                                                                                                     - 
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COD AMBITO 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
COSTO 

PERSONALE 
SPESA 
TOTALE 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
AMBIENTALI 

INDICE 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
COMP. 7 

073 TRASPORTI E VIABILITA' - PIANIFICAZIONE DELLA 
VIABILITA' 0 50.104 64.774 114.879 0,1% 0,2% 

 TOTALE COMPETENZA 7 37.019.027 13.778.868 865.173 51.663.069 62,1% 100,0% 
 

ATTIVITA’ REALIZZATE 

181/2004 - ADOZIONE DI CRITERI DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE NELLA PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE E MANUTENZIONE DELLE 
INFRASTRUTTURE PER LA VIABILITA’ PROVINCIALE.    

RISULTATI AL 31/12/2004 

1. DETERMINAZIONE DEGLI STANDARD PROGETTUALI DA ADOTTARSI IN MATERIA DI MITIGAZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE DELLE INFRASTRUTTURE VIARIE, AI 
FINI DELLA LORO APPLICAZIONE NEI PROGETTI DI COMPETENZA PROVINCIALE - 
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COD AMBITO 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
COSTO 

PERSONALE 
SPESA 
TOTALE 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
AMBIENTALI 

INDICE 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
COMP. 7 

074 TRASPORTI E VIABILITA' - GESTIONE DELLA 
VIABILITA' 49.337 0 11.536 60.873 0,1% 0,1% 

 TOTALE COMPETENZA 7 37.019.027 13.778.868 865.173 51.663.069 62,1% 100,0% 

 

ATTIVITA’ REALIZZATE 

1101/2003 MANUTENZIONE ORDINARIA VIABILITA’ RISULTATI AL 31/12/2004 

1. ADOZIONE DI SISTEMI DI CONTROLLO DELLE PROCEDURE DI APPALTO/ACQUISTO, CON RELAZIONI TRIMESTRALI AL D.G. SULLE INIZIATIVE INTRAPRESE, LA 
QUANTITA’ DEI CONTROLLI EFFETTUATI E I RISULTATI CONSEGUITI.     - 

43/2004 - INTERVENTI STRAORDINARI DI RISANAMENTO ACUSTICO LUNGO LE STRADE PROVINCIALI RISULTATI AL 31/12/2004 
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1. APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO 
2. APPROVAZIONE PROGETTO PRELIMINARE - 

31/2004  PROGETTO STRATEGICO 2.3.1.8. - PROGRAMMA PISTE CICLABILI DELLA PROVINCIA. AVANZAMENTO DELLA REALIZZAZIONE 
DELLE CICLOSTRADE E SOLUZIONE DEI NODI CRITICI.     

RISULTATI AL 31/12/2004 

1. APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO.  
2. APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO.    . 
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COD AMBITO 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
COSTO 

PERSONALE 
SPESA 
TOTALE 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
AMBIENTALI 

INDICE 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
COMP. 8 

081 INFORMAZIONE, EDUCAZIONE, FORMAZIONE E 
PARTECIPAZIONE - PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPATA E CONDIVISA 373.711 499.934 208.934 1.082.579 1,3% 37,1% 

 TOTALE COMPETENZA 8 1.462.803 758.816 698.837 2.920.456 3,5% 100,0% 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE  

L’obiettivo più rilevante in termini di risorse finanziarie impiegate è il 3303/2003 - INTEGRAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL PIANO D’AZIONE PER LA SOSTENIBILITA’ 
NELLE POLITICHE DELL’ENTE, con 271 mila euro liquidati per contributi ai soggetti sul territorio per  progetti finalizzati allo sviluppo sostenibile. 

 

ATTIVITA’ REALIZZATE 

3302/2003 – GESTIONE DEL PROCESSO DI AGENDA 21   RISULTATI AL 31/12/2004 

1. ELABORAZIONE E PRESENTAZIONE PUBBLICA DEL RAPPORTO SULLO STATO DELLA SOSTENIBILITA'   
2. GESTIONE E AGGIORNAMENTO DELLA PIATTAFORMA WEB DI ACCESSO AGLI INDICATORI DI SOSTENIBILITA' AMBIENTALE   
3. ORGANIZZAZIONE FORUM PLENARIO DI AGENDA 21  
4. ATTIVITA' DI SCAMBIO E DIFFUSIONE DI BUONE PRATICHE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  
ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DI INTERVENTI AMBIENTALI PER I PROGETTI DI COMPETENZA 

. 

3303/2003 - INTEGRAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL PIANO D'AZIONE PER LA SOSTENIBILITA' NELLE POLITICHE DELL'ENTE                                                                                                                                                                   RISULTATI AL 31/12/2004 

1. BILANCIO AMBIENTALE DELL'ENTE: COORDINAMENTO DEL GRUPPO INTERAREA ED ELABORAZIONE DI DOCUMENTI E REPORT  
2. REDAZIONE DEL BILANCIO AMBIENTALE PREVENTIVO E CONSUNTIVO                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            
3. AZIONI DI SUPPORTO E DI ACCOMPAGNAMENTO PER L'ATTUAZIONE DELLE FINALITA' AMBIENTALI INSERITE NELLA RPP E NEL PEG                                                                                                                                                                                                                                                                                             

. 

4300/2003 - GESTIONE DEI PATTI TERRITORIALI IN QUALITA' DI SOGGETTO RESPONSABILE RISULTATI AL 31/12/2004 

1. MONITORAGGIO DEL PROTOCOLLO DEL CREDITO E DEGLI ALTRI PROTOCOLLI SOTTOSCRITTI 
2. GESTIONE DELLE RIMODULAZIONI DELLE RISORSE DERIVANTI DAI PATTI TERRITORIALI FINANZIATI 
3. PARTECIPAZIONE AL PROGETTO DI AGENDA XXI "INTEGRAZIONE DEI PROGETTI DI SOSTENIBILITA' AMBIENTALE NEL PATTO TERRITORIALE DEL PINEROLESE". 

- 
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4. RIATTIVARE I TAVOLI TEMATICI PER L’EVENTO OLIMPICO IN SENO AI PATTI TERRITORIALI, INTEGRATI NEL PROCESSO DI AGENDA XXI, CON FUNZIONE DI 
MONITORAGGIO, ANALISI, FORMULAZIONE DI PROPOSTE 
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COD AMBITO 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
COSTO 

PERSONALE 
SPESA 
TOTALE 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
AMBIENTALI 

INDICE 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
COMP. 8 

082 INFORMAZIONE, EDUCAZIONE, FORMAZIONE E 
PARTECIPAZIONE - INFORMAZIONE ED 
EDUCAZIONE 1.089.092 258.882 489.902 1.837.877 2,2% 62,9% 

 TOTALE COMPETENZA 8 1.462.803 758.816 698.837 2.920.456 3,5% 100,0% 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE  

La “SENSIBILIZZAZIONE DEL CONTESTO ECONOMICO-SOCIALE SUI TEMI AMBIENTALI” (O.G. 3304/2003) è l’obiettivo che veicolato le risorse finanziarie più consistenti 
(1.300 mila euro), soprattutto come contributi al territorio per iniziative legate allo sviluppo sostenibile (Museo “A” come Ambiente, manifestazione “Cinemabiente”, ecc). 

 

ATTIVITA’ REALIZZATE 

4001/2003 - PROMOZIONE, INFORMAZIONE, ATTIVITA’ DIDATTICHE SULLE AREE PROTETTE     RISULTATI AL 31/12/2004 

1. AGGIORNAMENTO, PRODUZIONE E DIFFUSIONE DI MATERIALE PROMOZIONALE ED INFORMATIVO RELATIVO AL SISTEMA DELLE AREE PROTETTE PROVINCIALI     
2. GESTIONE DEL CENTRO VISITE DEL PARCO DEL LAGO DI CANDIA PER ATTIVITA’ DIDATTICHE E FRUIZIONE DELL’AREA PROTETTA 
3. PARTECIPAZIONE A MANIFESTAZIONI 

- 

711/2003 COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE RISULTATI AL 31/12/2004 

1. AGGIORNAMENTO PAGINA WEB 
2. REDAZIONE DI "INFOSERVIZIO"       
3. MANIFESTO SULLA STAGIONE DI PESCA     
4. PARTECIPAZIONE A MANIFESTAZIONI ESTERNE              
5. ORGANIZZAZIONE DI CONVEGNI O SEMINARI   
6. PRODUZIONE DI MATERIALE INFORMATIVO  INIZIATIVE DI EDUCAZIONE FAUNISTICO AMBIENTALE                                    

- 

3304/2003 - SENSIBILIZZAZIONE DEL CONTESTO ECONOMICO-SOCIALE SUI TEMI AMBIENTALI RISULTATI AL 31/12/2004 

1. ORGANIZZAZIONE DELLA GIORNATA MONDIALE DELL’AMBIENTE 2004  
2. ORGANIZZAZIONE EVENTO DEDICATO ALL’EDUCAZIONE AMBIENTALE  
3. REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI SENSIBILIZZAZIONE, COMUNICAZIONE, FORMAZIONE ED EDUCAZIONE AMBIENTALE SUI TEMI DI AGENDA 21 E DELLO SVILUPPO 
SOSTENIBILE     

- 
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4. SUPPORTO A PROGETTI E/O AZIONI PILOTA DI SENSIBILIZZAZIONE E DI EDUCAZIONE AMBIENTALE ATTIVATI DAI C.E.A. PER LA REALIZZAZIONE DI BUONE 
PRATICHE AMBIENTALI    
5. SUPPORTO A INIZIATIVE DI SENSIBILIZZAZIONE, FORMAZIONE, EDUCAZIONE AMBIENTALE E COMUNICAZIONE SUI TEMI DELLA SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 
REALIZZATE DA TERZI            

5901/2003  ASSISTENZA AMMINISTRATIVA AI COMUNI RISULTATI AL 31/12/2004 

1. DIVULGAZIONE DEI RISULTATI DEL PROGETTO "ACQUISTI PUBBLICI ECOLOGICI" PRESSO GLI ENTI LOCALI DEL TERRITORIO PROVINCIALE     

7251/2003 PROGETTI TWINNING IN CAMPO AMBIENTALE RISULTATI AL 31/12/2004 

1. GESTIONE DEL PROGETTO TWINNING CON L’UNGHERIA IN PARTERNARIATO CON LA REGIONE PIEMONTE 
2. RELAZIONE SEMESTRALE AL DIRETTORE GENERALE SULL’ATTIVITA’ SVOLTA ED I RISULTATI CONSEGUITI.               - 

3200/2003 GESTIONE DELLO SPORTELLO AMBIENTE RISULTATI AL 31/12/2004 

1. CENTRO DI DOCUMENTAZIONE AMBIENTALE    
2. SEZIONE METANO    
3. SEZIONE INTERNET AREA AMBIENTE - REDAZIONE DIFFUSA 

- 

2403/2003 – PROGETTO STRATEGICO: RISPARMIO IDRICO-UNA PARTNERSHIP PER L'ACQUA                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          RISULTATI AL 31/12/2004 

1. ORGANIZZAZIONE MANIFESTAZIONE PER LA CELEBRAZIONE DELLA GIORNATA MONDIALE DELL'ACQUA 2004   
2. CONCLUSIONE PROGETTO "IL PARLAMENTO DEI GIOVANI PER L'ACQUA" A.S. 2003/2004          
3. CONCLUSIONE PROGETTO SCUOLE ELEMENTARI, MEDIE INFERIORI E MEDIE SUPERIORI AREA SANGONE A.S. 2003/2004      
4. ATTIVAZIONE PROGETTO DI COMUNICAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE DEI CITTADINI                   
PROGETTAZIONE DELLE ATTIVITA' DIDATTICHE PER L'ANNO SCOLASTICO 2004/2005                                            

. 
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COD AMBITO 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
COSTO 

PERSONALE 
SPESA 
TOTALE 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
AMBIENTALI 

INDICE 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
COMP. 9 

091 GESTIONE AMBIENTALE INTERNA - SISTEMI DI 
GESTIONE AMBIENTALE 247.683 0 502.772 750.456 0,9% 62,8% 

 TOTALE COMPETENZA 9 427.857 185.052 582.960 1.195.869 1,4% 100,0% 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE  

Le risorse più rilevanti sono state impiegate per l’obiettivo 5004/2003 - GESTIONE SISTEMA INFORMATIVO E ARCHIVI DELL’AREA (234 mila euro liquidati), e in 
particolare  per il contratto di servizio con il consorzio per il sistema informativo (CSI Piemonte) per espletamento delle attività di gestione e sviluppo del sistema 
informativo e delle telecomunicazioni dell'ente. 

ATTIVITA’ REALIZZATE 

5500/2003 - PREDISPOSIZIONE DEI DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE RISULTATI AL 31/12/2004 

1. PARTECIPARE AL GRUPPO DI LAVORO PER LA SPERIMENTAZIONE DEL BILANCIO AMBIENTALE. 
- 

6007/2003 - GESTIONE DELLE AUTOVETTURE DI SERVIZIO              RISULTATI AL 31/12/2004 

1. RINNOVO DEL 10% DELL’AUTOPARCO PROVINCIALE CON VERIFICA DELLA POSSIBILITA’ DI ACQUISTO AUTOVETTURE A BASSO IMPATTO AMBIENTALE. 
- 

5004/2003 GESTIONE SISTEMA INFORMATIVO E ARCHIVI DELL’AREA RISULTATI AL 31/12/2004 

1. AGGIORNAMENTO ANAGRAFE AZIENDE DEL SISTEMA INFORMATIVO AMBIENTALE.  
2. INTEGRAZIONE ARCHIVIO PRATICHE CONCESSIONE DEPOSITO OLI MINERALI.  
3. INTEGRAZIONE ARCHIVIO PRATICHE E PROGETTI V.I.A.         

. 

2300/2003 VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE         RISULTATI AL 31/12/2004 

1. RISPETTO DEI TEMPI NELLA GESTIONE DELLE PROCEDURE DI VIA, IN BASE ALLE ISTANZE PERVENUTE                                                                                                                                                                                                                                                                                                
- 
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COD AMBITO 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
COSTO 

PERSONALE 
SPESA 
TOTALE 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
AMBIENTALI 

INDICE 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
COMP. 9 

093 GESTIONE AMBIENTALE INTERNA - ATTIVITA' DI 
FORMAZIONE INTERNA ORIENTATA ALLA 
SOSTENIBILITA' 6.502 0 32.610 39.112 0,0% 3,3% 

 TOTALE COMPETENZA 9 427.857 185.052 582.960 1.195.869 1,4% 100,0% 
 

ATTIVITA’ REALIZZATE 

708/2003 FORMAZIONE DI SETTORE RISULTATI AL 31/12/2004 

1. ALFABETIZZAZIONE INFORMATICA DEL PERSONALE DI VIGILANZA E CORSI DI FORMAZIONE/AGGIORNAMENTO IN COLLAB. CON SERVIZIO DA3 
2. PRODUZIONE STRUMENTI DIDATTICI E/O DI SENSIBILIZZAZIONE  SUI TEMI ATTINENTI IL SERVIZIO                                                                                                                                                                                    . 
5803/2003 - FORMAZIONE DEL PERSONALE RISULTATI AL 31/12/2004 

1. DIVULGAZIONE ALL’INTERNO DELL’ENTE DEI RISULTATI DEL PROGETTO ACQUISTI PUBBLICI ECOLOGICI 
- 
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COD AMBITO 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
COSTO 

PERSONALE 
SPESA 
TOTALE 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
AMBIENTALI 

INDICE 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
COMP. 9 

094 GESTIONE AMBIENTALE INTERNA - 
OTTIMIZZAZIONE DELLA GESTIONE DEL 
PATRIMONIO 173.672 185.052 47.578 406.302 0,5% 34,0% 

 TOTALE COMPETENZA 9 427.857 185.052 582.960 1.195.869 1,4% 100,0% 
 

ATTIVITA’ REALIZZATE 

404/2003 - INTERVENTI DI NUOVE OPERE, ADEGUAMENTI FUNZIONALI E NORMATIVI DEL PATRIMONIO SCOLASTICO RISULTATI AL 31/12/2004 

1. REVISIONE DEI CAPITOLATI E REDAZIONE DI UN NUOVO ELENCO PREZZI PER LA REALIZZAZIONE E LA MANUTENZIONE DI OPERE CON TECNICHE DI 
BIOARCHITETTURA.                        - 
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COD AMBITO 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
COSTO 

PERSONALE 
SPESA 
TOTALE 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
AMBIENTALI 

INDICE 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
COMP. 10 

101 ALTRI IMPEGNI AMBIENTALI - EVENTUALI ALTRI 
AMBITI DI RENDICONTAZIONE NON COMPRESI NEI 
PRECEDENTI 1.210.203 731.028 633.343 2.574.574 3,1% 100,0% 

 TOTALE COMPETENZA 10 1.210.203 731.028 633.343 2.574.574 3,1% 100,0% 
 
ATTIVITA’ REALIZZATE 

Le risorse finanziarie più rilevanti sono state impiegate per la “Gestione del Programma Interventi Ambientali, per 1.797.000 euro liquidati 

 
7269/2003 PROGETTO STRATEGICO RECUPERO DEL PATRIMONIO NOVALICENSE E FORTE DI FENESTRELLE                   RISULTATI AL 31/12/2004 

SVILUPPO DELLE ATTIVITA’ RELATIVE ALLA CONVENZIONE DI ASSISTENZA TECNICO -AMMINISTRATIVA CON L’ASSOCIAZIONE SAN CARLO - FORTE DI FENESTRELLE 
ONLUS - 

7248/2003 GESTIONE PROGRAMMA PROVINCIALE DEGLI INTERVENTI AMBIENTALI      RISULTATI AL 31/12/2004 

MONITORAGGIO SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA, GESTIONE CONTABILE DEGLI INTERVENTI E RENDICONTAZIONE ALLA REGIONE PIEMONTE.     
COORDINAMENTO E REPORTING AL DIRETTORE GENERALE RELATIVAMENTE AGLI INTERVENTI.    
CONCESSIONE CONTRIBUTI PER FLOTTE PUBBLICHE A METANO         

- 

7252/2003 COORDINAMENTO DI AREA  

GESTIONE DEI CONTRIBUTI A TERZI IN CAMPO AMBIENTALE.   
COORDINAMENTO AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 - 

3403/2003 AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO DELL’AREA RISULTATI AL 31/12/2004 

GESTIONE DELLA SEZIONE AMBIENTALE DEL REGISTRO DEL VOLONTARIATO   
GESTIONE ISTANZE DI VOLTURA    
GESTIONE DI CANONI, SOVRACANONI, E STIPULAZIONE ACCORDI DI RIPARTIZIONE      

- 

7280/2003 GESTIONE DELLE ATTIVITA’ DI CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO RISULTATI AL 31/12/2004 

CURA DEI PROCEDIMENTI SANZIONATORI AMMINISTRATIVI IN CAMPO AMBIENTALE E DEL CONTENZIOSO COLLEGATO  
ATTIVITA' CORRELATE ALLA COSTITUZIONE DI PARTE CIVILE NEI PROCESSI PENALI PER REATI AMBIENTALI A DIFESA DEGLI INTERESSI DELL'ENTE   
INFORMATIZZAZIONE DELL'ARCHIVIO AZIENDE OGGETTO DI SEGNALAZIONE DI VIOLAZIONI DI NORME AMBIENTALI   
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COD COMPETENZA AMBIENTALE TITOLO INDICATORE SUB-INDICATORE UdM PSR 2002 2003 2004 STATO 

Estensione delle aree protette HA 77.558 77.558 79.832 1 AMBIENTE NATURALE Evoluzione delle superfici protette su 
base provinciale % superficie protetta % 

R 

11,4% 11,4% 11,7% 
- 

2 RISORSE IDRICHE Qualità ambientale dei corpi idrici 
superficiali: indice SACA 

% sezioni di rilevamento con qualità 
> sufficiente 

% S 82% 75% - / 

3.1 ATMOSFERA Indice di qualità dell’aria % giorni con qualità dell’aria  buona 
o ottima 

%  - 16% 23% / 

Emissioni di CO2 totali t CO2 14.959,9 14.740,6 - 3.2 ENERGIA  Emissioni di Co2 eq totali e »¼½ ¾¿ » ÀÁÂ  

Emissioni di CO2 

» ¼½ ¾¿ » ÀÁÂ  CO2/ab 

P 

6,9 6,7 - 
/ 

3.3 RUMORE Esposti relativi all’inquinamento 
acustico 

Numero esposti Numero P 455 285 - . 
3.4 ELETTROMAGNETISMO Densità degli impianti di 

teleradiocomunicazione 
Numero impianti per km2 n./km2 P 0,45 0,19 - . 
superficie artificializzata totale km2 77.751 - - 4 TERRITORIO E USO DEL SUOLO Indice di artificializzazione del suolo  

% superficie artificializzata % 

P 

11,4% - - 
/ 

% Superficie a biologico 1,3% 1,9% - 5.1 ATTIVITA' PRODUTTIVE – 
AGRICOLTURA 

Agricoltura biologica 

Superficie a lotta integrata 

%   

3,7% 8,4% - 
. 

Organizzazioni certificate ISO 14001 150 231 288 5.2 ATTIVITA' PRODUTTIVE – 
INDUSTRIA 

sistemi di gestione ambientale di 
impresa  Organizzazioni certificate EMAS 

n.  R 

2 5 7 
- 

5.3 ATTIVITA' PRODUTTIVE – 
TURISMO 

Densità turistica Presenze/abitanti su base annua % P 0,4% 0,5% 0,5% . 
Raccolta differenziata totale  T/anno 247.339 283.532 363.318 

Raccolta differenziata »¼½ ¾¿ » ÀÁ Â  kg/ab*a 112 130 166 

6 RIFIUTI Raccolta differenziata 

% raccolta differenziata % 

R 

21,9% 25,1% 31,1% 

. 

Spostamenti con mezzi pubblici 742.446 - 723.050 

Spostamenti con auto privata 

n. 

2.476.092 - 2.938.329 

7 TRASPORTI E VIABILITA'  Mobilità motorizzata 

% spostamenti motorizzati % 

P 

76,9% - 70,3% 

. 

8 INFORMAZIONE, EDUCAZIONE, 
FORMAZIONE E PARTECIPAZIONE 

Agenda 21L Provincia di Torino Partecipanti al Forum A21 N. R 700 604 705
- 

9 GESTIONE AMBIENTALE INTERNA Acquisti pubblici ecologici Carta riciclata/totale % R 60,5% 58,6% - - 
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COD AREA DI COMPETENZA 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
COSTO DEL 
PERSONALE 

SPESA 
TOTALE 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
AMBIENTALI 

INDICE DI 
INCIDENZA 

SULLE SPESE 
DELL’ENTE 

1. AMBIENTE NATURALE 1.849.472 0 3.062.558 4.912.030 5,9% 0,8% 

2. RISORSE IDRICHE 352.640 0 1.031.278 1.383.919 1,7% 0,2% 

3. ATMOSFERA, ENERGIA, RUMORE, 
ELETTROMAGNETISMO 

852.682 1.175.113 1.054.048 3.081.843 3,7% 0,5% 

4. TERRITORIO E USO DEL SUOLO 993.030 3.178.712 2.090.726 6.262.468 7,5% 1,1% 

5. ATTIVITA' PRODUTTIVE 3.248.967 993.955 1.825.949 6.068.871 7,3% 1,0% 

6. RIFIUTI 2.180.184 73.669 1.103.735 3.357.588 4,0% 0,6% 

7. TRASPORTI E VIABILITA'  37.019.027 13.778.868 865.173 51.663.069 62,1% 8,9% 

8. INFORMAZIONE, EDUCAZIONE, FORMAZIONE E 
PARTECIPAZIONE 

1.462.803 758.816 698.837 2.920.456 3,5% 0,5% 

9. GESTIONE AMBIENTALE INTERNA 427.857 185.052 582.960 1.195.869 1,4% 0,2% 

10. ALTRI IMPEGNI AMBIENTALI 1.210.203 731.028 633.343 2.574.574 3,1% 0,4% 

 TOTALE 49.401.081 20.865.710 12.948.607 83.215.398 100,0% 14,4% 
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 CONTI FISICI CONTI MONETARI 

COMPETENZA AMBIENTALE TITOLO INDICATORE UdM 2002 2003 2004 STATO 
SPESA 
TOTALE 

% SPESE 
AMBIENTALI 

% SPESE 
DELL’ENTE 

1. AMBIENTE NATURALE Percentuale superfici protette su base provinciale % 11,4% 11,4% 11,7%
-�

4.912.030 5,9% 0,8% 

2. RISORSE IDRICHE Qualità ambientale dei corpi idrici superficiali: % sezioni di 
rilevamento con qualità > sufficiente 

% 82% 75% -
/ 1.383.919 1,7% 0,2% 

3.1 ATMOSFERA Indice di qualità dell’aria: % giorni con qualità dell’aria  
buona o ottima 

% - 16% 25%
/ 870.242 1,0% 0,15% 

3.2 ENERGIA  Emissioni di Co2: emissioni totale e obiettivo di Kyoto su 
base provinciale 

t CO2 14.959,9 14.740,6 - 
/ 1.693.734 2,0% 0,29% 

3.3 RUMORE Esposti relativi all’inquinamento acustico n. 455 285 -
. 314.975 0,4% 0,05% 

3.4 ELETTROMAGNETISMO Densità degli impianti di teleradiocomunicazione n./km2 0,45 0,19 -
. 202.892 0,2% 0,04% 

4. TERRITORIO E USO DEL SUOLO Indice di artificializzazione del suolo  % 11,4% - -
/ 6.262.468 7,5% 1,1% 

5.1 ATTIVITA' PRODUTTIVE – 
AGRICOLTURA 

Agricoltura biologica: superficie a biologico e a lotta 
integrata 

% 5,0% 10,3% -
. 2.516.131 3,0% 0,4% 

5.2 ATTIVITA' PRODUTTIVE – 
INDUSTRIA 

Sistemi di gestione ambientale di impresa: organizzazioni 
certificate ISO 14001 e EMAS  

n. 152 236 295
- 1.204.284 1,4% 0,2% 

5.3 ATTIVITA' PRODUTTIVE – 
TURISMO 

Densità turistica: Presenze/abitanti su base annua % 0,4% 0,5% 0,5%
. 2.348.456 2,8% 0,4% 

6. RIFIUTI Raccolta differenziata % 21,9% 25,1% -
. 3.357.588 4,0% 0,6% 

7. TRASPORTI E VIABILITA'  Mobilità motorizzata: % spostamenti motorizzati % 76,9% - 70,3%
. 51.663.069 62,1% 8,9% 

8. INFORMAZIONE, EDUCAZIONE, 
FORMAZIONE E PARTECIPAZIONE 

Agenda 21L Provincia di Torino: partecipanti alle attività del 
Forum A21 (plenarie, buoneinpratica, tavoli) 

n. 700 604 705
- 2.920.456 3,5% 0,5% 

9. GESTIONE AMBIENTALE INTERNA Acquisti pubblici ecologici: acquisti di carta riciclata/totale % 60,5% 58,6% -
- 1.195.869 1,4% 0,2% 

10. ALTRI IMPEGNI AMBIENTALI - - - - - - 2.574.574 3,1% 0,4% 

TOTALE 83.215.398 100,0% 14,4% 
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  TORINO 2004 BOLOGNA 2001 NAPOLI 2001 

 AMBITO 
SPESE 

CORRENTI 

SPESE IN 
C.  

CAPITALE TOTALE 

% SU 
SPESA 
ENTE 

SPESE 
CORRENTI 

SPESE IN 
C.CAPITA

LE TOTALE 

% SU 
SPESA 
ENTE 

SPESE 
CORRENTI 

SPESE IN 
C. 

CAPITALE TOTALE 

% SU 
SPESA 
ENTE 

1 AMBIENTE NATURALE 4.912.030 0 4.912.030 0,8% 3.056.579 580.857 3.637.436 n.d. 2.460.749 0 2.460.750 1,0% 

2 RISORSE IDRICHE 1.383.919 0 1.383.919 0,2% 464.833 330.691 795.524 n.d. 1.982.247 284.309 2.266.557 0,9% 

3 ATMOSFERA, ENERGIA, RUMORE, 
ELETTROMAGNETISMO 

1.906.730 1.175.113 3.081.843 0,5% 158.979 132.047 291.026 n.d. 722.996 929 723.926 0,3% 

4 TERRITORIO E USO DEL SUOLO 3.083.756 3.178.712 6.262.468 1,1% 1.128.657 160.139 1.288.797 n.d. 878.338 903 879.242 0,4% 

5 ATTIVITA’ PRODUTTIVE 5.074.915 993.955 6.068.871 1,0% 1.209.438 506.074 1.715.512 n.d. 2.597.545 51.645 2.649.191 1,1% 

6 RIFIUTI 3.283.919 73.669 3.357.588 0,6% 195.460 0 195.460 n.d. 476.689 619 477.309 0,2% 

7 TRASPORTI E VIABILITA’  37.884.200 13.778.868 51.663.069 8,9% 40.082.927 579.296 40.662.223 n.d. 26.452.958 16.010 26.468.969 10,7% 

8 INFORMAZIONE, EDUCAZIONE, 
FORMAZIONE E PARTECIPAZIONE 

2.161.640 758.816 2.920.456 0,5% 409.164 116.553 525.717 n.d. 622.488 258 622.747 0,3% 

9 GESTIONE AMBIENTALE INTERNA 1.010.817 185.052 1.195.869 0,2% 0 0 0 n.d. 0 0 0 0,0% 

10 ALTRI IMPEGNI AMBIENTALI 1.843.547 731.028 2.574.574 0,4% 0 0 0 n.d. 0 0 0 0,0% 

 TOTALE 62.545.473 20.875.214 83.420.687 14,4% 46.706.038 2.405.656 49.111.694 n.d. 36.194.014 354.676 36.548.691 14,8% 
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$JHQGD�;;,��$JHQGH����/RFDOL�

L'Agenda XXI è il documento programmatico sul quale si sono incentrati i lavori del Summit della Terra di 
Rio de Janeiro, nel 1992: materialmente, si tratta di 800 pagine in cui viene tracciato il quadro dei diritti e dei 
doveri per il nuovo secolo e che hanno costituito la base per la formulazione della Dichiarazione di Rio. Le 
Agende 21 Locali (A21L) sono gli strumenti con cui i principi generali definiti a Rio vengono concretamente 
tradotti nelle politiche locali. 
 
$PELHQWH�

L’insieme delle risorse naturali e di tutte le altre risorse che da esse derivano.  
Nella valutazione delle politiche ambientali, il concetto comprende tutte le risorse, come sopra definite, e il 
modo in cui esse vengono utilizzate e distribuite secondo le regole economiche e sociali vigenti. 
Negli ultimi decenni il termine “ambiente” ha cambiato radicalmente significato. I suoi confini si sono estesi 
fino a contenere categorie e problemi che non erano previsti nella sua geografia iniziale. Via via che ci si è 
resi conto che il nostro pianeta è un “sistema chiuso”, regolato da un complesso intreccio di relazioni 
reciproche, tutti i criteri di analisi sono mutati. 
Il problema non si riduce soltanto a salvaguardare una singola area naturale o l’integrità delle acque, ma si 
estende all’intero sistema delle risorse, comprendendo in questo non solo le ricchezze naturali ma anche i 
fattori che incidono sulla loro qualità, sulle loro trasformazioni in beni e servizi, sulla loro distribuzione 
all’interno della società. In altre parole, la cultura ambientale ha compiuto quella metamorfosi che rende tale 
ogni cultura vera: è passata dalla considerazione del proprio oggetto ristretto (la natura) alla considerazione 
di tutti i fattori che su quell’oggetto influiscono, e ne mutano la qualità e il significato. E si candida come 
interprete del cambiamento di scala richiesto dalla globalizzazione. 
 
$XGLW�DPELHQWDOH�

Insieme delle attività, svolte secondo apposita procedura, che consente una valutazione sistematica, 
documentata, periodica e obiettiva dell'efficienza dell'organizzazione e del sistema di gestione ambientale. 
La verifica riguarda sia la corretta attuazione delle politiche e delle procedure operative aziendali, sia la 
verifica del raggiungimento di obiettivi fissati e l'individuazione di eventuali azioni correttive, sia la verifica 
della conformità normativa. Audit ambientali possono essere svolte sia da verificatori interni all'azienda, sia 
esterni, quali società di consulenza accreditate per il rilascio della certificazione ambientale. 
 
%LODQFLR�R�5DSSRUWR�DPELHQWDOH�

Rapporto o bilancio ambientale sono termini spesso utilizzati indistintamente. Nei paesi anglosassoni (i primi 
a instaurare questa pratica aziendale) con il termine environmental reporting si intende l'attività di 
informazione sul rapporto tra impresa e territorio fisico. Il Rapporto Ambientale è pertanto quel documento 
diffuso al pubblico e redatto periodicamente all'interno, per mezzo del quale l'impresa descrive le sue 
principali problematiche ambientali, il suo approccio strategico, la sua organizzazione per la gestione 
ambientale, le azioni messe in atto per la protezione ambientale e documenta, con dati statistiche e 
indicatori, il proprio impatto (il bilancio ambientale) e gli aspetti finanziari connessi con l'ambiente (spese 
correnti e di  investimento). Oltre che strumento di comunicazione con i vari interlocutori dell'impresa 
(azionisti finanziatori, assicuratori, opinione pubblica, gruppi ambientalisti, autorità nazionali e locali, clienti e 
consumatori), il rapporto ambientale (e il bilancio che esso contiene) rappresenta un elemento fondamentale 
per la gestione strategica della variabile ambiente, all'interno del processo di pianificazione d'impresa. 
 
%LODQFLR�DPELHQWDOH�GL�XQ�HQWH�ORFDOH�R�'RFXPHQWR�GL�VRVWHQLELOLWj�

Il termine “documento di sostenibilità” è stato definito e introdotto nel dibattito sulla contabilità ambientale 
pubblica dal disegno di legge Giovanelli e altri dal titolo “Legge quadro in materia di contabilità ambientale 
dello Stato, delle regioni e degli enti locali”. Nell’accezione della proposta di testo normativo, il “documento di 
contabilità ambientale” è un “documento riguardante la sostenibilità ambientale dello sviluppo” che comuni, 
province, regioni e Stato approvano ogni anno, “contestualmente ai documenti di programmazione 
economico-finanziaria e di bilancio”. 
“Documento di contabilità ambientale”, “documento riguardante la sostenibilità ambientale dello sviluppo”, o 
ancora, più in breve, “documento di sostenibilità” e “bilancio ambientale dell’ente pubblico territoriale” sono 
sinonimi. Tale documento contiene: un sistema organizzato di conti ambientali (fisici e monetari) in relazione 
alle competenze dell’organo istituzionale cui si riferisce, realizzato in modo da rendere possibile il confronto 
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con i documenti di programmazione economico-finanziaria e di bilancio; la valutazione degli impatti 
ambientali delle politiche settoriali, sociali e di sviluppo attuate o da attuare dall’ente. Esso consiste, dunque, 
in un rendiconto politico-istituzionale in materia ambientale, costruito su una base di dati (sistema dei conti 
ambientali) inerenti lo stato dell’ambiente e le pressioni del sistema antropico sull’ambiente stesso. Può 
essere effettuato a consuntivo dell’attività dell’amministrazione pubblica (documento di sostenibilità 
consuntivo) o in fase di programmazione della stessa (documento di sostenibilità preventivo). Secondo 
questa accezione, è un bilancio ambientale satellite rispetto al bilancio economico-finanziario dell’ente 
pubblico territoriale. CLEAR ha come obiettivo l’approvazione di bilanci ambientali da parte dei 18 comuni e 
province partner del progetto che effettueranno la sperimentazione. 
Il bilancio ambientale segue lo stesso iter dei documenti pubblici di bilancio e di programmazione 
economico-finanziaria: viene preparato dalle amministrazioni dedicate (assessorati all’ambiente, ministero 
dell’Ambiente), sottoposto all’esame delle giunte comunali, o provinciali, o regionali o al Consiglio dei 
Ministri, discusso e approvato e infine presentato, esaminato e posto in votazione dalle assemblee elettive 
degli organi di ciascun livello istituzionale di governo del territorio. 
Ha la finalità di riformare la JRYHUQDQFH, ovvero di internalizzare la variabile ambientale nel processo 
decisionale pubblico di governo. 
Il disegno di legge Giovanelli demanda a una serie di decreti attuativi la più precisa definizione dei contenuti 
e della struttura del documento stesso, dopo una fase di sperimentazione tesa a individuare, per ogni livello 
istituzionale, procedure e informazioni più efficaci e utili a fini della decisione politica. 
 
%LODQFLR�DQQXDOH�GL�SUHYLVLRQH�GL�XQ�HQWH�ORFDOH�

Il bilancio annuale di previsione è il documento contabile che contiene le previsioni di entrata e di spesa 
relative all'esercizio cui il bilancio si riferisce. Per i Comuni e le Province deve essere redatto osservando i 
principi contabili e rispettando la struttura fissata dalla legge. 
Lo stato di previsione delle entrate si articola su tre livelli di specializzazione: Titoli, Categorie, Risorse; in 
relazione, rispettivamente, alla fonte di provenienza, alla tipologia ed alla specifica individuazione 
dell’oggetto dell’entrata. Per quanto riguarda le spese, i livelli di specializzazione sono quattro: Titoli, 
Funzioni, Servizi, Interventi; in relazione, rispettivamente, ai principali aggregati economici, alle funzioni degli 
enti, ai singoli uffici che gestiscono un complesso di attività ed alla natura economica dei fattori produttivi 
nell’ambito di ciascun servizio. 
Dopo la riforma del 1995, il bilancio preventivo annuale degli enti locali viene redatto solo in termini di 
competenza e non anche di cassa. 
 
%LODQFLR�HFRQRPLFR�

Il termine bilancio economico viene diffusamente utilizzato, anche se in modo improprio, per indicare il 
documento amministrativo di una organizzazione (es.: bilancio d'esercizio), che espone in modo bilanciante 
le variazioni di opposto segno o significato, riguardanti un oggetto o un fenomeno che si evolve nel tempo 
che viene osservato nella dimensione quantitativa economica. 
 
%LODQFLR�SOXULHQQDOH�GL�XQ�HQWH�ORFDOH�

Il bilancio pluriennale dei Comuni e delle Province è elaborato in termini di competenza e copre un periodo, 
da tre a cinque anni, previsto per il bilancio della Regione di appartenenza. E' uno strumento di 
programmazione a medio termine. Gli stanziamenti previsti nel bilancio pluriennale per il primo esercizio 
corrispondono a quelli del Bilancio di previsione. 
 
%LODQFL�VDWHOOLWH�

Con il termine di bilancio satellite si definisce il ruolo che dovrà avere la contabilità ambientale negli enti 
locali, cioè quello di uno strumento parallelo, e di pari importanza, rispetto alla contabilità ordinaria. 
 
&HUWLILFD]LRQH�DPELHQWDOH�

La Certificazione ambientale è il rilascio di un parere professionale da parte di un soggetto terzo 
indipendente (verificatore esterno) sulla completezza, comprensibilità e affidabilità del Rapporto ambientale 
di un organizzazione, ed in questo caso si parlerà di Certificazione del Rapporto ambientale, oppure sulla 
conformità del Sistema di Gestione Ambientale di un'organizzazione ai requisiti richiesti dalla norma o 
standard prescelto (es. ISO 14000 e EMAS, vedi), e in questo caso si parlerà di Certificazione del Sistema di 
Gestione Ambientale. 
 
�&RPPDQG�DQG�FRQWURO��

Strumento di politica ambientale basato sull'emanazione di norme e sul relativo controllo dell'applicazione e 
dell'osservanza. Rappresenta l'approccio iniziale che (sin dagli anni '70) ha improntato la legislazione 
comunitaria e di tutti gli Stati membri per la gestione delle politiche ambientali. A decorrere dai primi anni '90, 
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in contrapposizione a tale sistema si è posto quello dell'EMAS (vedi) che introduce approcci volontari di 
corresponsabilizzazione dell'apparato produttivo. 
 
&RQWDELOLWj�DPELHQWDOH�

Con il termine contabilità ambientale si intende un sistema che permette di rilevare, organizzare gestire e 
comunicare informazioni e dati ambientali, questi ultimi espressi in unità fisiche e monetarie. A seconda che 
l'utilizzatore del sistema sia un organizzazione pubblica o privata si parlerà di contabilità ambientale pubblica 
o d'impresa. Le finalità di tale strumento possono essere sia di comunicazione interna, e quindi come 
supporto alle decisioni dell'organizzazione, sia di comunicazione esterna. 
 
&RQWDELOLWj�HFRQRPLFD�

Il termine contabilità economica viene diffusamente utilizzato, anche se in modo improprio, per indicare il 
sistema di registrazione, organizzazione, gestione e comunicazione delle informazioni e dati di impresa, 
questi ultimi espressi in unità fisiche e monetarie. 
A seconda che l'utilizzatore del sistema sia un'organizzazione pubblica o privata si parlerà di contabilità 
pubblica o d'impresa. Le finalità di tale strumento possono essere sia di comunicazione interna, e quindi 
come supporto alle decisioni dell'organizzazione, sia di comunicazione esterna. 
�
&RQWL�DPELHQWDOL�

I conti ambientali descrivono la pressione, espressa in unità fisiche, esercitata dalle attività economiche 
sull'ambiente naturale. Nel disegno di legge sulla contabilità ambientale pubblica, i conti ambientali vengono 
definiti nel modo seguente: "Per sistema di conti ambientali si intende l'insieme delle informazioni che, 
nell'ambito del sistema statistico nazionale descrivono: a) la consistenza e le variazioni del patrimonio 
naturale; b) le interazioni tra economia ed ambiente; c) le spese per la prevenzione, la protezione e il 
ripristino in materia ambientale". Si tratta della base informativa del bilancio ambientale o documento di 
sostenibilità dell’ente pubblico territoriale. 
 
'LVHJQR�GL�OHJJH�VXOOD�FRQWDELOLWj�DPELHQWDOH�

E’ il disegno di legge “in materia di contabilità dei Comuni, delle Province, delle Regioni e dello Stato”, 
presentato dal sen. Giovanelli e altri e approvato dal Senato il 14 luglio 1999.Il testo, alla cui redazione ha 
contribuito il Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro, è stato ripresentato nella XIV legislatura ed è 
ora all’esame della Commissione Ambiente del Senato.  
 
(FRHIILFLHQ]D�

Il significato del termine ecoefficienza può essere fatto risalire alla riformulazione del concetto stesso di 
efficienza proposta da E. U. Von Weiszäcker, A. B. Lovins e L. H. Lovins nel volume Fattore 4 (Edizioni 
Ambiente, 1998). Qui, per efficienza si intende ciò che consente di scindere il benessere dell'umanità dal 
consumo di risorse. Secondo gli autori, migliorando e calibrando l'efficienza - attraverso una serie di tecniche 
e metodologie già oggi disponibili – si può arrivare rapidamente a un utilizzo più razionale delle risorse, con 
benefici ambientali, sociali ed economici. 
 
(0$6�

Acronimo di "Environmental Management and Audit Scheme". Si tratta di uno strumento di politica 
ambientale (basato sull'accesso volontario) introdotto in Europa con il Regolamento (CEE) 1836/93 
attraverso il quale si passa da una impostazione di tipo command and control (vedi) a una fondata sulla 
corresponsabilizzazione delle imprese nel miglioramento della qualità dell'ambiente, stimolandole ad 
adottare comportamenti ambientalmente sostenibili. In tal senso, si collocano accanto al sistema EMAS gli 
accordi volontari tra imprese e P.A., la fiscalità ambientale e gli incentivi gestionali o finanziari. In Italia il 
sistema fa capo al Comitato Ecolabel- Ecoaudit che assegna il marchio ecologico e accredita i verificatori 
ambientali (sulla base dei criteri stabiliti dalla Commissione Europea). 
Il sistema EMAS ha una notevole valenza politica, poiché assegna all'impresa una responsabilità diretta 
nella crescita complessiva della qualità ambientale. Il Regolamento prevede che le imprese partecipanti 
adottino, nei propri siti produttivi, dei sistemi di gestione ambientali (vedi) basati su politiche, programmi, 
procedure e obiettivi di miglioramento dell'ambiente e pubblichino una Dichiarazione Ambientale che viene 
convalidata dal certificatore accreditato. 
I riferimenti normativi italiani fondamentali sul tema risiedono nei seguenti: legge 25 gennaio 1994, n. 70; Dm 
2 agosto 1995, n. 413 (modificato dal Dm 12 giugno 1998, n. 236). Il sistema Ecolabel è oggetto del 
Regolamento (CEE) 880/1992. 
 
,����LQGLFDWRUL�HXURSHL������
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La Commissione europea ha messo a punto, attraverso un gruppo di lavoro cui hanno partecipato esperti 
dei paesi membri con il contributo dell’Agenzia europea per l’ambiente, un set di indicatori concepito per 
monitorare l’orientamento alla sostenibilità delle città. Si tratta di 5 indicatori obbligatori (n. 1-5) e 5 facoltativi 
(n. 6-10), cui è stata aggiunta di recente l’Impronta Ecologica. L’iniziativa si chiama “Towards a local 
sustainability profile – European common indicators” (Verso un profilo di sostenibilità locale, Indicatori 
comuni europei). 
        
,PSURQWD�HFRORJLFD�

William Rees, l’autore che insieme a Mathis Wackernagel ha messo a punto l’impostazione base 
dell’”Impronta ecologica” (1996), la definisce come l’area totale di ecosistemi terrestri e acquatici richiesta 
per produrre le risorse che la popolazione umana consuma e per assimilare i rifiuti che essa stessa produce. 
Dopo il vertice di Rio de Janeiro del 1997, Wackernagel ha predisposto con altri collaboratori un ampio 
lavoro dedicato al calcolo delle impronte ecologiche di 52 paesi, che ospitano globalmente l’80% della 
popolazione mondiale. 
Questi ricercatori affermano: “sommando i territori biologicamente produttivi, che su scala mondiale sono 
pari a 0,25 ettari di terreni agricoli, 0,6 di pascoli, 0,6 di foreste e 0,03 di aree edificate pro capite, otteniamo 
un totale di 1,5 ettari di territorio pro capite; arriviamo a 2 ettari se vi includiamo le aree marine. Non tutto 
questo spazio è disponibile per gli esseri umani, poiché quest’area ospita anche i 30 milioni di specie con le 
quali l’umanità condivide il pianeta. Secondo la Commissione Mondiale per l’Ambiente e lo sviluppo, almeno 
il 12% della capacità ecologica complessiva dovrebbe essere preservata a garanzia della biodiversità. 
Questo 12% può non essere sufficiente per conservare la biodiversità, ma conservarne di più potrebbe non 
essere politicamente fattibile (…). E’ quindi possibile calcolare che dei circa 2 ettari pro capite di area 
biologicamente produttiva che esistono sul pianeta, solo 1,7 ettari pro capite sono disponibili per l’impiego da 
parte dell’uomo. Questi 1,7 ettari diventano il valore di riferimento per mettere a confronto le Impronte 
Ecologiche delle popolazioni. Si tratta della media matematica della realtà ecologica odierna. Ne consegue 
che stando alle cifre della popolazione attuale, l’Impronta media deve essere ridotta a questa dimensione. 
(… ) Non presupponendo alcun degrado ecologico ulteriore, la quantità di spazio produttivo biologicamente 
disponibile sarà pari ad un ettaro pro capite quando la popolazione mondiale raggiungerà i 10 miliardi 
previsti”. 
 
,QGLFDWRUL�H�DOWUL�VWUXPHQWL�VWDWLVWLFR�FRQWDELOL�GL�FRQWDELOLWj�DPELHQWDOH�

Sono strumenti statistici in grado di fornire informazioni sull’ambiente (nel senso esteso inteso da questo 
glossario, vedi). Il modello più diffuso è quello degli indicatori di pressione settoriale, o Determinanti-
Pressione- Stato-Impatti-Risposte (DPSIR), elaborato dall’OCSE (Organizzazione per la Cooperazione e lo 
Sviluppo Economico). 
I Determinanti, a “monte” dell’intero processo possono essere identificati con le attività e i processi antropici 
che causano le pressioni. A “valle” delle pressioni sta invece lo Stato della natura, che subisce modificazioni 
in seguito alle sollecitazioni umane. Ciò comporta Impatti sul sistema antropico, cui la società reagisce con 
apposite Risposte, finalizzate a rimuovere sia gli Impatti che a modificare i Determinanti. Gli indicatori 
misurano in quantità fisiche gli elementi di questo ciclo di interazioni tra uomo e natura. Offrono informazioni 
utili per la definizione di politiche e per la.valutazione della loro efficacia. Confrontati con indicatori dei costi, 
forniscono informazioni sull’efficienza delle politiche stesse. La Commissione europea ha individuato una 
linea di azione denominata ESEPI (European System of Environmental Pressure Indices), per fornire una 
descrizione sintetica in termini fisici dei fenomeni causati dalle attività umane che sono all’origine dei 
problemi ambientali. Si tratta di determinare statisticamente tali pressioni per tema ambientale (dieci: 
inquinamento atmosferico, cambiamenti climatici, perdita di biodiversità, ambiente marino e zone costiere, 
assottigliamento della fascia di ozono, esaurimento delle risorse naturali, dispersione di sostanze tossiche, 
ambiente urbano e rumore, rifiuti, inquinamento delle acque e risorse idriche) e per settore. Un gruppo di 
esperti dell’Ue ha quindi selezionato 10 indicatori per tema, da cui i 10 indicatori in sperimentazione anche in 
Italia (Torino, Ancona, Ferrara) per quanto riguarda l’ambiente urbano. Altri indicatori, di tipo sintetico, sono 
stati elaborati da vari enti e associazioni a partire anche dalla possibilità di applicazione a realtà locali o al 
livello di significatività: (FRORJLFDO� IRRWSULQW�� (QYLURQPHWDO� 6SDFH�� (PHUJLD�� 7RWDO� 0DWHULDO� 5HTXLUHPHQW��
+XPDQ�'HYHORSPHQW�,QGH[��
(QYLURQPHQWDO�6XVWDLQDELOLW\�,QGH[. 
Altri strumenti statistici di contabilità ambientale sono SERIEE e NAMEA. Elaborato dall’Istituto di statistica 
europeo EUROSTAT, SERIEE (6\VWqPH� (XURSpHQ� GH� 5DVVHPEOHPHQW� GH� O¶,QIRUPDWLRQ� (FRQRPLTXH� VXU�
O¶(QYLURQQHPHQW) é un sistema di conti satellite, i quali gravitano attorno alla contabilità nazionale o locale e 
rappresentano ciascuno un campo dell’economia che influisce sull’ambiente naturale. Di questo sistema 
fa parte l’EPEA ((QYLURQPHQWDO� 3URWHFWLRQ� ([SHQGLWXUH� $FFRXQW, Conto della Spesa per la Protezione 
dell’Ambiente), che riguarda la spesa per la protezione dell’ambiente, cioè per le attività il cui scopo 
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principale è la prevenzione, la riduzione e l’eliminazione dell’inquinamento e di ogni altra causa di degrado 
ambientale. 
NAMEA (National Accounts Matrix including Environmental Accounts) é stato ideato dall’Istituto di statistica 
olandese. Affianca in un’unica matrice conti economici tradizionali e conti ambientali, e raffigura l’interazione 
tra economia e ambiente a partire dalle attività economiche da cui tale interazione trae origine. Rappresenta 
la possibilità di confrontare dati monetari relativi alle attività produttive e di consumo con i dati fisici 
relativi alle pressioni sull’ambiente di tali attività. 
 
,QYHVWLPHQWL�DPELHQWDOL�

Sono gli investimenti destinati a prevenire, ridurre e riparare danni causati all’ambiente. Da questa categoria 
sono esclusi i costi sostenuti da un’impresa o da un ente pubblico in attuazione di obblighi di legge, ovvero 
destinati ad adeguare i metodi di produzione ai fini della salvaguardia dell’ambiente. 
 
,62�������

Nel settembre 1996 è stata pubblicata la norma ISO (,QWHUQDWLRQDO�2UJDQL]DWLRQ�IRU�6WDQGDUGL]DWLRQ) 14001: 
"(QYLURQPHQWDO�0DQDJHPHQW�6\VWHP���6SHFLILFDWLRQ�ZLWK�JXLGDQFH�IRU�XVH".�
È una norma di sistema che definisce i requisiti organizzativo-gestionali di tipo ambientale che 
un'organizzazione deve soddisfare per ottenere il riconoscimento di un certificatore esterno indipendente. 
�
3DUWHFLSD]LRQH�

Condivisione di responsabilità, oneri e diritti degli attori di un processo. Il termine partecipazione in campo 
sociologico indica l’attività – individuale od organizzata – diretta ad incidere sui centri decisionali delle 
istituzioni politiche, economiche, socio-culturali. 
Ad oggi sono in uso differenti forme tipiche di partecipazione: sociale, sindacale, politica ed economica. Il 
progetto CLEAR-LIFE è ispirato al principio della partecipazione per quanto attiene in particolare al 
coinvolgimento degli VWDNHKROGHU. 
�
3LDQR�(VHFXWLYR�GL�*HVWLRQH��3(*��

E' un documento approvato dalla Giunta dell'Ente all'inizio dell'esercizio. E’ lo strumento operativo attraverso 
il quale vengono tradotti gli indirizzi e i programmi dell’ente pubblico in obiettivi specifici, per ciascuno dei 
quali vengono specificati le dotazioni finanziarie e i singoli dirigenti responsabili dell’attuazione. Previsto 
dall’articolo 169 del decreto legislativo 267 del 2000, ha la finalità di assicurare un maggior grado di 
specializzazione agli stanziamenti di bilancio, per favorire il monitoraggio dei risultati e l’attività di controllo. 
Esso opera, infatti, una disaggregazione del bilancio, scomponendo le risorse in capitoli, i servizi in centri di 
costo e gli interventi in capitoli. 
L’adozione del PEG è obbligatoria per gli enti locali con popolazione superiore a 15 mila abitanti e facoltativa 
per gli enti locali con popolazione inferiore a 15 mila abitanti e per le Comunità montane. 
 
3,/��3,/�YHUGH�

Il PIL (Prodotto Interno Lordo) è il valore della produzione totale di beni e servizi dell'economia di un paese 
all'interno del territorio nazionale: in tale indice il peso del degrado ambientale causato dalle attività umane 
non è conteggiato, anzi, le spese per la difesa dell'ambiente sono, di fatto, conteggiate tra i fattori positivi. Il 
"PIL verde", che dovrebbe correggere tale impostazione sottraendo al PIL il "peso" dei danni ambientali, è un 
progetto ancora lontano dalla sua concreta realizzazione. 
 
3ULQFLSL�FRQWDELOL��3ULQFLSL�FRQWDELOL�DPELHQWDOL�

I principi contabili hanno la funzione di integrare e interpretare le norme di legge per la redazione dei bilanci 
di esercizio. 
Sono le regole da rispettare nell’arco dell’iter che porta alla formazione del bilancio di esercizio: dalla 
rilevazione in contabilità di ogni operazione di gestione, alla fase di chiusura che porta alla stesura dello 
stato patrimoniale e del conto economico, fino alla valutazione delle singole voci (attività e passività) che 
caratterizzano il patrimonio aziendale. Le fonti dei principi contabili sono la legislazione oppure la pratica di 
generale accettazione. 
Gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione finanziario osservando i principi di unità, 
annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità. In Italia, i principi contabili, 
riconosciuti anche dalla Consob, sono quelli emanati dall’apposita Commissione nazionale istituita dai 
Consigli nazionali dei Dottori commercialisti e dei Ragionieri. I principi nazionali sono elaborati tenendo 
sempre in considerazione i principi internazionali emanati dallo Iasc con i quali, in linea di massima, non 
esistono divergenze significative. Uno degli obiettivi di CLEAR è quello di redigere i principi contabili per la 
realizzazione del bilancio ambientale di un ente locale. 
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5HQGLFRQWR�GL�JHVWLRQH�

Il Rendiconto è lo strumento di sintesi per la dimostrazione dei risultati di gestione dell’ente locale: attraverso 
opportune analisi, documenta i risultati ottenuti in termini di efficienza e di efficacia dell'intervento. Ha una 
duplice funzione: dare la dimostrazione riassuntiva delle operazioni effettuate nell'ambito della gestione e dei 
risultati conseguiti, nonché consentire il controllo sia da parte degli organi che hanno conferito il potere di 
gestione (Consiglio e Giunta), sia da parte dell'Organismo Regionale di Controllo. Costituisce il Rendiconto 
dell'Ente l'insieme del Conto di Bilancio, del Conto Economico e del Conto del Patrimonio. Il conto del 
bilancio dimostra i risultati finali della gestione autorizzatoria contenuta nel bilancio annuale e si conclude 
con la dimostrazione del risultato contabile di gestione e con quello contabile di amministrazione, in termini 
di avanzo, pareggio o disavanzo. Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi dell’attività 
dell’ente secondo criteri di competenza economica. Comprende gli accertamenti e gli impegni del conto del 
bilancio, rettificati al fine di costituire la dimensione finanziaria dei valori economici riferiti alla gestione di 
competenza, le insussistenze e sopravvenienze derivanti dalla gestione dei residui e gli elementi economici 
non rilevati nel conto del bilancio. Il conto economico è redatto secondo uno schema a struttura scalare, con 
le voci classificate secondo la loro natura e con la rilevazione di risultati parziali e del risultato economico 
finale. Al conto economico è accluso un prospetto di conciliazione che, partendo dai dati finanziari delle 
gestione corrente del conto del bilancio, con l’aggiunta di elementi economici, raggiunge il risultato finale 
economico. I valori della gestione non corrente vanno riferiti al patrimonio. Il conto del patrimonio rileva i 
risultati della gestione patrimoniale e riassume la consistenza del patrimonio al termine dell’esercizio, 
evidenziando le variazioni intervenute nel corso dello stesso, rispetto alla consistenza iniziale. 
 
6LVWHPD�GL�*HVWLRQH�$PELHQWDOH��6*$��

Comprende la struttura organizzativa, le responsabilità, le procedure, i procedimenti e le risorse messi in atto 
per la conduzione aziendale della variabile ambientale e l'incremento dell'efficienza ambientale di 
un'azienda. La documentazione che descrive complessivamente il sistema di gestione ambientale e i mezzi 
per raggiungere gli obiettivi stabiliti è costituita dalla politica ambientale, il manuale di gestione ambientale e 
il piano di gestione ambientale. I moderni sistemi di gestione integrano quasi sempre la tutela della salute, la 
sicurezza sul lavoro e la protezione ambientale e spesso associano a queste tre variabili anche la gestione 
della qualità. 
 
6SHVH�DPELHQWDOL�

Il termine “spesa ambientale” include il costo degli interventi intrapresi da un’impresa o da un ente pubblico, 
direttamente o attraverso terzi, al fine di prevenire, ridurre o riparare danni all’ambiente derivanti dalle sue 
attività operative. I costi in questione includono fra l’altro lo smaltimento dei rifiuti e le misure intese a 
prevenirne la formazione, la protezione del suolo e delle acque superficiali e sotterranee, la protezione 
dell’aria e del clima dall’inquinamento, la riduzione dell’inquinamento acustico e la tutela della biodiversità e 
del paesaggio. Si tratta dicosti individuabili e sostenuti allo scopo principale di prevenire, ridurre o riparare 
danni all’ambiente. Ne sono escluse le spese che possono influire positivamente sull’ambiente ma ilcui 
scopo principale consiste nel soddisfare altre esigenze quali, ad esempio, una maggiore redditività, la 
sicurezza e la salubrità nei luoghi di lavoro, la sicurezza nell’utilizzo dei prodotti o l’efficienza produttiva di 
un’impresa. Ove non sia possibile individuare l’importo di questi costi separandoli dagli altri costi nei quali 
siano integrati, se ne può calcolare una stima a condizione che l’importo che ne risulta risponda al criterio di 
essere principalmente destinato a prevenire, ridurre o riparare i danni causati all’ambiente. 
I costi sostenuti a seguito di ammende o sanzioni inflitti per infrazione della normativa ambientale e di 
indennizzi di terzi per la perdita o i danni causati dall’inquinamento ambientale del passato sono esclusi da 
questa definizione. 
Spese per la protezione dell’ambiente secondo i criteri individuati da SERIEE – 6\VWqPH�HXURSHpQ�SRXU� OH�
UDVVHPEOHPHQW�GHV�LQIRUPDWLRQV�pFRQRPLTXHV�VXU�O¶HQYLURQPHQW, si tratta dei costi di attività e azioni dirette 
alla prevenzione, riduzione e controllo dell’inquinamento e del degrado ambientale e delle attività di 
ripristino. 
Tali spese sono classificate secondo i settori ambientali: protezione di aria e clima, gestione acque reflue, 
gestione rifiuti, protezione del suolo e delle acque sotterranee, protezione della biodiversità e del paesaggio, 
e secondo l’attività caratteristica (prevenzione dell’inquinamento, riduzione dell’inquinamento, misurazione e 
controllo, ricerca e sviluppo, formazione, attività amministrativa). 
Si definiscono ambientali (EUROSTAT) le spese sostenute per la realizzazione di attività il cui fine principale 
(diretto o indiretto) è la gestione e protezione dell'ambiente, vale a dire le attività dirette deliberatamente e 
principalmente a prevenire, controllare, ridurre od eliminare l'inquinamento e il degrado ambientale provocati 
dagli atti di produzione e consumo. Il manuale SERIEE distingue le attività di protezione ambientale sulla 
base dei "domini" ambientali cui si riferiscono, ovvero sono suddivise a seconda dei diversi 
elementi del patrimonio naturale cui è finalizzata la spesa. 
L’ EUROSTAT classifica le spese ambientali in: 
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- spese di protezione dell’ambiente (preventive e di ripristino); 
- spese compensative di difesa del degrado ambientale; 
- spese di riparazione degli effetti negativi del degrado ambientale. 
 
6WDNHKROGHU�

Deriva dall’inglese “stake” (posta in gioco) e ”holder” (detentore). Con questo termine si indicano tutti quei 
tutti soggetti che hanno un interesse nell’attività di un’organizzazione, e che influenzano o sono influenzati 
dalle sue decisioni. Generalmente gli stakeholder individuati per gli enti locali sono: associazioni, imprese e 
banche, scuole e università, mass media, enti territoriali ecc… 
�
6WDNHKROGHU�HQJDJHPHQW�

Temine inglese che indica il coinvolgimento degli VWDNHKROGHU nel processo decisionale di un’organizzazione. 
Il coinvolgimento avviene con metodologie e processi differenti in funzione dell’obiettivo che l’organizzazione 
si è prefissato e del grado di “vicinanza” dello VWDNHKROGHU (ovvero dell’importanza che esso assume per 
l’organizzazione). Per i gruppi d’interesse rappresenta un momento di approfondimento della conoscenza 
dell’organizzazione, di rafforzamento della relazione e di dialogo. Per l’organizzazione è un’occasione di 
valutazione, integrazione e sviluppo delle proprie politiche. 
�
6WDNHKROGHU�PDQDJHPHQW�

Termine inglese che indica il processo di gestione delle relazioni con gli VWDNHKROGHU. Lo VWDNHKROGHU 
management coinvolge complessivamente l’organizzazione (ente locale, impresa) nella selezione dei gruppi 
“portatori di interessi” di riferimento, nella definizione delle modalità di interazione e di coinvolgimento e del 
patto fiduciario esplicito ed implicito tra le due parti. 
�
6WUXPHQWL�YRORQWDUL�

Gli strumenti volontari sono strumenti di politica economica che vengono utilizzati o incentivati 
dal SROLF\� PDNHU per influenzare positivamente il comportamento ambientale dei soggetti potenzialmente 
inquinanti. Questi strumenti si contrappongono a quelli di comando e controllo (vedi) e di mercato perché per 
ottenere dei miglioramenti nelle prestazioni ambientali delle organizzazioni presenti sul territorio non 
utilizzano né divieti e sanzioni, né tasse o incentivi monetari, bensì o la negoziazione di impegni (Accordi 
Volontari) o la validazione dei sistemi di gestione ambientale secondo norme individuate (EMAS) o l' 
informazione ambientale del pubblico (Rapporti ambientali). In tutti questi casi la nota caratterizzante è che 
l'impresa o l'ente che aderiscono a questi strumenti, si impegnano volontariamente a migliorare il proprio 
impatto sull'ambiente in cambio di benefici attesi in termini di migliori rapporti con gli stakeholders. 
�
6YLOXSSR�VRVWHQLELOH��VRVWHQLELOLWj�

La definizione del concetto di sviluppo sostenibile, cui si fa riferimento anche in questo testo, è contenuta 
Rapporto della Commissione Mondiale sull'Ambiente e lo Sviluppo, nota anche come "Commissione 
Bruntland" dal nome della presidente, la norvegese Gro Harlem Bruntland. 
 
7UDVSDUHQ]D�

La trasparenza è la proprietà di un corpo di lasciar passare la luce. In genere è anche sinonimo dionestà, 
linearità degli atti e dei comportamenti. In senso più ampio, e in questo contesto, indica “la verificabilità 
attraverso un procedimento logico di rilevazione e riclassificazione, che permette di risalire ai valori e agli 
intenti di un determinato comportamento”. Il bilancio ambientale intende “aumentare la trasparenza” del 
processo decisionale locale, perché esso è concepito come uno strumento di verifica degli obiettivi e degli 
impatti delle diverse politiche sull’ambiente. 
 
/D�9DOXWD]LRQH�$PELHQWDOH�6WUDWHJLFD��9$6��

La Valutazione Ambientale Strategica uno strumento messo a punto dalla Commissione europea per la 
valutazione ecologica dei piani e dei programmi da presentare ai finanziamenti comunitari. 
La promozione di uno sviluppo armonioso, equilibrato e sostenibile delle attività economiche, e l elevato 
livello di protezione dell ambiente e il miglioramento di quest’ultimo figurano nel Trattato di Amsterdam tra gli 
obiettivi dell’Unione e i compiti della Comunità . In tal modo la tematica ambientale ha assunto un valore 
primario e un carattere di assoluta trasversalità nei diversi settori di investimento oggetto dei piani di sviluppo 
attuativi delle politiche comunitarie, con particolare riferimento alla programmazione dei Fondi strutturali e 
con il preciso intento di definire strategie settoriali e territoriali capaci di promuovere uno sviluppo realmente 
sostenibile. La finalità ultima della Vas la verifica della rispondenza dei piani di sviluppo sostenibile, 
valutandone il complessivo impatto ambientale, ovvero la diretta incidenza sulla qualità dell’ambiente. 
La Vas si articola in una valutazione ex ante, in una intermedia, e in una ex post. La valutazione ex ante 
procede e accompagna la definizione dei Piani e dei Programmi operativi, di cui parte integrante. La 
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valutazione intermedia prende in considerazione i primi risultati degli interventi, la coerenza con la 
valutazione ex ante, la pertinenza degli obiettivi e il grado di conseguimento degli stessi. La valutazione ex 
post destinata ad illustrare l’impiego delle risorse, l’efficacia e l’efficienza degli interventi e del loro impatto e 
la coerenza con la valutazione ex ante. In pratica, la Vas assicura l integrazione degli obiettivi ambientali 
Nell’ambito dei piani e dei programmi di sviluppo da sottoporre alle richieste di finanziamento dell UE. Tali 
obiettivi devono essere esplicitati e il loro perseguimento va monitorato attraverso l uso di indicatori di stato e 
di prestazione, del tipo DPSIR . 
 
9DOXWD]LRQH�G
LPSDWWR�DPELHQWDOH��9,$��

Strumento di politica ambientale finalizzato a verificare l'impatto complessivo del progetto di una determinata 
opera sull'ambiente, anche in ordine ai livelli di qualità finale, mediante un'apposita procedura. 
La VIA tende, dunque, a proteggere sia l'ambiente che la qualità della vita ponendo in essere una politica 
ecologica che eviti fin dall'inizio i guasti ambientali. A tal fine è necessario tener conto, in tutti i processi 
tecnici di programmazione e di decisione, delle eventuali ripercussioni dell'opera sull'ambiente mediante 
l'adozione di procedure destinate a valutarle. 
 

 


